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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il presidente della SPD pone la propria candidatura alla successione dì 

Kiesinger dopo 

l’affermazione ottenuta nelle elezioni di domenica 
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COMUNICATO Dammelo POUTKO NI PCI 


I comunisti italiani 
e le decisioni del C.C. 
del Partito comunista 

cecoslovacco 


Lo decidono oggi i 30 deputati liberali 

Pasto formale del ministro degli Esteri presso il presidente Heinemann — Proposta alla FDP la formazione di un governo di 
« piccola coalizione » — Rabbiosa reazione d.c. — Von Thadden, battuto, si dimette de presidente del partito neonazista 


i gli accordi monetari internazionali: da oggi 




libero por il marco ★ A 




BONN — Brandt • Ktainger dopo la proclamazione dai risultati elettorali 


Per l’Italia non è indifferente 


ETNA SITUAZIONE nuova 
U è stata creata, in Ger¬ 
mania occidentale, dai ri¬ 
sultati delle elezioni di do¬ 
menica. L’era post-adenaue- 
riana è giunta alle sue con¬ 
clusioni. E’ finito il periodo 
in cui il partito democristia¬ 
no poteva contare su una 
posizione di monopolio o, 
comunque, su una posizione 
determinante. Si apre, tra 
le forze politiche, una dia¬ 
lettica nuova. Il paese « po¬ 
liticamente più stabile » del¬ 
l'Europa occidentale si pre¬ 
senta oggi come un paese 
aperto a numerose e diverse 
soluzioni di governo, e dove 
domina la questione della 
ricerca di nuovi equilibri. 
Tutte le soluzioni sono teo¬ 
ricamente e numericamente 
aperte: da un’alleanza tra so¬ 
cialdemocratici e liberali, 
con il passaggio all’opposizio¬ 
ne del partito di Kiesinger 
e di Strauss, ad un’intesa 
democristiano-liberale sino, 
infine, ad una riedizione del¬ 
la • grande coalizione ». La 
Germania dell’ovest sembra 
così entrare, dopo la fase 
dell’immobilismo, nella fa¬ 
se del movimento e, prima 
ancora, in quella dell'esame 
di coscienza. Che cosa sa¬ 
rà, che cosa farà la Ger¬ 
mania occidentale di doma¬ 
ni? L’interrogativo è aper¬ 
to, e qui, sulle possibilità 
teoriche e numeriche, pren¬ 
de il sopravvento la questio¬ 
ne della volontà e delle scel¬ 
te politiche. 

1 PROBLEMI che attendo¬ 
no risposta sono molte¬ 
plici e pesanti, in politica 
interna e in politica estera. 
Domina su tutti quello del 
futuro orientamento intera» 
rionale di Bonn, e i tempi 
stringono, a venti anni dal 
momento in cui la creazione 
della Repubblica federale di¬ 
vise in due la Germania e de¬ 
terminò, oltre l’Elba, la fon¬ 
dazione della Repubblica de¬ 
mocratica. Stringono non .sol¬ 
tanto perché appuntamenti 
internazionali importanti si 
de lineano aM'orizzonte, come 
la convocazione di una con* 
ferenaa europea strila sicu¬ 
re zza, ma, anche, perefcé 
questa compagna eiettorale 
ha latto emergere un con- ! 
traete aoetanziale tra la im- 
faglili osti dei democristiani 


(e dei vonthaddenisti) da 
una parte, e quella dei libe¬ 
rali e dei socialdemocratici 
dall’altra. Non scegliere — 
quando la scelta è invece 
possibile, e indispensabile 
— significherebbe dare spa¬ 
zio nuovo alle vecchie forze 
conservatrici che non hanno 
esitato a far ricorso a tutti 
gli slogan e a tutte le impo¬ 
stazioni più deleterie del na¬ 
zionalismo germanico tradi¬ 
zionale, sino a far ricordare 
i momenti più convulsi dello 
strangolamento e della fine 
della Repubblica di Weimar. 
Senza dubbio il forte regres¬ 
so dei liberali introduce in 
questo quadro un elemento 
supplementare di incertezza, 
insieme alle pressioni che la 
DC sta esercitando, come già 
tante volte in passato, per 
mettere in crisi questo par¬ 
tito, dall'interno, e spostar¬ 
ne l’asse a destra. Ma quel 
che più conta, in questo con¬ 
testo, è il regresso del parti¬ 
to di Kiesinger e di Strauss, 
e il fatto che i neonazisti 
di von Thadden non sono 
riusciti ad entrare al Bun¬ 
destag. Non per questo, pe¬ 
rò, possono o debbono ve¬ 
nire sottovalutati. Sconfitti 
numericamente, in base alla 
legge del cinque per cento, 
devono ancora venir battuti 
politicamente. E qui l’esi¬ 
genza, che preme, di un nuo¬ 
vo orientamento della poli¬ 
tica estera dì Ronn si salda 
con l’esigenza di un con¬ 
fronto e di uno scontro, in 
politica interna, con le forze 
che della conservazione (e 
della restaurazione) hanno 
fatto, in tutti i campi, la pro¬ 
pria bandiera. Da qualsiasi 
angolo visuale la si guardi, 
questa Germania dell’ovest 
appare ora, veramente, co¬ 
me un paese al bivio, in cui 
tutti i nodi del passato ven¬ 
gono insieme #1 pettine. 

1 TEDESCHI dell'ovest han¬ 
no scelto i loro deputati 
al Bundestag, ma la vera 
scelta comincia ora. E que¬ 
sta riguarda non solo la for¬ 
mula del futuro governo, 
quanto un qualcosa di molto 
più profondo che sta a mon¬ 
te m questa «patena: cioè 
la capacità «tetta Gsmsnia 
dell'ovest di trovars — do¬ 
po la «rial dslls politica dal¬ 


le illusioni di Adenauer e 
dei suoi successori — una 
propria ragione d’essere in 
un’Europa dove il bisogno 
di pace e di sicurezza si fa 
sempre più generalizzato, e 
per ogni paese è aperto il 
problema della conquista di 
più avanzati equilibri demo¬ 
cratici. Un foglio è stato 
voltato, con le elezioni di 
domenica. Il nuovo foglio è 
ancora tutto da scrivere. Se 
davvero si trattasse dell’ini¬ 
zio di un capitolo diverso, 
allora veramente questo 28 
settembre sarebbe stato un 
giorno importante. Non sol¬ 
tanto per la Germania del¬ 
l’ovest. ma per l’Europa. Ma 
non si può trascurare, in 
questo momento, nemmeno 
l’ipotesi opposta. Allo stato 
attuale delle cose tutto è 
possibile, compresa una crisi 
politica acuta, e una cosa 
sola è certa: il < problema • 
della Germania occidentale 
continuerà ad essere, in av¬ 
venire, un problema centrale 
per tutta l'Europa, e a porre 
ad ogni paese, Italia com¬ 
presa, questioni di fondo. 
Dinanzi allo scontro che ti 
apre a Bonn, non si può 
«tare «Ite finestra ad atten¬ 
dere le conclusioni. Non può 
essere indifferente, per l’Ita¬ 
lia, che prevalgano orienta¬ 
menti distensivi o, invece, 
orientamenti opposti, quali 
quelli difesi da Kiesinger 
e Strauss. Questo interesse 
dell’Italia bisogna farlo va¬ 
lere in modo adegusto, e con 
urgenza. Il mezzo c'è: rico¬ 
noscere resistenza di due 
Stati tedeschi, e indicare co¬ 
sì che l'Italia vuoi contri¬ 
buire alla soluzione dei pro¬ 
blemi della sicurezza euro¬ 
pea e non sarebbe in nessun 
caso disposta a farsi trasci¬ 
nare da Bonn sui vecchi bi¬ 
nari dei tempi della guerra 
fredda. Se davvero si voglio¬ 
no aiutare le forze demo¬ 
cratiche nella Germania del- 
l’ovset, questa è la strada 
su cui sono chiamate a muo- i 
versi, nel nostro paese, non 
soltanto le forse di sinistra 
— dai comunisti ai socialisti 
e ai cattolici — ma tutti 

S santi sentono che è giunto 
momento di avviare l’Eu¬ 
ropa su una strada divora*. 


Sorgio Sagra 


Nostro servizio 

BONN. 29 

Willy Brandt, il leader del 
partito socialdemocratico te¬ 
desco, ha posto la propria can¬ 
didatura a Cancelliere della 
Repubblica federale e ha pro¬ 
posto ai liberali la formazio¬ 
ne di un governo di coalizio¬ 
ne. E’ questo il principale 
elemento di novità dopo « la 
notte più lunga di Bonn », e 
la creazione — in base ai ri¬ 
sultati elettorali — di una si¬ 
tuazione politica nuova che 
rende possibile, per la prima 
volta, un passaggio dei de¬ 
mocristiani all’ opposizione. 
Brandt ha informato in mat¬ 
tinata della sua decisione 
il Presidente Heinemann (che 
ora stato «tetto meri fa om i 
voti dei socialdemocratici e 
dei liberali) e ha poi fatto an¬ 
nunciare pubblicamente, dal 
portavoce del partito, la sua 
intenzione di sostituire Kie¬ 
singer a Palazzo Schaumburg. 
La dichiarazione di Brandt è 
del seguente tenore: «Tenen¬ 
do nel debito conto i risultati 
delle elezioni al Bundestag, in 
relazione alle particolari con¬ 
troverse questioni emerse nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale, intendo chiedere l'appro¬ 
vazione della maggioranza del 
Bundestag alla mia elezione 
come Cancelliere federale. 
Ho informato il Presidente 
federale di questa mia inten¬ 
zione ». Nelle elezioni di ieri 
i socialdemocratici hanno ot¬ 
tenuto 224 seggi (22 in più) 
e i liberali 30 (19 in meno). 
Insieme quindi dispongono di 
254 voti, contro 242 democri¬ 
stiani (che nel Bundestag 
precedente avevano 245 seggi). 

I liberali «i sono riservati 
di dare una risposta. Doma¬ 
ni definiranno la loro posi¬ 
zione, in una riunione con¬ 
giunta della direzione del par¬ 
tito e della preaidenaa del 
gruppo parlamentare. Para¬ 
dossalmente, pur essendo usci¬ 
ti f orte mente ridimensionati 
dal risultato elettorale, i li¬ 
berali sono ora l’ago della bi¬ 
lancia. Tutta la loro campa¬ 
gna elettorale l’avevano con¬ 
dotta sulla esigenza di un nuo¬ 
vo orientamento della politi¬ 
ca estera e sulla necessità di 
un « cambio del cavalli ». 
Brandt li ha presi In parola, 
cercando anche di prendere 
Kiesinger sul tempo. 

II presidente del gruppo 
parlamentare CDU-CSU, Bar¬ 
rai, ha reagito rabbiosamente 
alla prospettiva di una con¬ 
creta trattativa fra socialisti 
e liberali per portare alla can¬ 
celleria Willy Brandt. Egli ha 
detto, in una Intervista radio- 
televisiva, che spetta a Kie¬ 
singer la priorità nei tentativi 
per la formazione di un go¬ 
verno in quanto ■ l’elettorato 
ha fatto capire di voler ve¬ 
dere Kiesinger di nuovo alla 
testa della politica tedesca »; 
ha poi negato a Brandt il di¬ 
ritto di assumersi la respon- | 
«abilità di « scavalcare » Kie¬ 
singer nell’incarico per la for¬ 
mazione del governo: « Anche 
la FDP — ha concluso Bar- 
ral — deve riflettere attenta¬ 
mente su quale sia la solu¬ 
zione migliore per il partito e 
per il paese ». 

Si tratta ora di vedere co¬ 
me si rifletterà, all’interno del¬ 
la PDP, il contraccolpo dallo 
insuooesao elettorale. Si trat¬ 
ta di un partito composito, 
che ha praticamente due ani¬ 
me: una, aperta, in politica 
estera, ed una co nae c ve tri oc 
in poitttoa interna. Net corso 
delia rampogne elettorale ha 
prevalso quetia sporta. Ma 
quale prevarrà ora? Si trat¬ 
te di un’laoogntt*. Ma già ai 
sa ohe — «ewado l’aswmplo 
inaugurato in altra occasioni 
da Adenauer nel conn otiti del¬ 
la «team FDP e di piateli 
partiti ora ec omp stal — am¬ 
bienti democristiani e totani 

F ad or ko Sarra 

(Sogno la ultimi pugbm) 


Partiti 

19 4 9 

Elettori: 38.600.000 
Votanti: 32.900.000 

19 6 5 

Elettori: 38.510.395 i 
Votanti: 33 416 207 

Demecr. 

Sociald. 

Liberali 

Neo-nazisti 

Sinistre (*) 

Altri i 

voti % seggi 

15.203.457 46,1 242 
14.074.455 42,7 224 

1.904.387 SA M 
1.422.106 4,3 - 
197.570 0> — 
112.352 0.5 - 

| voti % segg 

( 15.524-061 «7,6 245 
; 12.t12.1S6 394 202 
> 3.096.739 9,5 49 

664.193 2,0 - 1 

ì 434.112 1,3 - 1 
96.074 0,3 - 

(*) Nel 1965 i com 
stato possibile pres* 
il progresso democi 
mo riportato per i 
tedesca della pace 

unisti erano ancora fuori legge e non era 
entare un’alleanza come l’ADF (Azione per 
ratieo). Per comodità di riferimento abbia 

1 1965 i voti ottenuti dalla DFU (limone 
). oggi facente parte anch’essa dell’APF 


Le decisioni prese in que¬ 
sti Riunii dal Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
cecoslovacco di revisione di 
precedenti giudizi e de¬ 
liberazioni, e i provvedi¬ 
menti relativi alla composi¬ 
zione desìi organi dirigenti 
del partito e dello Stato, 
hanno riproposto problemi 
che al di là delle vicende 
interne della Cecoslovac¬ 
chia toccano il movimento 
democratico e operaio del 
nostro paese, e hanno susci¬ 
tato rammarico e preoccu¬ 
pazione in tutti i comunisti 
italiani. 

Noi avevamo salutato le 
decisioni del gennaio '68 e 
la politica che ne derivò 
come una necessaria cor¬ 
rezione degli errori com¬ 
piuti dalla precedente dire¬ 
zione del Partito comunista 
cecoslovacco, e come l’av¬ 
vio di un positivo rinnova¬ 
mento e sviluppo della so¬ 
cietà socialista sulla base 
di rapporti più aperti e de¬ 
mocratici tra il partito, la 
classe operata e le masse 
popolari. Senza nasconder¬ 
ci o sottovalutare i rischi 
derivanti dalla complessità 
di questo processo di rin¬ 
novamento e della situazio¬ 
ne internazionale in cui es¬ 
so avveniva, rd anche dal¬ 
la presenza di forze ostili 
al socialismo, noi ritenem¬ 
mo non solo che spellasse 
ai comunisti cecoslovacchi 


il compito di fronteggiare 
questi pericoli, ma anche 
che essi avessero le possi¬ 
bilità e i mezzi di svolgere 
questa azione in modo au¬ 
tonomo e nel quadro della 
fedeltà al socialismo, ai 
principi della solidarietà 
internazionale, alle allean¬ 
ze esistenti con i paesi so¬ 
cialisti. 

E’ partendo da queste 
considerazioni che noi ab¬ 
biamo espresso il nostro 
dissenso sull’intervento in 
Cecoslovacchia dei cinque 
paesi del patto di Varsavia. 
E questo sia per ragioni 
politiche che di principio 
relative al rispetto dei cor¬ 
retti rapporti tra i partiti 
comunisti e tra gli Stati so¬ 
cialisti sulla base della au¬ 
tonomia e della sovranità 
di ogni partito e di ogni 
Stato; posizioni che tono 
■tate più volte affermate 
nei documenti del movi¬ 
mento operaio e comunista 
internazionale e dagli orga¬ 
ni dirigenti dell'URSS e 
degli altri paesi socialisti. 

Nessuno più di noi, in 
conformità a queste posi¬ 
zioni, è persuaso che occor¬ 
re lasciare che i comunisti 
cecoslovacchi risolvano in 
piena autonomia e respon¬ 
sabilità i loro problemi. 
Non si tratta per noi di una 
questione di legittimità for¬ 
male, ma c certo che il giu¬ 
dizio sui più recenti svi¬ 


luppi della situazione ceco¬ 
slovacca c sui provvedimen¬ 
ti che sono stati adottati 
non può prescindere dal 
peso che su di essi hanno 
avuto le condizioni parti¬ 
colari che proprio sotto il 
profilo deH’autonomia e 
della sovranità si sono crea¬ 
te in quel paese dopo l’ago¬ 
sto del 19<>8. 

Questi giudizi di fatto e 
queste posizioni di princi¬ 
pio, che sono stati più vol¬ 
te e ampiamente illustrati 
da parte nostra, e ribaditi 
ancora in ocra-ione dell'an¬ 
niversario del 21 agosto, 
debbono essere riaffermati 
anche in questo momento. 
Sono queste le posizioni di 
un partilo che vuole con¬ 
durre avanti la battaglia 
per il socialismo in ftalia 
sulla base della propria au¬ 
tonoma concezione e deter¬ 
minazione nelle condizioni 
storiche e politiche del no¬ 
stro paese, e mantenendo 
hen fermo il princìpio e 
l’impegno della solidarietà 
internazionalista. Ai comu¬ 
nisti ceroslovarrhi voglia¬ 
mo esprimere il nostro au¬ 
gurio di superare le diffi¬ 
coltà di questo periodo do¬ 
loroso e travagliato, per ri¬ 
spondere pienamente alle 
aspirazioni e agli ideali so¬ 
cialisti, democratici, nazio¬ 
nali del loro popolo. 

L'Ufficio Politico HpI PCI 

Roma 29 settembre 1969 


Metallurgici, edili e chimici hanno dato inizio 


ad una nuova settimana di scioperi per i contratti 


Nelle strade la lotta operaia 

Manifestazioni a Porto Marghera e Brescia, dove si è dimesso il segretario della DC - In¬ 
terrogazione comunista alla Camera - Significativa protesta davanti all’Italsider di Genova 



• Si è aperta lari un'altra settimana di grandi lotte per I con¬ 
tratti. Seno scesi in sciopero, in forme articolate, migliaia di 
metallurgici, chimici, edili. La battaglia, oltreché nelle fab¬ 
briche, è state portata sulle strade. Massicce manifestazioni 
hanno avuto luogo a Porto Marghera a Brescia, dava I pro¬ 
blemi della condizione operaia sono diventati cosi acuti da 
provocare una serie di ripercussioni anche fra i partiti (al 
è dimasso il segretario provinciale della DC). 

• Una singolari a significativa protasta è stata attuata dal la¬ 
voratori dall'ltalsider di Genova. Davanti alla fabbrica osai 
hanno portalo decina di pecore recenti cartelli con la scritta 
> sono un crumiro ». 

• Alla SIR di Porlo Torres il padrone ha messo in atto una in¬ 
tollerabile provocazione, organizzando nello stabilimento un 
vero o proprio * legar ». Nelle grande azienda sarde sono state 
ammucchiate olire 1500 branda per < ospitare » gli operai, pra¬ 
ticamente costretti e restare 24 ore su 24 al posto di lavoro. 
La risposte dei lavoralorl è stata ieri fortissime. Le sciopera 
ha investito tutte le aziende della tona A PAGINA 4 


OGGI 


un rivoluzionario 


GOMOVA - Un'in 
brtea. In mede « 


dalle mentfatiaalene del lavar eteri defFItelalder 
• nss rape rasentati I patiti crumiri 


«Me fate 

(Tetefoto) 


TN un articolo di fondo 
comparso domenica sul¬ 
la « Mortone » di Firenze il 
direttore del giornale, En¬ 
rico Mattel, parla dei rap- 
porti suoi e del direttore 
del « Resto del Carlino », 
Domenico Bartoli, con lo 
editore dei due (e di altri) 
quotidiani, l'industriale pe¬ 
trolifero cavaliere del la¬ 
voro Attilio Monti. A un 
certo punto Enrico Mattel 
scrive • « Potremmo aggiun¬ 
gere, cosa peraltro arcino- 
ta, che ii nostro editore, 
se dovessimo essere clas¬ 
sificati alla luce dei crite¬ 
ri correnti, risulterebbe as¬ 
sai più a sinistra o meno 
a destra di noi ». Dove f 
« noi » sarebbero Mattei, 
appunto, e Bartoli. 

Ora. non soltanto una 
volta, ma frequentemente, 
ci i sembrato di atmertire, 
negli atteggiamenti della 
* Nazione» e del * Carli¬ 
no», perplessità e turba¬ 
menti che, sul momento, ci 
riempivamo di speranza. Si 
sentila, hi questi due gior¬ 
nali, la presenza di una 
tentazione a stento domi¬ 
nata .* quella di volgerti 
sempre pii a sinistra, di 
p r endere senza tentenna- 
menti la parte del lavora¬ 
tori c di arr isane, al Mati¬ 
te, Ano «Ite barricate (pur- 
dh^ «es te sero er et te s ei 
pomeriggio perché Mortoti 
non è mattiniero ), e Ma 
coma — et domandavamo 


stupiti, conoscendo il no¬ 
stro uomo — Mattel è di¬ 
ventato di sinistra? », Ma 
ora veniamo a sapere che 
non sono i direttori, alla 
« Nazione » e al • Carlino », 
coloro che vorrebbero fare 
la rivoluzione, ma l'editore 
cav. lav. Attilio Monti, « ar¬ 
cinota » figura di sovversi¬ 
vo, un uomo che ha sem¬ 
pre sdegnato il denaro e 
che passa metà delle tue 
giornate lavorando e l'al¬ 
tra metà a rincorrere 1 suoi 
operai scongiurandoli di 
accettare un aumento di 
paga. E bisogna vedere 
come li ringrazia quando 
quelli, incassato l’aumen¬ 
to, lo pregano di tenere U 
resto per il caso che gii 
venisse voglia, non ti sa 
mai, di comperare un gior¬ 
nale. 

Così stando le cose, re¬ 
sta da Chiarire perché mai 
un editore così di sinistra 
abbia chiamato a diriger* 
i tuoi giornali uomini che 
ti confessano di destra f' 
che Monti si conosce. Egli 
sa che la sua passione po¬ 
polare potrebbe condurlo 
addirittura a «popMerti 
dalle sue del resto mode¬ 
ste ricchezze. Coti dice: 
e Chi mi frena? s, « «ca¬ 
pite I direttori dei suoi 
giornali tra «stenti siano 
disposti a /MU tone n , se ti 
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Esponenti «folla DC o dal PSI denunciane la precarietà della 
situazione politica in rapporto alle esigenze del paese 


Allarme nella maggioranza 
per la paralisi governativa 

Forlani i De Mita chiedono scelte chiare — Dichiarazioni di Donat Cattin sulle lotte in corso 
Ogfi si riunisce la Direzione del PSI — Manovre del nenniani centro Giolitti per la presi¬ 
denza del gruppo della Camera — Principe (PSI): occorre un nuovo rapporto con il PCI 


In pieno svolgimento lo «vertenza» meridionalista 

Scioperi e proteste in Sicilia 
per l’occupazione e le riforme 

Delegati agrigentini a lama per parlala a Saaisr il «pacchetto» delle rivoadkaxioni - Scioperi a Coltami* 
setto - Lotta a Palermo contro il carovita - Legame tra movimento di masso e iniziativa politica unitaria 


Milioni di lavoratori in 
sciopero anche questa aettl* 
mane: metalmeccanici, chi¬ 
mici. edili; cioè settori deci¬ 
tivi del sistema produttivo 
ehe ai scontrano con uno 
schieramento confindustria¬ 
le sempre più intransigente, 
arrogante e refrattario al* 
ravvio di rapide e sostan¬ 
ziose trattative. La nota con¬ 
findustriale scopertamente 
diretta contro il ministro 
Donat Cattin e il « diktat » 
imposto alla industria di Sta¬ 
to affinché affianchi (come 
puntualmente 4 avvenuto 
con il caso della San Gior¬ 
gio Pra di Genova, fonderia 
Italaider), sono gli ultimi 
chiari segni della intenzione 
padronale di • tirare a lun¬ 
go * lo scontro sindacale in 
atto, di provocare contrac¬ 
colpi politici, di introdurre 
elementi di confusione nel¬ 
la instabile adustione gover¬ 
nativa. Di questa oggettiva 
gravità delia situazione so¬ 
ciale, esasperata dagli atteg¬ 
giamenti dei gruppi indu¬ 
striali, cominciano a ren¬ 
dersi conto settori sempre 
più larghi della maggioran¬ 
za: e qualcuno trova il co¬ 
raggio di dire che il quadro 
politico-governativo non cor¬ 
risponde alle spinte delle 
masse, alle esigenze urgenti 
del paese 

In settimana si avrà la 
Direzione democristiana che 
deve tentare di trovare il 
bandolo della matassa non 
sbrogliata, ma piuttosto In¬ 
garbugliata, dal recente Con¬ 
siglio nazionale del partito. 
Oggi ai riunisce la Direzione 
socialista che affronterà la 
questione posta da La Malfa 
circe il famoso « Incontro » 
tripartito per la ricosti¬ 
tuzione del centro-sinistra 


« organico ». Sembra che 
nella riunione della Direzio¬ 
ne socialista, De Martino 
proporrà di avanzare una ri¬ 
chiesta di ■ chiarimento » (e 
ce ne i veramente bisogno) 
a La Malfa circa le reell in¬ 
tenzioni politiche che stan¬ 
no dietro la sua iniziativa. 

DONAKATTIN n 

ministro 

del Lavoro ha già reagito 
con decisione domenica 
scorsa, parlando a Beigira¬ 
te, al tentativo confindu¬ 
striale di Intimidirlo con mi¬ 
nacce e ricatti. Ora ha ag¬ 
giunto alcuni lignificativi 
elementi in una intervista 
alla radio (andata in onda 
ieri) circa lo scontro sinda¬ 
cale in corso. « Tutto dipen¬ 
derà, hs detto, dsll’stteggts- 
mento politico che sarà pre¬ 
scelto. ! sindacati — come 
si ricava dalla pressione in 
atto — dànno rlmpressione 
di volere giungere al punto 
della trattativa in un tempo 
abbastanza breve. La parte 
padronale è In una poslxio- 
na non ancora bene definì 
ta ». Donat Cattin afferma 
che se il padronato manter¬ 
rà un atteggiamento di « re¬ 
sistenza frontale • dinanzi 
alle richieste sindacali, si 
andrà s « una diversificazio¬ 
ne dell'agitazione ». Cioè, a 
un'offensiva differenziata da 
parte del sindacati*. « Per 
esemplo per i metalmeccani¬ 
ci l'azione verrebbe concen¬ 
trata in settori più capaci di 
pagare (siderurgico, automo¬ 
bile, elettronica, elettrodo¬ 
mestici). Questo gruppo, es¬ 
sendo aggredito, finirebbe 
per giungere all'accordo ». 
11 ministro afferma che poi 
anche 1 settori minori dipen¬ 
denti dalle produzioni cen- 


Il governo elude ancora il fondo di solidarietà 

Decreto - beffa 
sui danni 
ai contadini 

Pimaittggiimento nel sistema del prestiti e contributi su* 
gli interessi a favore delle imprese capitalistiche • Ban¬ 
che e società assicuratrici fanno affari sul maltempo 


Ancora una volta u gover¬ 
no, scavalcando il Parlamen¬ 
to, tanta di fronteggiar# col 
tappabuchi di un decreto lag- 

S i fa rivendicazione dai conta¬ 
rti par un pondo di solida¬ 
rietà nazionale che indonnissi 
completamente a santa Intral¬ 
ci burocratici i danni dovuti 
ad avversità atmosferiche. Il 
decreto, venuto alla luce ino¬ 
pinatamente ieri, è destinato 
ad uscire fra qualche giorno 
sulla « Gazzetta Ufficiale » e 
non prevede niente di nuovo. 
L'articolo 1 prevede una spo- 
aa di 5,2 miliardi per Inter¬ 
venti in conto capitale per il 
ripristino di strutture fondia¬ 
rie danneggiata s contributi 
mi coltivatori diretti che han¬ 
no perduto produzioni di pre¬ 
gio (notare la finezza: quan¬ 
do ei tratta di produzioni co¬ 
muni e non di pregio, il con¬ 
tadino non riceverà niente). 
Sono previsti poi ancora dei 
prestiti con Interessi parta a 


Premiata l'opara 
di M. Pantaleona 

Il Bratteati 
ad «Antimafia, 
occasione 
mancata » 

CATANIA, 2». 

Il noto saggista Michela Pan¬ 
taleona ha vinto con « Antima¬ 
fia. occasione mancata » (Einau¬ 
di editore) la asconda odistono 
dal Premio letterario « Brancati- 
Zaffarmi » di due milioni di 
bro¬ 
li Premio é stato consegnato 
questa sera si vincitore nel cor¬ 
eo di una oarimoma svoltosi nel 
Municipio di Zafferani Etnea. 

Alberto Moravia, che presi*- 
deva la giuria, hs definito l'ope¬ 
ra di Pantalone «un libro di 
alio storna li amo su un proble¬ 
ma di grande attualità ». 

« Antimafia, occasiona manca¬ 
ta », che è la tersa opera di 
Pentsisone sul problema della 
mafia, affronto alcuni del nodi 
decisivi del legame tra potere 
politioa d.c. e criminalità orga¬ 
nizzato, fornendo un'empia Od 
ewnenterio** sullo penetrasioai 
dolio ooooho Milo gestione de¬ 
gù enti locali, dei mercati go- 
Mrali, della politica urbanisti- 


carico dello Stato, in base al¬ 
le leggi n. 017 e n. 010, nono¬ 
stante che l’esperienza dimo¬ 
stri che per assumere presti¬ 
ti ci vuole una certa consi¬ 
stenza economica, le quale si 
ritrova più spasso nella atten¬ 
da capitalistica che in quella 
contadina. 

L'articolo 2, tutto por la 

5 rande azienda capitalistica, 
ispone che « possono essere 
concessi mutui ventennali di 
favore per la trasformazione 
di passività onerose originate 
da esposizioni debitorie » in ba¬ 
se al Piano Verde. L'art. 3 
chiarisce l'art- 6 del Plano 
Verde (facilitazioni a coopera¬ 
tive) e il n. 4 contempla una 
fideiussione, ma solo al 50° o. 
per mezzadri, coltivatori diret¬ 
ti, compartecipanti, coloni e 
loro cooperative mancanti di 
garanzia proprie nell 'assume¬ 
re ì prestiti; il solito giuo 
chetto a rimpiattino che con¬ 
siste nel non riconoscere a 
queste categorie una comple¬ 
ta capacità imprenditoriale e 
quindi U pieno diritto ai mu¬ 
tui e finanziamenti agevolati 
attraverso la garanzia dell'En¬ 
te di sviluppo (e non del Pon¬ 
do interbancario di garanzia!) 
in base al giudizio di conve¬ 
nienza tecnica, economica a 
social* dei progetti presentati. 
Anche gli articoli o e 6 insi¬ 
stono su marginali « aggiusta- 
manti » di leggi passate (co¬ 
me la 730 dal ludo, articolo 
1) nel senso di agevolare 1 
prestiti. 

Ma gli unici che sono in 
grado di sottoporsi a pesanti 
debiti, nelle compagno, sono 
gli agrari. Il sistema del mu¬ 
tui — non Intaccando mini¬ 
mamente l'esigenza di retri¬ 
buire in ogni caso il lavoro 
perduto in seguito a danni da 
maltempo — può soddisfare 
le aziende capitaiiztiche e le 
banche, noo 1 contadini. Il go¬ 
verno Rumor, come 1 prece¬ 
denti, vuole che 1 contadini 
rimangano in stato di biso¬ 
gno e d’inoarteiaa per co¬ 
stringerli a ricorrere alla ■** 
«totem* * pelosa della Coldi¬ 
retti dellon. Bonomi. Con sa¬ 
li concordano, naturalmen 
te, le società assicuratrici che 
pompano ogni anno una do 
cina di miliardi dalia campa¬ 
gne per offrire polisse ohe sul 
piano sociale lasciano inalte¬ 
rata l'eaigenaa, ormai matura¬ 
ta aneto* mi contadini, di crea¬ 
re un Pondo di solidarietà 
che oopra interamente la ri- 
fusione dei danni da eventi 
meteorologici a oomlnolare dal 
pagamento delie giornate di la¬ 
voro perdute. 


titoli, finirebbero per seguire. 
Dooat-Csttin ha anche dife¬ 
so il diritto del sindacato a 
vedersi riconosciuto un ruo¬ 
lo «di prestigio, di autorità, 
quale appartenente al grup¬ 
po dirigente del paese »: in 
tal senso occorre avere pie¬ 
na fiducia del sindacato e 
rifiutare di fare intervenire 
alle manifestazioni sindacali 
la polizia « con un dispie 
gamento di forze che in uno 
Stato democratico è molto 
utile soprattutto se usato 
nella direzione della perse¬ 
cuzione del crimini ». 

DC E SOCIALISTI 

mana dovrebbe svolgerai la 
riunione della Direzione del¬ 
la DC e, in attesa, Piccoli 
dovrebbe avere incontri con 
i vari capi-corrente. Ieri, 
nel corso di un convegno 
sulla Regione evoltosi a 
Ben Genesio, hanno parlato 
insieme (pare che sia ca¬ 
suale) Forlani e De Mita. 
Forlani ha mostrato di ave¬ 
re forti preoccupazioni cir¬ 
ca l’instabilità del quadro 
politico generale: « per usci¬ 
re dallo stato di provviso¬ 
rietà e di incertezza occor¬ 
re permettere alle maggio¬ 
ranze di governare », ha det¬ 
to. Ha aggiunto che « occor¬ 
re che la DC spezzi le pro¬ 
prie strutture interne fonda¬ 
te sulle correnti, dato che è 
in esse che alberga ormai 
nel modo più evidente quel¬ 
lo spirito di conservazione 
che sacrifica ogni spinta 
creativa e rinuncia al ri¬ 
schio che ogni scelta com¬ 
porta, per salvare statisti¬ 
camente e a ogni costo le 
varie fette di potere ». 

De Mita, andando oltre, 
ha detto che « non si trat¬ 
ta di sostituire la sinistra 
ai dorotei. anche perchè es¬ 
sa finirebbe inevitabilmente 
per doroteizzarsl a sua vol¬ 
ta, ma di sostituire il do 
roteismo unificando chi è 
d’accordo sugli obiettivi di 
movimento ». De Mita ha 
aggiunto che « la democra¬ 
zia si salva utilizzando tutte 
le forze: politiche esistenti; 
ovviamente non portandole 
tutte al governo ma rico¬ 
noscendo ciò ehe esse rap- 

K ntano ai fini deli’equi- 
democratico del pae¬ 
se e accentuandone tutti i 
positivi contributi ». 

Una delle scelte chiare 
che si attendono dalla DC 
è quella fra PSI e PSU. Su 
questo tema torna la Voce 
repubblicana in polemica con 
VAvantU, affermando che a 
scegliere per buoni i so¬ 
cialdemocratici dell'attuale 
PSU furono per primi pro¬ 
prio i socialisti del PSI 
« con il grande clangore di 
tamburi della unificazione 
di tre anni fa *. Secondo i 
repubblicani è pericolosa la 
« illusione » di un bipartito 
DC-PSI che ancora si vuole 
coltivare. Fra i socialisti 
della maggioranza del PSI 
una forte irritazione è stata 
provocata da un telegram¬ 
ma di Nenni a Willy Brandt 
in cui si saluta « il successo 
della unità socialista »: è 
suonato — come palesemen¬ 
te voleva essere — polemi¬ 
co verso Fattuale maggio¬ 
ranza del PSI. Contro que¬ 
sta maggioranza del resto si 
ò scagliato con termini di 
eccezionale violenza U nen- 
niano Craxi che contesta 
la riproposizione (domani) 
alla elezione di capo-gruppo 
socialista della Camera di 
Antonio Giolitti che nelle 
ultime votazioni fu battuto 
per un voto. I nenniani pun¬ 
terebbero su Mariotti. 

Di fronte alle pericolose 
ambiguità cui certe pole¬ 
miche (personalistiche oltre¬ 
ché politiche) portano an¬ 
che il PSI, il demartiniano 
Principe hs detto alcune co¬ 
se chiare in un discorso a 
Cosenza; « Dall'importante e 
unitario movimento rivendi- 
estivo che è in atto viene 
la richiesta di un rilancio 
dell'azione riformatrice e 
nessuno può illudersi che es¬ 
so possa trovarsi nel chiuso 
di una stanza intorno a un 
tavolo, sfogliando la mar¬ 
gherita del centro-sinistra ». 

Il discorso riguardi U PSI, 
ha detto Principe, quanto la 
DC e il PCI. Li DC deve 
scegliere con nettezza fra 
PSI • PSU, • cosi come va 
stabilito un rapporto di ti¬ 
po nuovo con l'opposizione 
comunista, meglio rispon¬ 
dente alle tendenze nuove 
che «1 manifestano oggi nel 
PCI, al fine di fare cresce¬ 
re — anche attraverso un 
duro confronto politico — 
le «eigenie di rinnovamen¬ 
to democratico che caratte- 
rtnano le lotta operaie di 
questo autunno ». 


Tutti I gestiteti comunisti 
•atta tenuti ai essere pre¬ 
senti ella stènte di aggi mar¬ 
tedì 31. La possanza è oà- 
allettarla, mimi accoltone, 
par le seduta di demani 
ma rea lodi 1. ottobre. 



AGRIGENTO — Un inamente dell* «rande manifestasi**!# di praterie 


(Telefoto) 


Dalla Mitra redazione 

PALERMO. 29. 

Si sposterà molto pretto a 
Rome la drammatica pretosta 
degli agrigentini esplosa in due 
fortissime giornale di sciopero 
•onerale e culminata nella spet¬ 
tacolare marcia che in dieci¬ 
mila hanno compiuto sabato at¬ 
traversando da un capo all’al¬ 
tro la provincia più povera 
d'Italia sulle strade della deso¬ 
lazione e della miseria. 

Dopodomani infatti, i sindad. 
1 dirigenti delle orfani»»rioni 
sindacali o i delegati di decine 
di comitati unitari comunali si 
riuniranno per definire il pac¬ 
chetto dalle rivendicazioni emer¬ 
se dallo sciopero (salari, terra, 
trasformazioni, investimenti in 
dustriati. opere civili, ricostru 
zione delle zone terremotate): 
rivendicazioni — ha detto il se¬ 
gretario regionale del partito 
compagno Macaiuso parlando la 
sera a Rihera — volte a bloc¬ 
care l'emigra zio no. a colpire dal 
sud la politica e 0 potai* dai 
monopoli oggi attaccati dalle 
grandi lotte contrattuali, a col¬ 
pire la rendita agraria, il pa¬ 
rassitismo a la speculazione; 
lotte volte quindi a sbarrare la 
strada dei rifornimenti del sud 
al grande capitale fatti attuai 
manto di uomini * di rimesse 
degli emigrati. 

Con questo rivendicazioni, si 
presenteranno a Rumor e al 
governo regionale per discuter¬ 
ti*, ma soprattutto per portar 


Massa Carrara: significativa manifestazione con il compagno Arturo Colombi 

IN NOME DI HO CI MIN UN INTERO PAESE 
SI E' COSTRUITO LA «CASA DEL POPOLO» 

Dopo sei anni di lavoro, gli abitanti di Casette di Massa hanno inaugurato la loro «Casa» con la parola d'ordine dell'unità intemazionale * lanciata 
la campagna del tesseramento per li 1970 - Prima deil'inauguraiieiie si era tenuta una assemblea del segretari dt sezione di tutta la provincia 


Dal nostro inviato 

CASETTE (Massa) 
Noi nome di Ho Ci Min. ckqw 
sei anni di lavoro c di sacrifici, 
j comunisti e i lavoratori di 
Casette di Massa hanno inau¬ 
gurato la loro Casa del Popolo: 
la prima in provincia di Mas¬ 


sa Carrara. E’ sorta abbarbi¬ 
cata alle Apuane come i cava¬ 
tori di Casette che domenica, 
insieme a tanti altri venuti da 
tutti i centri del bacino mar¬ 
mifero con ie bandiere rosse 
delle sezioni del PCI e delle 
bande partigiane che li com¬ 
batterono 25 anni fa, hanno 


Militanti comunisti 


Versa gli arretrati 
della pensione 


Riceviamo da Montevarchi; 

Caro direttore, ho riscoaso in questi giorni gU arretrati 
dali’aumento dalle pensioni e considerando U ruolo avolto 
da l'Unità ne) corto di quella battaglia ho voluto contri¬ 
buire alla raccolta dai fondi che rappresentano, giorno per 
giorno, la possibilità di esistenza dei NOSTRO giornale del 
quale ricoooaco la funitone insostituibile: ti Informo eh* 
ho varaste alla mU tallone la somma di SOM lire. 

Tansini Cesar* 


Ha raccolto 
160 mila 
lira par l'Unità 

D compagno Guido Hoc- 
cardi della testone Salvisi» 
di Livorno ha raccolte da 
loto, fra compagni a amici 
del rione, la aomma di 160 
mila lire por l'Unità. 



dato vita ad una significativa 
e commovente manifestazione. 
In questa occasione, dopo ave¬ 
re brillantemente raggiunto gli 
obbiettivi del 100 per cento nel 
tesseramento e nella sottoscri¬ 
zione per l'Unità, hanno apor¬ 
to la campagna di tesseramen¬ 
to per l’anno nuovo con nuovi 
e più importanti obbiettivi da 
raggiungere. 

fi compagno Arturo Colom¬ 
bi Intervenuto a rappresenta¬ 
re la direaione del partito ha 
parlato a tutti 1 lavoratori 
presenti; « La vostra casa de) 
Popolo — ha detto — è beila 
e razionale, risponde alle esi¬ 
genze dello sviluppo dell'atti¬ 
vità politica della popolazione 
tutta, apporta qualche cosa di 
nuovo nella vita di tutti voi. 
Ci voleva molto coraggio — 
ha aggiunto — per prendere 
Tiniziativa di costruirla In 
questo paese, aggrappato alla 
roccia, ci voleva una grande 
fiducia nelle vostre forse e 
nell’appoggio che avete trova¬ 
to nei lavoratori, nei comuni¬ 
sti. Per sei anni avete lavo¬ 
rato, dopo aver fatto la vo¬ 
stra giornata, per costruire la 
vostra casa. E* un miracolo 
che scaturisce dalla fede ne¬ 
gli ideali del comuniSmo. Alla 
vostra casa avete dato il no¬ 
me di Ho ci min. credo eh* 
questo grande dirigente rivo¬ 
luzionarlo, tra le sue grandi 
qualità, avesse anche la fede 
che avete voi ». 

Coraggio e fede nell'intelli¬ 
genza non sono mancati ai 
compagni di Casette. Da quan¬ 
do nel 1963 decisero di creare 
questo centro di vita democra¬ 


tica (ricreativa culturale e po¬ 
litica), non sono mancati l mo¬ 
menti di scoraggiamento. 

Ci sono voluti oltre 13 mi¬ 
la or* di lavoro volontario, 30 
camion di sabbia, 500 quintali 
di cemento, hanno dovuto co¬ 
struir* una teleferica per tra¬ 
sportare fin lassù il materia¬ 
le ed un impegno costante di 
raccolta di fondi e lavoro, la¬ 
voro fatto con tanta passione 
* infine dopo sei anni una 
grande manifestazione nel no¬ 
me di Ho ci min e dell'unità 
del movimento operalo. 

Per questo, entrando a Ca¬ 
sette, si doveva passare at¬ 
traverso un immenso corri¬ 
doio di bandiere, una per ogni 
paese socialista, allineate tut¬ 
te quante insieme a simbo¬ 
leggiare l’unità. Ma sei anni 
di tenace lavoro non avrebbe¬ 
ro potuto concludersi soltanto 
con una manifestazione, sia 
pur* cosi densa di significati 
politici ed intorno ad una con¬ 
quista cosi significativa: una 
casa del popolo è un centro di 
potere popolare. E infatti nel¬ 
la mattinata si è svolto un 
importante convegno dei se¬ 
gretari di sezione di tutta 
la provincia sotto la presiden¬ 
za del compagno Arturo Co¬ 
lombi U quale dopo un rappor¬ 
to del compagno Pucclarellì 
della segreteria dalla federa¬ 
zione. ha tenuto un discorso 
politico conclusivo sottolinean¬ 
do ehe lo scopo di questa ini¬ 
ziativa è il rafforzamento del 
partito e della sua capacità di 
azione politica. 

« Combattere quindi — ha 
detto — l’Inerzia burocratica 


I de disertano alla Camera 
il dibattito sui terremotati 


1 deputati dt centro¬ 
sinistra hanno len disertato, 
alla Camera, la conclusione 
del dibattito »ullo sviluppo 
Industriale della Sicilia e 
sulla rinascita economica del¬ 
le zona terremotate del¬ 
l'isola. apertosi venerdì sul¬ 
le Interpellanza presentate 
da vari gruppi. L*assenza de¬ 
gli onorevoli L* Loggia (de¬ 
mocristiano) e Cusumano 
(PSI) non pu) avare eltra 
spiegazione che nella rispo 
sta dal tot toee greto rio al 
Bilancio. Barbi, il quale ve¬ 
nerdì aveva date agii Inter¬ 
pellanti una risposta elusiva 
a deludente, nella quale an¬ 
che là dove ai accennava a 
strumenti già elaborati • a 
decisioni già pr esi, ri diceva 
a chiaro latterò «ho man¬ 
cino te tutte o te porte 1 
soldi por la oooertura, né 
ri accennava alla determi¬ 
na stona di reperirli. 

Questo paradosso ha rile¬ 
vato, nella sua replica, il 
compagno Pellegrino che ri 


A detto stupefatto di alcuna 
delle affermazioni dal sotto¬ 
segretario, quali quella ri¬ 
guardanti l'agricoltura: in 
settore — aveva detto 
— esiste un piano, 
già approvato dai CIPÈ. ma 
che non potrà atsere finan¬ 
ziato; analoga aituarioo# per 
quante riguarda l'Intervento 
del ministero del Lavori 
Pubblici i cui impegni (am¬ 
montanti a ISO miliardi) pos¬ 
sono mar* par ora oopsrtt 
solo per meno della metà 
delle previsioni. 

Rilievi dello stesso conte¬ 
nuto ha fatto tl compagno 
Ferretti. Il deputalo comu¬ 
nista ha preso atto ohe an¬ 
che li CIPE è entrato nel¬ 
l’ordine di idee che U de¬ 
collo eoonomioo o sodala 
doll'iaote dipendo te terga 
misura da un deciso sviluppo 
dogli la—diamanti di pandi 
Industrie « dai relativi finan¬ 
ziamenti ehe, ha detto Feri 
retti, non possono essere 
c on di z ionati alte costruzione 


del ponte sullo Stretto, come 
qualcuno sostiene. Quando si 
è trattato di sfruttare il sot¬ 
tosuolo non si sono avute 
remore a non si è ricorsi al¬ 
la favola del ponte, che è 
si importante, ma che non 
può essere te condiziona fi¬ 
ne qua non per avviar* lo 
sviluppo daUuaoi*. 

Ma quando ai affronta 11 
discorso sugli investimenti 
per l'industria, viene alte 
ribalta U comportamento 
dall TRI a della Cassa del 
Mezzogiorno, strumenti su 
cui dovrebbe imperniarsi te 
politica per te rinascita. 
Farò a questo proposito va 
sottolineata con estrema 
energia te necessità di un 
decito cambiamento di rotte 
neti'opsrato di questi due 
enti, finora segnalatisi - ha 
affermato Ferretti - soltan¬ 
to per avere agito pooo * 
(speda te Cassa) ami 
mate. Ma se non si muta il 
quadro politico ogni otti- 
misi— sarebbe fuori luogo: 


interessa politico dalla DC. 
che ha monopolizzato per 
venti anni il governo regio¬ 
nale, non è industrializzare 
te Sicilia, ma continuare a 
gestire il potere regionale, 
ricorrendo alla clientela, al¬ 
te corruzione spicciola • no, 
ai rapporti di tipo mafioso, 
di cui purtroppo continuano 
a soffrire anche nelle ione 
di immigration* dei Nord 1 
siciliani cha sono partiti 
perchè disoccupati. 

Un altro punti dei discorsi 
di Pellegrino e Ferretti è 
costituito dalia denuncia del¬ 
le responsabilità par i ri¬ 
tardi finora registratisi Pal¬ 
iegri— in particolare ha de¬ 
nunciato li tentativo di Barbi 
di scaricare la colpe soltan¬ 
to sull'ente regie— # sui 
Comuni ; I# responsabilità 
so— invece te primo luogo 
del governo centrate, sansa 
che peraltro Quatto giudirio 
attenui l'altro, ben paten¬ 
te. nd confronti dai pro¬ 
consoli regionali. 


eh# si sapidi— in giudizi ge¬ 
nerali ottimistici nascondendo 
le co— cha —n vanno ». 

n compagno Colombi ha 
quindi fatto un quadro della 
crisi politica dei centrosinistra 
ed ha rilevato coma por « con¬ 
trapposto è in atto nel paese 
un possente movimento unita¬ 
rio, rlvendicativo e sociale, 
cha veda milioni di lavoratori 
comunisti, a—tolteti a cattoli¬ 
ci marciar* mano nella mano 
negli scioperi e nelle manife- 
■tagiori di strada contro il 
grande padronato e contro la 
politica economica del gover¬ 
no. I comunisti — ha detto 
ancora — apportano a questo 
movimento, di cui sono parte 
integrante, tutta la loro intel¬ 
ligenza, Il loro attivismo, lo 
spirito unitario, la loro capa¬ 
cità organizzativa, lo slancio 
combattivo, anche se non sem¬ 
pre il partito riesca a mo¬ 
strar* il suo volto ». Colombi 
ha quindi fatto un richiamo 
alia vigilanza. « L’aggressivi¬ 
tà padronale — ha detto te¬ 
stualmente — dimostra la de¬ 
cisa volontà di opporsi alle 
richiesta dei lavoratori a la 
volontà di tentai* manovre di 
provocazione e di divisione. 
Forti pressioni sono esercita¬ 
te sul governo. La posta in 
gioco è grossa. D punto di 
partenza è il rinnovo dei con¬ 
tratti di lavoro: aumento so¬ 
stanziale dei salari, riduzione 
della giornata lavorativa, con¬ 
trollo dai ritmi di lavoro, mag¬ 
gior* poter* operaio, abolizio¬ 
ne dalia ricchezza mobile sui 
salari; potere del sindacato 
nella fabbrica, assemblea di 
fabbrica. A questo poi — ha 
detto ancora Colombi — si 
aggiungono la rivendicazioni 
cha interessano tutto U popolo 
lavoratore: provvedimenti con¬ 
tro li caro vita, provvedimen¬ 
ti atti a risolvere il problema 
della casa, la difesa della sa¬ 
lute, la riforma delia scuola, 
una nuova politica dogli inve¬ 
stimenti industriali e agricoli 
per creare nuovi posti di lavo¬ 
ro, per le trasformazioni agra¬ 
rie, per lo sviluppo dai Mez¬ 
zogiorno e dell* zone depres¬ 
se ». 

Awtendoei poi alla conclu¬ 
sione ha affermato che «il 
PCI è un partito di governo: 
tl PCI è già stato al gover¬ 
no; riamo un partito di go¬ 
verno ma noo un partito mi¬ 
nisteriale, # lo siamo per I* 
masse che rappresentiamo, per 
il peso eh* abbiamo nel pae¬ 
se. perché intendiamo assu¬ 
mer* le responsabilità che ci 
spettano, far posar* la forza 
che ci rione dal movimento 
deli* mas**. I compagni ed i 
lavoratori non devoto temer* 
cha 11 PCI ri Inserlsoa nei go¬ 
verno * nel sistema come vo¬ 
lavano i vecchi riformisti a 
come hs fatto 0 partite di 
Piatro Nonni a. 

Guido Bimbi ; 


toro l’eco dell'esasperazione po¬ 
polare. per dir loro che è fi¬ 
nito xl tempo delia rassegnazio¬ 
ne e dei contentini e che tutti 
tono decisi a non mollare e a 
battersi strenuamente per otte¬ 
nere giustizia. 

E intanto da Agrigento la 
protesta dilaga per tutto Titola. 
Giunge Tannimelo che anche te 
provincia di Calta nissetta ri 
preparano due giornate di scio¬ 
pero generale per l'oceumazio¬ 
ne. lo sviluppo economico, la 
riforma agraria. A Patera» ri 
lavora alla pnepararione dell* 
lotte contro U carovita, per im¬ 
pedire che 1 padroni si ripren¬ 
dano con una mano qual che 
saranno costretti a dare con 
l'altra. Un'altra giornata À 
sciopero è stata appena decisa 
dai rappresentanti di diciotto 
Comuni montani, sulle Madonie. 
che se ne stanno morendo d'ine¬ 
dia dissanguati dall'emigrazio¬ 
ne: e contadini e braccianti in¬ 
no già ora protaconist’ di for¬ 
tissime lotte nel N'isseno mentre 
in tutte le province te battaglie 
contrattuali continuano a svi¬ 
lupparsi con succe.sio. 

Insomma. la « grande verten¬ 
za » meridionalista aperta in Si¬ 
cilia da CGIL. CISL e UIL con 
lo sciopero generale che aveva 
investito la regione nel luglio 
scorso non solo è in pieno svol¬ 
gimento ma mobilita forze sem¬ 
pre più vaste, impegnandole te 
un processo che pone in termini 
espliciti il problema di una pro¬ 
fonda svolta negli indirizzi di 
politica economica che hanno 
fino ad ora emarginato la Si¬ 
cilia trasformandola progressi¬ 
vamente in un deserto-serbatoio 
di manodopera. 

In questo sta anche 11 carat¬ 
tere emblematico della lotta 
delle popolazioni deH'Agrieenti- 
no. dove praticamente tutte 1* 
componenti di questa « verten¬ 
za * sono presenti e poste te 
termini drammatici da poche, 
sconvolgenti cifre: 400 mila 
abitanti con II reddito prò ca¬ 
pite più basso del Paese, 116 
mila emigrati. 90 mila analfa¬ 
beti. 50 mila disoccupati 

Non a caso del resto la mar¬ 
cia dei diecimila è partita da 
Palma di Montechiaro, dove sus¬ 
sistono tuttora te stesse soaven- 
tose condizioni di vita la cui 
clamorosa denuncia agghiacciò 
l’Italia dodici anni fa: ha toc¬ 
cato < feudi dova da anni a 
anni i contadini lottano per 
strappai* la terra agli agrari 
parassiti e dove la mancate 
realizzazione delle dighe lascia 
nell’abbandono aree fertilissime: 
ha investito te miniere dì zolfo 
che una dissennata gestione 
pubblica minaccia di smobili¬ 
tare. e i grandi stabilimenti in 
cui Montedison e Italecmentl 
portano a termine la politica 
monopolistica di rapina dell* 
alti* ritorse del sottosuolo agri¬ 
gentino: ha raggiunto il capo¬ 
luogo devastato dal saccheggio 
urbanistico e dalla frana: e si 
è conclusa a Montava go. eoi- 
oentro della zona devastata dal 
terremoto dove qua«i cinquan¬ 
tamila sinistrati si affollano nel¬ 
le baracconoli-lager. vittime 
rabbiose della Irresponsabile 
leggerezza dei governi di Roma 
e di Palermo. 

Ecco allora la derisa risposta 
popolare sia aali « studierò * di 
Rumor che alle elemosine di 
cui si contenterebbe la giunta 
regionale. Una risonata che. og¬ 
gi, ha In aè un elemento nuovo 
e di notevole Interesse: il ma¬ 
turare cioè di un largo procea- 
so di unità alla base che so¬ 
stiene 11 movimento di massa 
con una ricca iniziativa poli¬ 
tica. 

E’ fi caso di Caltanissetta, 
per esempio, dove le AGLI par¬ 
tecipano attivamente alla ela¬ 
borazione di un piano di azio¬ 
ne comune con il PCI. il 
PSTUP. il MS A e in molti paesi 
anche con il PSI. E' 11 caso di 
Agrigento, naturalmente. E an¬ 
che di Palermo (i socialisti del 
PST conducono Insieme a comu¬ 
nisti e social proletari una viva¬ 
cissima iniziativa contro l'am¬ 
ministrazione comunale DC- 
PRD, della rena delle Madonie 
( i sindad reclamano una nuo¬ 
va politica di sviluppo che « per 
essere credibile, deve garantir* 
immediata e piena occupazio¬ 
ne»)^ molti altri centri. 

Questo stretto legame tra mo¬ 
vimento dt massa e Iniziativa 
politica unitaria esprime chia¬ 
ramente la volontà dt creare tu 
Sicilia un clima politico nuovo 
che faciliti e imponga una trat¬ 
tativa con lo Stato ben diverta 
da quell* che può condurre un 
pugno di ascari cui la gestione 
del potei* locate è «tata affi¬ 
data alla condizione di rinun¬ 
ziare ad utilizzai* la forza con¬ 
trattuate della regione par so¬ 
stenere gli interassi dalla Ri¬ 
dila. 

G. Fratea Polara 


Trene ad alta 
velocità su 
progetta Brada 

TORINO. 36. 
Un prototipo di treno ad site 
velocità vorrà realizzato dalia 
Broda ferroviaria del gruppo 
EFIM au incarico del ministero 
dei Trasporti. L'annuncio è au¬ 
to dato ned corso dei convegno 
inter nazionale che ha avuto 
luogo a Tarino « a latore » dei 
18. Salone dell* tecnica. 

La Breda ha precisato di ri¬ 
tenere opportuno — neW'interea- 
se stesso delle amministrazioni 
ferroviarie — di ooltegarri ria 
con le F. S. sia con ditte dd 
campo meccanico od elettrico, 
per poter presentare un proget¬ 
to completo, unificando i vari 
studi e 1* divora* eaperienae. in 
modo da rappresentar* Toptivi» 
di quanto può essere reali! 
in fiaba. 
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Riflessioni sul caso Pirelli 


Illuminati 
o guappi? 

Le ambizioni dei « giovani leoni » - Il sinda¬ 
cato oggi • Addomesticare le lotte * La crisi 
della linea confindustriale 
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UN CINQUANTENARIO DI CLASSE 


Ma che sono: < illumina¬ 
ti » o «guappi»? L'interro¬ 
gativo è d’obbligo e sgor¬ 
ga prepotente dalle vicen¬ 
de che i grandi capitani 
d'industria hanno proposto 
al Paese in queste ultime 
settimane. Il pomeriggio di 
giovedì 25 settembre, all’in¬ 
terno degli stabilimenti Bi¬ 
cocca della Pirelli di Mi¬ 
lano (un agglomerato di 
edifici che per un chilo¬ 
metro si allunga sul viale 
Sarca a dare la mano ai 
grandi complessi metalmec¬ 
canici della periferia di Se¬ 
sto San Giovanni) entrava¬ 
no lenti alcuni vagoni mer¬ 
ci che venivano parcheg¬ 
giati davanti ai reparti di 
pneumatici. Gruppi di ope¬ 
rai subito dopo erano in¬ 
caricati di scaricare. Uno 
dopo l’altro sull’asfalto sci¬ 
volavano decine di grossi 
copertoni, fabbricati negli 
stabilimenti della holding 
di Grecia, Turchia e Spa¬ 
gna. C’erano i magazzini 
quasi vuoti a disposizione, 
ma Pirelli aveva voluto che 
fossero buttati in faccia 
agli operai della Bicocca 
in lotta da due mesi per 
il premio di produzione, 
l'orario, i diritti sindacali. 

Un atto di sfida alla ma¬ 
niera dei « guappi » che 
metteva in imbarazzo an¬ 
che quei settori della 
stampa che avevano cre¬ 
duto d’individuare nell’in¬ 
dustriale della gomma uno 
dei « leader » della « nuova 
linea * confindustriale pre¬ 
occupata di ricostruire il 
prestigio della classe im¬ 
prenditoriale — deteriora¬ 
to dalla politica di Costa 
—- e di rilanciare un di¬ 
scorso che tentasse in qual¬ 
che modo di saldare gli in¬ 
teressi della < classe > con 
quelli nazionali. I) famoso 
decretone, annunciato all'i¬ 
nizio dell’estate, doveva rap¬ 
presentare una specie di 
manifesto della nuova li¬ 
nea. 

Pochi mesi sono bastati 

E er mettere in crisi le am- 
izioni dei « giovani leoni » 
— come erano subito stati 
qualificati — della Confin- 
dustria. L’« illuminato », di 
fronte alle prime difficol¬ 
tà, si è fatto « guappo », Il 
discorso « colto », « politi¬ 

co », « sociale », è stato ra¬ 
pidamente sostituito dal 
« muso duro », dalla pro¬ 
vocazione. 

I rapporti 
di forza 

La serrata di venerdì — 
adottata contro la reazione 
unitaria dei lavoratori — 
ha rappresentato la piena, 
completa rivalutazione del¬ 
la « linea Costa ». « Come 
mai — si domandava sor¬ 
preso il "Giorno” — il pa¬ 
dronato italiano decide pro¬ 
prio ora di ricorrere a una 
forma di lotta che per ven- 
Vanni non aveva mai usa¬ 
to: o almeno mai su così 
larga scala e con una così 
chiara intenzione intimida- 
trice? E come mai l'esem¬ 
pio viene proprio dai "lea- 
ders ” del cosiddetto neo¬ 
capitalismo progressista, 
quello che considera la ge¬ 
stione confindustriale di 
Costa rozza, arcaica, pater¬ 
nalistica e si propone co¬ 
me la guida moderna, illu¬ 
minata del mondo impren¬ 
ditoriale italiano? ». 

Ecco: perchè? Una rifles¬ 
sione è necessaria, anche 
perchè molti fatti — e non 
solo le decisioni di « serra¬ 
re » le fabbriche di Agnelli 
e Pirelli — hanno sconcer¬ 
tato una parte deli'opinio- 
ne pubblica frastornata al¬ 
cuni mesi fa da un'intensa 
campagna televisiva sulle 
misure * sociali » di Pirelli. 

Molte cose, soprattutto 
pel mondo sindacale, sono 
cambiate in questi ultimi 
anni. Il processo di unità 
cd autonomia ha modificato 
profondamente i rapporti 
dì forza nelle aziende e nel 
Paese. Il sindacato, liberan¬ 
dosi di vecchi impacci, si 
è qualificato come uno dei 
protagonisti principali del¬ 
la realtà italiana. Persino il 
Corriere della Sera aveva 
scoperto all’inizio di questo 
anticipato autunno sindaca¬ 
le, sia pure solo per le 
conversazioni familiari sul¬ 
le spiagge di un suo colla¬ 
boratore, che il * sindaca¬ 
to » è una grossa cosa, an¬ 
zi, « la cosa più importan¬ 
te • di questa malandata 
Italia. Lasciamo andare ora 
le preoccupazioni — certa¬ 
mente presenti — dì alcuni 
settori della borghesia di 
• addomesticare • questa 
« grossa cosa » al servizio 
della tranquillità azienda¬ 
le. C’era però anche il ri¬ 
conoscimento (interessato? 
forse, ma che importa) del 
posto che il sindacato era 
andato occupando nella dia¬ 
lettica sociale e politica 
del Paese. Dopo anni di 
faticose arrampicate, final- 
menta ci ai accorgeva, pu¬ 
ra *u quella sponda, che 


il mondo non era poi tut¬ 
to piatto e che esistevano 
le montagne. 

Ebbene, qual è stato il 
comportamento del padro¬ 
nato e degli organi di 
stampa che, in un modo 
o nell’altro, lo rappresen¬ 
tano? Per lo meno scon¬ 
certante. 

Il Corriere della Sera 
(con il coro degli altri 
quotidiani, dalla Stampa 
al Messaggero, ecc) si è 
fatto portatore di una gi¬ 
randola di contraddizioni 
in cui il sindacato veniva 
affossato o portato a galla 
a seconda degli atteggia- 
i menti confindustriali. Un 
giorno il sindacato era una 
« grossa cosa », il giorno 
dopo non aveva più < cre¬ 
dibilità » perchè scavalca¬ 
to dai gruppetti di conte- 
statori maoisti, marxistile- 
ninisti, ecc.: un altro an¬ 
cora gli avvenimenti che 
erano stati dipinti come 
• fatti nuovi » che aprivano 
nuove prospettive all’Italia 
e all’Europa, venivano mi¬ 
nimizzati come aspetti mar¬ 
ginali della vicenda sinda¬ 
cale. 

Un pretesto 
fragile 

* I sindacati — ha scrit¬ 
to, per esempio, non più 
di due giorni la il Corrie¬ 
re d'informazione folgora¬ 
to dalla grande e discipli¬ 
nata manifestazione dei me¬ 
tallurgici a Torino — ave¬ 
vano incaricato forti grup¬ 
pi di operai — si dice fos¬ 
sero in totale oltre duemila 
unità — di compiere una 
assidua, continua sorveglian¬ 
za onde evitare qualsiasi 
interferenza di carattere e- 
versivo da parte di even¬ 
tuali squadre di estremisti 
di tipo ”filocinese” o anar¬ 
coide (come è avvenuto, 
con risultati per la verità 
molto scarsi, in recenti oc¬ 
casioni) ». 

Giusto. Eppure proprio 
su questi « risultati scarsi » 
Agnelli aveva proclamato 
la serrata alla FIAT e tutta 
la stampa confindustriale 
— togata o meno — ave¬ 
va imbastito il discorso 
sull’impossibilità per il pa¬ 
dronato d’impostare una 
normale e corretta tratta¬ 
tiva con i sindacati. Un 
pretesto fragile che è an¬ 
dato rapidamente in fran¬ 
tumi. E’ vero, ma esso in¬ 
dica — forse ancora più 
delle « serrate » — la crisi 
profonda della iinea confin¬ 
dustriale e l’incapacità dei 
suoi rappresentanti vecchi 
e nuovi a considerare, sen¬ 
za illusioni e avventurose 
ipotesi politiche, questa 
« grossa cosa » che è il sin¬ 
dacato, oggi, piaccia o no. 
Dentro questa crisi della 
linea confindustriale trova¬ 
no posto anche le storie 
brevi di quei capitani d’in¬ 
dustria che cominciano « il¬ 
luminati » e finiscono « guap¬ 
pi ». 

Orazio Pizzigoni 


Biffi i commissari di renarlo 

che tanto preoccupavano il vecchio Agnelli 

Le note del cronista Antonio Gramsci sai movimento consiliare torinese — 11 dibattito sul diritto di voto ai « disorganizzati » 
Nelle lotte di ieri e di oggi l’esigenza di affermare la democrazia operaia, di esaltarla, di darle una strutturazione articolata 


POPPANTI SUBACQUEI 



Che cose saranno a ventenni, se fin de ore si muovono nell'acqua come nel loro elemento naturale? Almeno campioni 
Internazionali di sport subacqueo, se non acquanauti (è il tarmino coniato da poco) ebo vivono, studiano, lavorano negli 
abissi. In una piscina di Monaco, questi bambini piccolissimi sono sottoposti a un allenamento che, dopo qualche incertezza, 
sembrano gradire molto. Giorno por giorno, non solo si abituano ad avere confidenze con l'acqua in superficie, ma anche 
a nuotare ad occhi operi! e senza paura varso il fondo. Attraverso uno sport che appare un allegro gioco, i piccoli svilup¬ 
pano armoniosamente tutti I muscoli e imparano a raspirara sciantificamenta. Dovrebbero anche raggiungere, in anticipo 
sul coetanei, un autocontrollo sul proprio corpo: cho non ci siano ancora riusciti completamente lo dimostra però il ciuccio, 
tenacemente conservato anche nelle più spericolate acrobazie. 


Cinquantanni. Un cinquan¬ 
tenario di classe da ricorda¬ 
re in questi giorni di grandi 
lotte dei metallurgici italiani, 
degli operai della Fiat in pri¬ 
ma fila. Ce lo richiama persino 
l'analogia di termini. Oggi i 
« delegati di linea ». ieri 1 de¬ 
legati o «commissari di re¬ 
parto ». 

Se cercate l’edizione pie¬ 
montese dell’Aranti.' trovate 
scritto alla data dell‘8 set¬ 
tembre 1919: « Ieri si sono 
riuniti in prima assemblea i 
commissari di reparto della 
Brevetti Fiat... Giovedì ter¬ 
mineranno i lavori elettorali 
alla Fiat centro: saranno al¬ 
lora due grandi officine tori¬ 
nesi ad avere la nuova isti¬ 
tuzione... Sarebbe necessario 
che questo lavoro avvenisse 
immediatamente in tutte le of¬ 
ficine della Fiat, in modo che 
un’asspmblea generale dei 
commissari dei salariati della 
Fiat approvasse un program¬ 
ma unico da presentare alla 
ditta... v II cronista che but¬ 
tava gm queste righe, in quei 
giorni appassionanti, si chia¬ 
mava Antonio Gramsci. Era 
lo stes>.o uomo che sul setti¬ 
manale « L'Ordine nunvo » da 
mesi andava promuovendo un 
movimento, suscitando un di¬ 
battito. lanciando un’idea-for- 
za che col settembre ottobre 
del 1919 doveva « camminare * 
colle gambe di trenta-quaran- 
tamila operai della Fiat e di 
altre fabbriche automobilisti¬ 
che de'la città e poi compren¬ 
dere. in un sistema nuovo di 
rappresentanza operaia, ben 
150.000 lavoratori torinesi, in 
pratica tutti i metallurgici e 
non soltanto loro, ma operai 
del cuoio, della gomma, del 
legno. 

«Partecipazione 
diretta » 

Che cos’era questa « nuova 
istituzione » dei commissari di 
reparto che tanta preoccupa¬ 
zione suscitava nel nonno di 
Gianni Agnelli, il grande avo 
Giovanni? Era. anzitutto, un 
nuovo modo di eleggere la 
Cnmnvssione interna, un mo¬ 
do pro'ondamentp democratico 
e un modo rispondente alle 
necessità del controllo, repar¬ 
to per rpparto (e quei reparti 
di allora si chiamavano: uten¬ 
sileria bronzeria, tomeria. 
calderai, preparazione mon¬ 
taggio. lavorazioni aggiunte) 
da parte della classe operaia 
di tutto ciò che concerneva il 
suo salario, il suo lavoro, la 
applicazione dei regolamenti 
di fabbrica, la stipulazione di 
nuove condizioni normative, 

* aderendo direttamente e pla¬ 
sticamente al processo di pro¬ 
duzione industriale ». Prima. 


la Commissione interna, lad¬ 
dove esisteva, era eletta da 
un'assemblea praticamente n- 
vretta agli operai iscritti al 
sindacato, e rispondeva solo 
genericamente all’insieme del¬ 
la maestranza. Le nuove ele¬ 
zioni vengono fatte con la par¬ 
tecipazione diretta e con il 
voto di ciascun operaio. « per 
unità produttiva ». Ogni re¬ 
parto veniva così ad avere il 
proprio delegato o « commis¬ 
sario ». L’insieme dei commis¬ 
sari di reparto componevano 
il Consiglio di fabbrica, che 
provvedeva a formare nel suo 
seno un Comitato esecutivo. 
Esso era la « nuova Commis¬ 
sione interna ». dotata di una 
autorità e forte di una rap¬ 
presentanza effettiva delia 
massa che prima non erano 
neppure concepibili. 

Come s’è detto, questo siste¬ 
ma prende piede rapidamente 
nelle officine torinesi E. per 
restare all’ambito del nostro 
preciso cinquantenario, in .set¬ 
tembre i t commissdri di re¬ 
parto » vengono eletti, dopo 
che alla Brevetti Fiat (su cir¬ 
ca 2000 operai ci sono soltan¬ 
to tre astensioni) e alla Fiat 
centro, alla Fiat barriera di 
Nizza, alla Fiat Riatto, alla 
Fiat Lingotto (il nuovo stabi¬ 
limento di allora), poi alla 
Savigliano. alla Lancia. Alla 
fine di ottobre, quando si tie¬ 
ne una prima riunione delle 
nuove Commissioni interne, 
già sono rappresentati 15 sta¬ 
bilimenti e più di 30.000 ope¬ 
rai metallurgici. H proleta¬ 
riato torinese seguiva e raf¬ 
forzava il movimento anche 
fuori delle officine. I giovani 
socialisti — ricorderà Umber¬ 
to Terracini — « percorrevano 
i sobborghi, frequentavano i 
circoli, sviluppando i concetti 
informatori della costituzione 
dei Commissari di reparto ». 

Tutte le volte che abbiamo 
parlato deH’esperienza dei 
consigli dì fabbrica (e era 
anche giusto) abbiamo sotto- 
lineato il valore che essa ave¬ 
va neH’ambito di una gene¬ 
rale concezione rivoluzionaria, 
del momento * soviettista * 
che attraversava, dalla Rus¬ 
sia all'Inghilterra alla Germa¬ 
nia. il movimento socialista- 
comunista. A rivedere oggi 
soprattutto le cronache tori¬ 
nesi di quei giorni (e certo 
le rivediamo anche alla luce 
dei fatti odierni, delle tenden¬ 
ze attuali a forme di organiz¬ 
zazione che rispondano, nel 
1969. — per dirla con Gramsci 
— al bisogno di « trasformare 
la configurazione sociale che 
aderisce ai nuovo apparato 
creato dal capitalismo *) si è 
colpiti da elementi diversi. 
Questi, certo, non annullano 
i'impronta determinante di ca¬ 
rattere politico-teorico ma aiu¬ 
tano a comprendere due cose: 
la prima è che il movimento 
consiliare torinese ebbe sue- 


Laici e sacerdoti delle comunità cristiane in assemblea a Bologna 


La chiesa contestata dai preti 

Una gerarchia-pompiere contro un fuoco che deve ardere - Istituzione a sostegno del sistema o elemento della lotta contro il si¬ 
stema? - Non conta nè la tonaca nè il clergyman: conta la « consacrazione » che viene dal popolo - L’incontro dei preti euro¬ 
pei a Roma durante il sinodo dei vescovi - Non vogliono lo scisma ; vogliono « liberare la chiesa per liberare il mondo » 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 29 

« L’alta gerarchia della Chie¬ 
sa è organizzata come una 
potente compagnia di vigili 
dei fuoco — dice un parroco 

— ma il fuoco deve ardere... ». 
« Esiste una rottura oggettiva 
tra la Chiesa istituzione e le 
classi lavoratrici, oggetto di 
sfruttamento... — è un altro 
prete che parla — ... il silen 
zio della Chiesa su questa 
situazione fa il gioco del po¬ 
tere esistente... oggi l'amore 
per U prossimo passa attra¬ 
verso l'impegno politico, l’a¬ 
more per i lavoratori si iden¬ 
tifica con la lotta di classe... ». 

« Qualche frase soltanto col¬ 
ta dai documenti, dalle testi- 
monlanae, dalla discussione 
serrata che ha tenuto riuniti 
per due giornate piene centi- 
naie di preti e laici cristiani 

— ieri domenica 1 partecipan¬ 
ti erano ancora più numerosi, 
500 , forse più — venuti a 
questa assemblee « libera » di 
sacerdoti e credenti di decine 
di comunità cristiane della 
Liguria, Piemonte, Lombardia, 
Veneto, Alto Adige, Emilia-Ro¬ 
magna, Toscana, Laato e altre 
regionL 

Perchè queste comunità e 
questi gruppi di preti che vo¬ 
gliono una radicale trasfor¬ 


mazione della Chiesa, sono 
oramai un fenomeno naziona¬ 
le che va crescendo e molti¬ 
plicandosi, fino ad assumere 
quasi le caratteristiche di un 
movimento, sia pure assai 
composito, ma che si ritrova 
unico su alcuni punti essen¬ 
ziali Quanto basta per esse¬ 
re qualche cosa di più di 
una grossa spina nel fianco 
della cosiddetta Chiesa-istitu¬ 
zione, torse l'inizio di una 
spaccatura che va in profon¬ 
dità. radicale, di natura asso¬ 
lutamente nuova, non confon¬ 
dibile con uno dei tanti « sci¬ 
smi » religiosi che la Chiesa 
gerarchica ha conosciuto e 
stroncato nel modi che al sa, 
nella sua lunga storia. 

Questi preti che si mentono 
tali non perchè sono stati 
«consacrati» ma in quanto ri¬ 
conosciuti dalla comunità 
umana perchè capaci eh agi¬ 
re e lottare con essa contro 
le ingiustizie per una socie¬ 
tà nuova, qualcuno parla an¬ 
che di « società socialista », 
sono del resto davvero un 
« segno dei tempi ». E anche 
un « segno » tipico della socie¬ 
tà italiana. 

Gruppi e movimenti del ge¬ 
nere de anni si sono forma¬ 
ti e agiscono in altre nazio¬ 
ni europee • In altri conti¬ 
nenti. Qui li fenomeno è più 
recente ma forse ancora più 
Int er es s a n te proprio per que¬ 


sto confondersi e agire insie¬ 
me di sacerdoti e cristiani 
laici. Ed e forse anche que¬ 
sto che più teme la Chiesa 
che non ha risparmiato e non 
risparmia condanne, sospen¬ 
sioni, procedimenti contro 
questi preti che non solo de¬ 
nunciano e respingono ogni 
tentativo « riformista » teso a 
riassorbire fermenti e ribel¬ 
lioni, ma vogliono « distrugge¬ 
re una struttura che (a da pi¬ 
lastro ai sistema capitaiistico 
oppressivo ». 

E' certo dunque che questa 
prima assemblea nazionale sa¬ 
rà dispiaciuta a molti e altre 
« legnate », come ha detto 
qualcuno, non mancheranno 
di cadere sulla testa dei « ri¬ 
belli ». L’assemblea comun¬ 
que c’è stata ed altre ne se- 

S iranno, come è stato deciso 
i p r e se nti che hanno anche 
costituito una sorta dì grup¬ 
po di coordinamento organiz¬ 
zativo. Nè piaceranno altre 
decisioni votate airunanimità 
da questa a ssemblea abba- 
statua straordinaria anche nel 
suo aspetto esteriore: preti in 
cìergy-man (giacca e pantalo¬ 
ni grigio scuro, camicia nera 
accollata da cui spunta U col¬ 
letto inamidato bianco), pochi 
con la tradizionale tonaca no 
r* tino et piedi, altri in bor- 
fhese con la camicia abbotto¬ 
nata fino al oollo sansa cra¬ 
vatta, 1 più giovani col ma¬ 


glione o la camicetta di filo, 
E poi i laici delle comunità: 
studenti, operai, insegnanti, 
famiglie intere compresi i ra¬ 
gazzini- Dicevamo delle deci¬ 
sioni. Oltre a quella di ritro¬ 
varsi in una seconda assem¬ 
blea nazionale, c’è stato il vo¬ 
to unanime ad una mozione 
di totale appoggio e solidarie¬ 
tà ali’Isolotto. E poi l'annun¬ 
cio che una nutrita rappre¬ 
sentanza di preti e laici ita¬ 
liani parteciperà alJ'assemblea 
europea dei preti che si ter¬ 
rà a Roma dal 10 al 16 otto¬ 
bre in concomitanza al sinodo 
dei vescovi che lavorerà sul 
tema: « Una Chiesa da libe¬ 
rare per liberare il mondo ». 
Sempre in occasione del si¬ 
nodo, per iniziativa del mo¬ 
vimento intemazionale per 
la riconciliazione, l'Il otto¬ 
bre avrà luogo a Roma 
una marcia di preti a laici 
cristiani cui si uniranno i ba¬ 
raccati romani, per dimostra¬ 
re a favore deillsoiotto. Ci 
saranno poi una veglia da- 
vanti alla sede dei * inodo ed 
altre iniziative e manifestazio¬ 
ni nei giorni seguenti. 

Torniamo ora alia discus¬ 
sione che ai è svolta sia per 
gruppi che in assemblea (con¬ 
dotta con la tecnica «asatin- 
Neera» aanaa presidenza, so¬ 
lo un gruppo di moderatori) 
e ha affrontato una infinità 
di argomenti: Chiesa <M po¬ 


veri, Chiesa di classe, espe¬ 
rienze delle comunità, autori¬ 
tarismo e liberta, analisi della 
Chiesa attuale e sua destitu- 
zionalizzazione, sacerdozio mi¬ 
nisteriale e sacerdozio comu¬ 
ne e tanti altri, impossibile 
una sintesi non solo par la 
ricchezza degli argomenti, ma 
anche per la inevitabile fram¬ 
mentarietà 

Nessun documento del re¬ 
sto e uscito a conclusione 
dell'assemblea, nè sarebbe sta¬ 
to possibile: per la diversi¬ 
tà delle esperienze, i diversi 
gradi di maturità, le varie 
sfumature nei giudizi e nelle 
indicazioni. Possibile invece 
sulla base dei tre documenti 
iniziali, su quanto si è potuto 
cogliere discutendo con 1 par¬ 
tecipanti, su alcune indicazio¬ 
ni schematiche di massima 
condivise dalla maggioranza, 
dare qualche idea degli orien¬ 
tamenti e dei propositi. La 
Chiesa è oggi una istituzione 
compromessa con il sistema 
di oppressione economico e 
politico: da qui nascono 11 
profondo disagio e la sfidu¬ 
cia dei credenti nel confronti 
delia gerarchia. 

La Chiesa non deve essere 
una « istituzione » del sistema, 
ma esistere in quanto riferi¬ 
ta alla comunità reali di ba- 
ee a, allora, fare politica. 
Inoltre, aggiungono altri, bi¬ 
sogna finirla di » riflettere e 
sulla Chiesa, ma operare aven¬ 


do come punto di riferimen¬ 
to un problema centrale, 
quello del popolo. Alcuni, 
spingendo oltre il discorso e 
precisandolo, affermano che 
per trasformare la Chiesa bi¬ 
sogna introdurre l'analisi mar¬ 
xista come metodo e strumen¬ 
to di rinnovamento « liberan¬ 
doci dalla teologia ideologica 
fatta dai ricchi... fare una teo¬ 
logia che parta dal!'anelisi di 
classe... ». « Non c'è riforma 
della Chiesa se non c’è rivolu¬ 
zione, solo questa permette¬ 
rà alla Chiesa di essere la 
Chiesa dei poven ». 

Il linguaggio ovviamente è 
ancora molto spesso gergale, 
clericale e anche questo e sta¬ 
to tema di discussione non 
formale, ma nutrito di riferi¬ 
menti ai testi biblici ed evan¬ 
gelici più indicativi. Tema ri¬ 
corrente tuttavia, specie nei 
più giovani e in quanti han¬ 
no alle spalle una esperien¬ 
za comunitaria già concre¬ 
tamente attiva, è quello della 
ricerca di indicazioni più 
precise di linea e di metodo. 

Lottare con gli oppressi e 
« aiutare il processo unitario » 
in quanto cristiani mettendo 
fin* alla divisione religiosa. 
Divisione che è strumento al 
servizio del sistema- Pine 
quindi anche «alla dottrina 
sociale cristiana, al partito 
oristlano, allo sport cristiano, 
alla ricreazione cristiana, sc¬ 
osterà eccetera, queste ooee 


non sono cristiane, perchè di¬ 
vidono U popolo... ». 

Lavorare e lottare allora In¬ 
sieme ed popolo nella fabbri¬ 
ca, nella scuoia, nelle cam¬ 
pagne, e prendere posizione 
su tutti gli atti autoritari del¬ 
la Chiesa-istituzione. 

Cosa deve essere il prete al¬ 
lora, quel prete né contesta¬ 
tore né riformista, ma che 
ha deciso d: stare dalla par¬ 
te degli oppressi perchè glielo 
impone « il cristo storico che 
è presente negli oppressi m 
cammino verso la libera¬ 
zione »? « Un prete che am¬ 
massa tt prete », dice un sa¬ 
cerdote presente, con parole 
che potrebbero sembrare de¬ 
magogiche ad alcuni anticle¬ 
ricali e ai bigotti. E’ invece un 
discorso onestamente coeren¬ 
te, espresso in modo sempli¬ 
ce fino alle brutalità. 

Un prete, e sono già tanti 
molti più di quanto non ap¬ 
paia, che è tale in quanto 
al servisio della comunità, che 
eeoe quindi dalla «tasta eia 
ricale » per tesare « fedele al 
vangelo». 

Da qui anche la libertà di 
lavorare, avere cioè un'attivi¬ 
tà professionale; di assumer 
si di conseguenza le respon¬ 
sabilità politiche • sindacali 
che tono di ogni lavoratore; 
di soegiiere liberamente tra 
oaifbato e matrimonio. 


cesso perché sì appoggiava su 
esigenze reali dei lavoratori, 
facendo fare un salto qualita¬ 
tivo al loro sistema di orga¬ 
nizzazione di massa nelle offi¬ 
cine; la seconda è che. come 
allora, anche oggi un moto di 
rinnovamento, una combatti¬ 
vità sindacale e sociale, una 
rivendicazione di potere pas¬ 
sano attraverso alla parteci¬ 
pazione diretta di ciascun ope¬ 
raio. e di tutti gli operai, al 
potenziamento degli strumenti 
di classe, aita ricerca di nuo¬ 
ve funzioni in cui la classe 
possa agire come soggetto e 
non come oggetto. 

Elettori 
ed eletti 

II dibattito che si accese nel¬ 
l’autunno del 1919. all'interno 
di tutto il movimento operaio 
italiano, a proposito di quella 
« novità ». trovò il suo punto 
discriminante nella questione 
del diritto di voto ai « disor¬ 
ganizzati ». cioè ai lavoratori 
che non fossero iscrìtti alla 
FIOM. Fino ad allora - ci¬ 
tiamo un altro cronista d'ec¬ 
cezione di quei giorni. Pai- 
miro Togliatti — la elezione 
di CI « avveniva con la desi¬ 
gnazione di alcuni operai fat¬ 
ta dai dirigenti dell'organizza¬ 
zione sindacale alla massa riu¬ 
nita in assemblea » Quello che 
invece gli operai ormai richie¬ 
devano era « un esercizio di 
potere compiuto dalla massa 
stessa ». Perciò tutti doveva¬ 
no diventare elettori e poter 
essere eletti. La battaglia fu 
data per affermare questa 
questione di principio, cioè por 
battere lo spirito corporativo 
del sindacato, la sua conce¬ 
zione di tendenza burocratica 
(e magari meritocratica) del¬ 
la rappresentanza operaia. Ciò 
non significava però, neppure 
allora, avvilire la funzione del 
sindacato, bensì rinnovarla e 
potenziarla I sindacati — 
scrisse Gramsci in quei gior¬ 
ni (* L’Ordine nuovo * delI"11 
ottobre) — « sono le solide 
vertebre del gran corpo pro¬ 
letario * 

Certo non è più un tifo di 
problema, quello del diritto 
al voto, che oggi ci si ponga, 
né i sindacati hanno più quel¬ 
la concezione ristretta di sé 
che allora caratterizzava il 
panorama italiano, seppure 
non bisogni dar un'immagi¬ 
ne di comodo dei « bonzi » sin¬ 
dacali del primo dopoguerra. 
Esattamente nel settembre del 
1919, ad esempio, la FIOM 
stava guidando con forza un 
durissimo sciopero dei me¬ 
tallurgici di Milano. Piutto¬ 
sto. il motivo che emerge 
dalla cronaca di quei tempi 
lontani e che trova un ri¬ 
scontro analogico vivissimo 
oggi, è l’ispirazione profon¬ 
damente unitaria che presie¬ 
de ai movimento dei Commis¬ 
sari di reparto, concepiti come 
organo di unificazione. « L'ele¬ 
zione dei Consigli attraverso 
i commissari di reparto — 
scriveva Togliatti - è. sotto 
l'apparenza dello spezzetta¬ 
mento. un mezzo per ricosti¬ 
tuire in modo concreto l’uni¬ 
tà della classe come tale ». E 
a chi obiettava che. affidando 
responsabilità a uomini nuo¬ 
vi. magari inesperti, si cor¬ 
reva un rischio. Togliatti re¬ 
plicava: « Nei movimenti col¬ 
lettivi la selezione degli uo¬ 
mini non si può fare preven¬ 
tivamente, da nessuno; essa 
deve avvenire in modo spon¬ 
taneo, deve essere frutto del¬ 
ia partecipazione sempre più 
estesa della massa alla di¬ 
scussione e alla soluzione del¬ 
le questioni che la interes¬ 
sano ». 

1919 1969: situazioni storiche 
diversissime, oggi vi «orto pro¬ 
blemi della fabbrica quasi in¬ 
concepibili allora. Senonché. 
prima ancora che una lezione 
di metodo generale, una con¬ 
statazione puntuale si cava 
dalla cronaca degli aspetti 
« costruttivi » delle lotte ope¬ 
raie di cinquantanni fa e di 
quelle odierne: come U ritmo 
di una dialettica che si ripro¬ 
pone e che si può esprimere 
così. Il porsi obiettivi di nuove 
conquiste contrattuali e di po¬ 
tere conduce i lavoratori in 
lotta alTesigenxa di affermare 
la democrazia operaia di esal¬ 
tarla. di darle una struttura¬ 
zione articolata. A sua volta, 
questa espressione di demo¬ 
crazia di base consente di 
•tabilire meglio quegli obiet¬ 
tivi. la via per raggiungerli, 
la determinazione di con— 
gufar!!, la con d e ns a di potarti 
parseguire unitariamente. 


Una Anghal 
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Metallurgici, chimici, edili, cementieri, fornaciai ancora in lotta 


LA SIR di Sassari come un lager 


1500 brande e panini 
per sequestrare gli 
operai nella fabbrica 

lutsnogìzim comunista alla Camera - Intollerabili misura schiavi¬ 
stica per impedire {li scioperi - Vigorosa risposta dei lavoratori 
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Nutre servizio 

PORTO TORRES, 29 

Lo sciopero generale a sor¬ 
presa degli operai e impiegati 
chimici, edili e metalmeccanici 
della sona industriale di Por¬ 
to Torres ha ottenuto un suc¬ 
cesso senza precedenti. Gli ol¬ 
tre settemila operai della Pe¬ 
trolchimica e delle aziende 
esterne, hanno oggi infetto 
un duro colpo al padrone neo¬ 
colonialista; hanno sconfitto 
le azioni s le manovre anti¬ 
sciopero masse in etto dalla 
attenda in occasiona delle re¬ 
centi Non un ope¬ 

raio è entrato a lavorare, 
mentre hanno abbandonato il 
lavoro, afidando il padrone 
e i suoi sgherri che li guar¬ 
davano con aria minacciosa, 
quasi tutti i lavoratori che era¬ 
no entrati nel turni di notte. 
Un gruppo di circa 70 operai, 
che erano entrati a lavorare 
alle 5, sono usciti alle 8 in 
corteo, salutando col pugno 
chiuso, accolti dagli applau¬ 
si di migliala di loro colle- 
ghi che picchettavano in mas¬ 
sa, nel piazzale antistante. 
1'ingresso centrale. 

Per la prima volta, buona 
parte degli impianti hanno 
dovuto fermarsi, a faire il 
picchettaggio nel numerosi in¬ 
gressi fin dalle prime ore 
del mattino, erano gli stessi 
operai degli impianti, insieme 
ai dirigenti sindacali. SI trat¬ 
ta di un fatto estremamente 
Significativo, in buona parte 
nuovo per questa giovane clas¬ 
se operaia. 

La direzione della Petrolchi¬ 
mica SIR, in occasione degli 
scioperi nazionali e di quello 
aziendale, attraverso una azio¬ 
ne illegale e grave di misure 
per impedire lo sciopero, era 
riuscita ad ottenere qualche 
« successo » particolarmente 
fra 1 chimici. Come è noto, 
in occasio n a degli scioperi, la 
SIR trattenne gli operai allo 
interno dello stabilimento, fa- 
condoli lavorare in continua- 
sione e concedendo loro solo 


mi tori tB nHQha'imdrovvtaati 
con ottm Uda brandi portate 
deirè3fin#lK ri«Cb*c«t)M*te- 
va in qualche panino Imbotti¬ 
to. Gli operai venivano trat¬ 
tenuti all'interno degli stabi- 
menti con minacce, promesse 
e lusinghe; «Se non scioperi, 
la tua qualifica sarà miglio¬ 
rata ». « Se scioperi, corri il 
rischio di perdere il posto 
di lavoro », « Se non scioperi, 
ti pagheremo tutte le ore, 
comprese quelle di riposo, e 
ti daremo qualche cosa 
extra»: ecco 1 mezzi usati 
dal padrone. 

Cosi facendo, 1 dirigenti 
della Petrolchimica hanno vio¬ 
lato il diritto di sciopero, 
mettendo fra l'altro in peri¬ 
colo la salute degli operai e 
la loro stessa sicurezza In 
quanto costretti a lavorare 
in continuazione e a « riposa¬ 
re » in un ambiente privo del¬ 
le condizioni indispensabili 
di sicurezza e di igiene. 

Lo sciopero a sorpresa era 
stato annunciato dai sindaca¬ 
ti circa una settimana fa. Il 
padrone è subito ricorso al 
ripari: per una settimana ha 
modificato tutti i turni, trat¬ 
tenendo dentro, buona parte 
delle maestranze. Al fine di 
scoprire la data dello scio- 
pero, ha inoltre messo in atto 
una rete di spionaggio degna 
delle migliori organizzazioni 
militari. Non vi è riuscito. 

Nel frattempo, 1 sindacati 
hanno discusso con gli operai 
le modalità degli scioperi, 
lasciando imprecisata la da¬ 
ta Domenica sera, la SIR, 
assicuratosi 11 funzionamen¬ 
to degli impianti, ha poi libe¬ 
rato — è il caso di dirlo — 
una parte degli operai con la 
convinzione che lo sciopero 
fosse sfumato. Improvvisa¬ 
mente. si sono visti, davanti 
agli stabilimenti, le migliala 
di operai che erano stati « se¬ 
questrati » per una settima- 
na, decisi a battersi per affer 
mare i loro diritti, e In primo 
luogo 11 diritto di sciopero 
Uno dei massimi dirigenti del 
la SIR, 11 dottor Bianchi, non 
è riuscito ad entrare negli 
stabilimenti neanche facendo¬ 
si scortare dai carabinieri. Il 
dottor Bianchi e gli altri di¬ 
rigenti della Petrolchimica so¬ 
no rimasti piuttosto sorpresi 
nel trovarsi davanti quei gio¬ 
vani operai che credevano di 
aver domato per sempre gra- 
aie al metodi al tipo coloniale 
L'antagonista ormai c’é. ed è 
la classe operaia degli Im¬ 
pianti della stessa Petrolchi¬ 
mica. « Quella di oggi è dav¬ 
vero una data storica » ripe¬ 
tevano gli operai. Essi han¬ 
no scoperto tutta la loro for¬ 
za e la loro capacità di lotta. 
L’esplosione odierna era or¬ 
mai Inevitabile. 

Mentre telefoniamo, conti¬ 
nua l'azione di picchettag¬ 
gio organizzate dai lavorato¬ 
ri • dai sindacati. Par la tar¬ 
da aerata è annunciata una 
assemblee nel plateale enti- 
•tante gli stabilimenti, per 
decidere sulla oootlnuaatona 
della lotta. 

intanto, contro l’illegale 
adone antisciopero organiz¬ 
sata da Rovelli, le cose si 
muovono anche in campo po¬ 
litico. Il problema ò stato po¬ 
eto all'attenzione del Consi¬ 
glio comun a le di Porto Tor¬ 
na dal consigliere comuni 
gSa Nino Manca. I deputati 
tomunletl sardi, Marras, Car¬ 


dia, Pirastu. Morgana e Pin- 
tnr, hanno presentato una in¬ 
terrogazione urgente al mini¬ 
stro del lavoro per oonoecere 
se è informato delle gravi ed 
illegali misure messe in atto 
dalia direzione degli impianti 
petrolchimici della azienda di 
Porto Torres per colpire il 
diritto di sciopero. Dopo aver 
raccontato una serie di episodi 
1 deputati Informano il mini¬ 
stro che nella SIR si è dato 
inizio alla costruzione dell'edi¬ 
ficio, all'interno del recinto, 
da destinare ad alloggi operai 
(in tal modo la fabbrica di¬ 
venterebbe un lager). «Di 
fronte a questa intollerabile 
situazione — affermano 1 par¬ 
lamentari comunisti — che 
può esplodere In azioni im¬ 


prevedibili, 1 sottoscritti ri¬ 
chiamano l'attenzione del mi¬ 
nistro per gli immediati e in¬ 
dispensabili interventi ». 

Al Consiglio regionale, il 
gruppo comunista ha presen¬ 
tato interrogazioni e mozioni 
per discutere della grave si¬ 
tuazione determinatasi alla 
Petrolchimica di Porto Tor¬ 
res e de! problema della Indu¬ 
strializzazione in Sardegna. Il 
potere pubblico, che fra l'al¬ 
tro ha finanziato quasi total¬ 
mente gli impianti della In¬ 
dustria petrolchimica di Ro¬ 
velli, non può continuare a 
rimanere insensibile di fron¬ 
te agli ultimi intollerabili 
fatti. 



Salvatore Loralli ] gKMOVA - Manifestano gli operai di Sostrl Ponente. 


Sempre più incisiva la battaglia per i nuovi contratti 


SOPPERÌ a GIORNI ALTERNI « PORTO MARCHE»» 

Provocazione alla OM-FIAT di Brescia — Fermata all’Acciaieria di Terni — Altre 72 ore di astensione dei chimici — Domani giornata di lotta unitaria degli edili, ce¬ 
mentieri e fornaciai — Cortei e manifestazioni in numerosi contri — Un «malinteso» la serrata alta San Giorgio di Prà (dice ora la direzione) — Uffici PTT chiusi 


Decine di migliaia di metal¬ 
lurgici. edili, cementieri, for¬ 
naciai e chimici hanno dato 
inizio ieri ad una nuova setti¬ 
mana di lotte per i contratti, 
attuando numerosi scioperi ar¬ 
ticolati nelle aziende e portan¬ 
do lo scontro di classe in atto 
nelle strade. 

A Porto Marghera 1 petrol¬ 
chimici della Montedison, ini¬ 
ziando una battaglia che fer¬ 
merà 11 complesso a giorni al¬ 


terni, hanno dato luogo ieri a 
una massiccia manifestazione 
sfilando in corteo dalla fab¬ 
brica a Mestre. La decisione di 
sospendere il lavoro a giorni 
alterni per rendere più incisivo 
l’attacco all'intransigenza dei 
padroni è stata presa nel corso 
di una grande assemblea di 
operai e impiegati svoltasi al¬ 
l'interno dello stabilimento. Que¬ 
sta stessa forma di lotta, ol¬ 
treché dal lavoratori del Pe¬ 


trolchimico, sarà realizzata an¬ 
che dagli operai degli altri sta¬ 
bilimenti Montedison. 

A Brescia, in risposta a una 
provocazione padronale (si è 
tentato di mettere un gruppo 
di lavoratori contro gli altri) 
ai è svolto ieri uno sciopero 
che ha bloccato la OM-Fiat. La 
condizione operaia in questa 
città sta diventando sempre più 
grave. I problemi del lavora¬ 
tori (contratto, talari, libertà, 


Alle invenzioni del padronato . - 

Ferma risposta dei chimici 
riprende ovunque la lotta 


La vertenza per il rinnovo 
del contratto nazionale di la¬ 
voro per gli addetti all'in¬ 
dustria chimica e chimico- 
farmaceutica, interessante 
220 mila lavoratori, è stata 
spesso al centro dei com¬ 
menti della stampa padro¬ 
nale. I giornali confindu¬ 
striali hanno teso a dimo¬ 
strare che la decisione dei 
sindacati nazionali di cate¬ 
goria. dei chimici e farma¬ 
ceutici. di pervenire alla 
proclamazione di massicci 
scioperi, è stata pretestuosa 
e inconcepibile. Vi è stato 
perciò il tentativo di discre¬ 
ditare i sindacati e i lavo¬ 
ratori del settore dinanzi al¬ 
l'opinione pubblica, cercando 
di dimostrare che i motivi 
dolio sciopero dì 48 ore del 
Iti e 17 settembre e gl: scio¬ 
peri articolati di 48 ore dei 
giorni scorsi, non avrebbero 
nessuna correlazione con il 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro (controllo del¬ 
le spinte dei gruppi estre¬ 
misti di sinistra, obiettivi 
politici delle lotte, ecc.). 

La risposta a questa cam¬ 
pagna denigratoria del pa¬ 
dronato chimico e farmaceu¬ 
tico è venuta dalle fabbri¬ 
che e dai lavoratori con la 
piena adesione agli scioperi 
nei quali si sono uniti per 
la prima volta gli operai e 
gli impiegati. Questa è cer¬ 
tamente la risposta più va¬ 
lida e significativa, cornuti 
que è opportuno ricordare 
gli sviluppi di questa prima 
fase delia vertenza. 

il 26 luglio I sindacati na¬ 
zionali FILCEA (CGIL), Fe- 
derchimici (C1SL) e U1LCID. 
per la prima volta, in una 
vertenza per il rinnovo del 
contratto, hanno Inviato al 
padronato chimico e farma¬ 
ceutico ìe richieste unitaria¬ 


mente concordate. II conte¬ 
nuto deile rivendicazioni è 
estremamente preciso e chia¬ 
ro e corrispondente alle ca¬ 
ratteristiche del settore; es¬ 
se si basano su alcuni punti 
essenziali e prioritari e pre¬ 
cisamente: aumento salaria¬ 
le garantito per tutti i la¬ 
voratori di L. 12.000 men¬ 
sili (L. 60 orarie) unitamen¬ 
te all'allineamento al 5% de¬ 
gli scatti operai (attualmen¬ 
te sono a) 2%); riduzione 
immediata dell'orario di la¬ 
voro a 40 ore con la setti¬ 
mana lavorativa in 5 giorni 
(l'attuale orario di lavoro 
contrattuale è di 43 ore); 
nuovo sistema di classifica¬ 
zione che preveda l’annul¬ 
lamento della quinta cate¬ 
goria (categoria già svuo¬ 
tata nella realtà delle fab¬ 
briche) e quarta categoria 
tramite la quale in questi 
anni si è mantenuta la di¬ 
scriminazione professionale 
e quindi salariale per le la¬ 
voratrici. diritto all 1 inter¬ 
vento del sindacato sui pro¬ 
blemi riguardanti l'ambien¬ 
te di lavoro per pervenire 
alla eliminazione di tutti i 
fattori che incidano sulla 
salute degii operai; è op¬ 
portuno ricordare a questo 
riguardo che le fabbriche 
chimiche e farmaceutiche 
sono quelle in cui la tossi¬ 
cità è la più elevata. In¬ 
fine la piattaforma riven¬ 
dicatila prospetta t diritti 
sindacali e una durata dei 
contratto di 2 anni. 

Dinanzi a queste richieste, 
molto precise e chiare, il pa¬ 
dronato chimico e farmaceu¬ 
tico dichiarava il 1. agosto 
di impegnarsi ad una rispo¬ 
sta puntuale nei primissimi 
giorni di settembre: i sinda¬ 
cati il 6 settembre dinanzi 
al silenzio del padronato, in¬ 


viavano un fonogramma alle 
associazioni padronali per 
richiedere le trattative en¬ 
tro il 12 settembre, ottenen¬ 
do però come risposta una 
lettera nella quale il padro¬ 
nato si dichiarava disponi¬ 
bile sok> per una riunione 
a livello di segreterie per 
il 15 settembre per concor¬ 
dare esclusivamente il calen¬ 
dario delle trattative; la re¬ 
plica dei sindacati è stata 
la richiesta di trattative e 
non di riunioni di segrete¬ 
rie; l’Aschimici rispondeva 
insistendo per ia riunione 
di segreterie sempre per 
il 15. Questo atteggiamento 
significava solo una cosa: 
non accettazione delle ri¬ 
chieste con una precisa spin¬ 
ta padronale alla rottura. In 
tal mondo quindi il padro¬ 
nato si assumeva la totale 
ed esclusiva responsabilità 
degli scioperi. 

Gli industriali chimici del¬ 
la Montedison, Solvay, SAF¬ 
FA. SIO, ed il padronato 
farmaceutico della Carlo Er¬ 
ba. Manetti e Roberts, 
Squibb,. Angelini. Lepetit 
hanno voluto sfidare gli ope¬ 
rai, ma la risposta è stata 
precisa e puntuale. Le no¬ 
tizie sugli scioperi sono 
esemplari. Altri esempi ver¬ 
ranno in questi giorni nel 
corso delle altre 72 ore di 
astensione decise dai sin¬ 
dacati. I.'obiettivo dei lavo¬ 
ratori chimici e farmaceu¬ 
tici è chiaro: conquistare un 
contratto nazionale di lavo¬ 
ro contenente tutti i miglio¬ 
ramenti salariali e normati¬ 
vi inseriti nelle richieste 
presentate unitariamente dai 
sindacati. 

Brunello Ciprigni 


diritti di fabbrica, case, assi¬ 
stenza. esose tassazioni) stanno 
entrando Mi vivo della batta¬ 
glia politica, come dei resto in 
tutto il Paese. Le dimissioni del 
segretario provinciale delia DC 
di Brescia vengono poste in re¬ 
laziono all'urto di classo in 
corso. 

Altri scioperi compatti vengo¬ 
no segnalati da Temi, dove si 
è fermata di nuovo l’Acciaieria 
per l'Inizio di uno sciopero di 
48 ore cui hanno preso parte 
operai, tecnici e impiegati che 
hanno formato insieme grossi 
picchetti. A Bari e nei comuni 
delia provincia lo sciopero di 
tre giorni degli edili (che do¬ 
mani attueranno un’astensione 
di tutta ia giornata in tutta Ita¬ 
lia con grandi manifestazioni 
pubbliche in varie città, tra cui 
Roma e Milano) ha visto l'ade¬ 
sione di tutti i lavoratori del 
settore. In Puglia ieri hanno so¬ 
speso il lavoro anche i dipen¬ 
denti degii enti locali. Uno scio¬ 
pero a tempo indeterminato dei 
lavoratori dell' amministrazione 
provinciale e del comune ha 
avuto inizio a Parma, per pro¬ 
testare contro il governo che 
tiene bloccate le trattative per 
gli aumenti salariali e i diritti 
dei dipendenti locali dal 1963. 
Alla battaglia (in atto anche 
ne) comuni di Fidenza e Salso¬ 
maggiore) prendono parte an¬ 
che i vigili urbani. 

Oggi inizia anche il terzo 
sciopero di 48 ore dei cemen¬ 
tieri. Nelle astensioni preceden¬ 
ti ia partecipazione dei lavo- 


Sportello del 
Banco di Roma 
sulla motonave 
« Cristoforo 
Colombo » 

Il Banco di Roma, in segui¬ 
to ad accordi preai con la So¬ 
cietà Italia Ut navigazione, è 
stato autorizzato a istituire un 
ufficio permanente di cambio a 
bordo della T/N « Cristoforo Co¬ 
lombo », in servizio sulla linea 
Trieste • Venezia - Pireo • Mes¬ 
sina • Palermo - Napoli - Ma¬ 
laga - Lisbona - Halifax - New 
York: l'ufficio dei Banco di 
Roma ha iniziato a funzionare 
sulla nave nel viaggio che ha 
avuto inizio il 26 settembre u. s. 

In tal modo il Banco di Roma 
è ora in grado di assistere la 
propria clientela «oche duran¬ 
te i suoa viaggi per mare e dà 
cosi il suo valido contributo a 
una sempre maggiore afferma¬ 
zione del turismo intemazionale. 


Lettera CGIL al governo 
per la Marzotto di Pisa 

• L« segretaria della CGIL ha toriato ieri una lettera al 
S presidente del Consiglio «d ai ministri dell'Industria, del Lavoro 
2 e del Tesoro per •oUecitore una riunione risolutiva della situa- 

- itone dei lavoratori delia ez Marzotto di Pisa. A suo tempo 

1 infatti fu raggiunto un aocordo perché 380 lavoratori fossero 
Z aaaunti dalia Polidori die rilevava le Marzotto e altri 300 dalla 
Z ditta Foretti la Polidori ha finora dato lavoro noto a 179 operai 

- dai momento che — coti ha comunicato ai sindacati provin 
Z citi* - i finanziamenti prometei dal governo non tono stati 
Z concessi e quindi l'azienda non sarebbe in condizione di reeliz- 
“ zane i programmi produttivi e occupa coni Li a suo tempo sta- 

2 biliti; per quanto riguarda la Foresi questa ditta non ha nem- 
2 meno iniziato l'attività produttiva. La segreteria CGIL sollecita 

- anche la soluzione riguardo al trattamento di fina lavoro per 
Z i lavoratori Uoenziati dalla Marzotto. Per la soludone di questi 
Z problemi nella lettere ai chiede le eonvocazioM di una nu- 
“ mone al più presto possibile. 


Chiusi gli sportelli 
del Monte dei Paschi 

SIENA, 29. 

I 4.000 dipendenti delle varie sedi nazionali del Monte del 
Paschi di Siena, scenderanno in sciopero giovedì 2 ottobre, per 
una intera giornata. Altre 24 ore di sciopero sono state pro¬ 
clamate per il giorno 10, mentre con decorrenze immediata 
ed e tempo Indeterminato, è stato proclamato lo sciopero Mila 
effettuazione del lavoro straordinario. La è stata 

presa unitariamente dalle tre aezxxg sindacali aziendali SIB 
CISL. F1DAC-CGIL, UIB-U1L, 

Come informa un comunicato unitario delie tre SAS, « l'esito 
negativo dell'incontro avvenuto l’8 settembre sul contratto tote- 
pativo aziendale, U delibera deila deputazione amministra 
Uva A ai 26 settembre completamente elusiva degb impegni 
assunti dall'Istituto io inerito ella normazione aziendale, rap¬ 
presentano l'ulteriore prova della volontà deU'Ammirgstrasione 
di non giungere ad una rapida e positiva conclusione delle 
vertenze» oltre e confermare il «perfetto allineamento della 
azienda con le poetuoni più retrive della Conflndustria e del- 
rAssicredito ». 


ratori del settore è stata pres¬ 
soché totale, soprattutto nei 
grandi complessi della Segni, 
deU'Italcementi. della Marchi¬ 
no e della Cementar. In un con- 
vegno nazionale svoltosi a Ber¬ 
gamo è stato deciso di prose¬ 
guire e intensificare razione. 

I sindacati chimici aderenti 
alia CGIL. CISL e UIL, in una 
riunione congiunta, hanno con¬ 
statato ancora una volta l'in¬ 
transigenza deU'Aschimici. sot¬ 
tolineando «come fosse valida 
la decisione dei sindacati di re¬ 
spingere una manovra dei pa¬ 
dronato tendente a procrastina¬ 
re l'inizio concreto delle trat¬ 
tative sull'intera piattaforma ri¬ 
vendicativi ». I tre sindacati 
hanno dato inizio ieri a una 
serie di scioperi articolati (per 
72 ore) fino all'8 ottobre, giorno 
in cui si fermeranno tutte le 
aziende chimiche e farmaceuti¬ 
che del Paese, con manifesta¬ 
zioni e cortei ovunque. 

I fornaciai hanno concluso 
ieri l'astensione di 48 ore. Ovun¬ 
que le percentuali di adesione 
sono state altissime sfiorando 
il cento per cento. Sempre nel 
settore laterizi si avrà uno scio¬ 
pero di 72 ore l'L il 2 e U 3 
ottobre. Il primo ottobre si 
asterranno dal lavoro insieme 
le tre categorie dell'edilizia (edi¬ 
li, cementieri, fornaciai). Sono 
previste manifestazioni unitarie 
in tutti i centri. 

I metallurgici attueranno in 
questa e nella prossima setti* 
mane tre giorni di sciopero ar¬ 
ticolato nelle aziende private e 
pubbliche. E' in preparazione 
ia grande manifestazione dei 300 
mila metalmeccanici milanesi 
indetta dai tre sindacati per il 
7 ottobre. Una manifestazione 
che impegnerà tutto il centro- 
meridione avrà luogo a Napoli 
nei prossimi giorni. Intanto si 
apprende che sono state interrot¬ 
te le trattative con la CONFAP1 
(confederazione dei piccoli indu¬ 
striali). 

Da Genova apprendiamo infi¬ 
ne che di fronte alia energica e 
immediata reazione dei lavora¬ 
tori i dirigenti della Fonderia 
San Giorgio di Prà hanno fatto 
una clamorosa marcia indietro, 
non parlando più di serrata co¬ 
rre avevano fatto sabato scorso 
ma affermando addirittura che 
il ritiro dalle rastrelliere dei 
cartellini dei lavoratori era 
stato un « malinteso ». Nella 
fabbrica a partecipazione sta¬ 
tale intanto ia battaglia con¬ 
tinua. La lotta articolata, cosi 
come in tutte le altre aziende 
dei capoluogo ligure e della 
provincia, continua compatta. 
Forti manifestazioni pubbliche 
e scioperi si sono avuti anche 
ieri sia alla San Giorgio di 
Prà che alla Nuova Utensileria 
Italiana, «il'Ansaldo Meccani- 
co nucleare, all' Ansaldo San 
Giorgio (ASGEN), alla CML al- 
ntalcantien di Sestri Ponente, 
alla FlT di Sestri Levante e 
altre aziende. Manifestazioni 
pubbliche avranno luogo anche 
nei prossimi giorni m concomi- 
tanza con nuove astensioni de¬ 
cise dai sindacati e dalle as¬ 
semblee dei lavoratori. 

Viene inoltre confermato lo 
sciopero unitario dei postelegra¬ 
fonici degli uffici locali e delle 
agenzie per i giorni 2 e 3. Oggi 
dovrebbero svolgersi incontri a 
livello ministeriale: se non si 
avranno risultati positivi si avrà 
un allargamento della lotta alle 
altre categorie dei postelegra¬ 
fonici. 

A questa grande azione di 
lotto per t contratti >i accom¬ 
pagna, in uno stretto legame, 
quella delle popolazioni di in¬ 
tere città che scenderanno in 
lotto contro il carovita, per una 
nuova politica della casa. Agli 
scioperi programmati per U 
Friuli-Venezia Giulia, per Cai- 
tonnaetto, Palermo zi ve ad 
aggiungere quello proclamato a 
Potenza da CGIL e UIL che 
hanno invitato anche la CISL 
a concordare le iniziative di 
letta contro il carovita. 


Dalla «ostri radazioae 

ANCONA. 29 

« Il disegno di legge finanzia¬ 
rio per l'attuazione delle Re¬ 
gioni. non può essere approvato 
nella forma in cui è stato pre¬ 
sentato. Pertanto, noi ci augu¬ 
riamo che le forze regionaliste 
riescano in modo incisivo a 
condizionare le decisioni del po¬ 
tere centrale»: sono parole del 
d.c. Piero Bassetti che. in ve¬ 
ste di presidente del Comitato 
regionale per la programmazio¬ 
ne della Lombardia, ha svolto 
oggi ad Ancona una delie rela¬ 
zioni di apertura al convegno 
su «La Regione: potere auto¬ 
nomo», indetto dall'Unione re¬ 
gionale delle province marchi¬ 
giane. Erano presenti parlamen¬ 
tari di tutti i partiti regionali¬ 
sti, sindaci. dirigenti politici e 
sindacali delle Marche, nonché 
delegazioni provinciali prove¬ 
nienti dalle regioni vicine (Emi¬ 
lia, Lazio. Umbria, Abruzzo. 
Toscana). 

Collegando la Tnrza contrat 
tuale e l'autonomia delle Re 
gioni ai mezzi di cui potrannf* 
disporre, il convegno ha posto 
particolarmente l'accento sull* 
finanza regionale. 

In particolare. Bassetti ha ri¬ 
vendicato l’aumento dpi potere 
di imposizione autonoma della 
Regione, nonché un criterio re- 
distributivo che « responsabiliz¬ 
zi le comunità alla solidarietà 
nazionale ». 

Si pensi che. col sistema pre¬ 
visto dal disegno di legge go¬ 
vernativo. la Regione lombarda 
avrebbe entrate per 120 miliar¬ 
di contro i 150 miliardi di en¬ 
trate del solo Comune di Mi¬ 
lano. 

* Sarebbe la condanna all’im¬ 
potenza' » — ha rilevato Bas¬ 
setti. * I! fatto è — ha prose 
guito l’oratore — che il discor¬ 
so non deve essere fatto calare 
su quanto costano, ma sui com¬ 
piti e su quello che fanno le 
Regioni ». 


Calabria 


Sciopero generale 
in quattro comuni 


Situazione sociale esplosiva m 
Calabria s cauta del comporta¬ 
mento del padronato agrario e 
del governo. Ieri, in quattro 
comuni della zona presi Lana. in 
provincia di Catanzaro, i lavo¬ 
ratori sono scesi in sciopero 
generale, la popolazione intera 
si è riversato ai comizi; « chie¬ 
dono posti di lavoro e nuovi 
contratti. La situazione é stato 
esaminata, a Li vai lo nazionale, 
dai segretari provinciali dalia 
Federbraccianti in Calabria e 
la sagratoci! nazionale di questo 
sindacato. Si è rilevato: che i 
contratti provinciali sono tutti 
scaduti e non rinnovati; che 
il neo-presidente della Confagri¬ 
coltura. Alfredo Diana, nel par¬ 
lare dalla situazione calabrese 


Secondo il progetto governativo 

Regione lombarda: 
meno entrate del 
Comune di Milano 

Il de Bassetti: « In questo modo le Regioni sarebbero con¬ 
dannale alla impotenza» - L'intervento del compagno Barca 


Il secondo relatore, il dr. Sec¬ 
chi (uno dei più impegnati fra 
gli elaboratori del Piano di svi¬ 
luppo marchigiano) ha fra l’al¬ 
tro rivendicato alla Regione un 
reale e incisivo potere di pia¬ 
nificazione. 

Il compagno Luciano Barca ha 
dichiarato di condividere per 
gran parte l’impostazione e le 
proposte delle due relazioni, an¬ 
che se alcuni criteri meritano 
approfondimenti. A questo pro¬ 
posito. Barca si è riferito espli¬ 
citamente al criterio della redi- 
stnbuzione caldeggiato da Bas¬ 
setti, In ogni caso — ha sotto- 
lineato — è da ritenere un 
punto fermo il fatto che ogni 
passaggio di disponibilità finan¬ 
ziaria da una Regione ricca ad 
una povera, deve avvenire sulla 
base di piani e iniziative serie 
di quest'ultima: non. ad esem¬ 
pio — ha osservato il deputa¬ 
to comunista — per finanziare 
Facoltà universitarie del sotto- 
sviluppo (tentativo in atto nelle 
Marche da parte della DC) 
quando ancora, nella stessa re¬ 
gione. si deve statizzare una 
università come quella di Ur- 
bino. Barca ha rimarcato tutta 
l’urgenza di creare Regioni 
« fatte bene ». La situazione 
economica del paese può im¬ 
porre misure per affrontare fe¬ 
nomeni di inflazione e di re¬ 
cessione. La risposta non può 
avvenire con provvedimenti di 
« raffreddamento » del tipo di 
quelli emanati da Carli che 
debbono andare bene per tutto: 
tanto per Milano quanto per 
Macerata, capoluogo di provin¬ 
cia già « raffreddata » e trava¬ 
gliata da una crisi agricola p'u- 
riennale. 

Al convegno Bassetti. Barca. 
Salmoni del PRI. l’on. Ciatfl del¬ 
la DC ed altri hanno avanzato 
il concertto della Regione come 
dimensione tesa ad una nuova 
organizzazione della conviven¬ 
za civile e polìtica 

Wnltor Montanari 


ha avuto l'ardire di parlare di 
« apertura sodale » di un padro¬ 
nato che riesce a far sparve i 
miliardi dell'integrazione statole 
sul prezzo dell'olio senza nem¬ 
meno pagare i salari contrat¬ 
tuali alle racooghtrici. 

Nelle imminenti operazioni di 
raccolto delle olive i motivi del 
giusto «alano per la raccolta 
ai salderanno quindi con la ri¬ 
chiesto di rinnovo di tutti I 
contratti provinciali con gli isti¬ 
tuti che i braccianti vanno con¬ 
quistando anche in altre regioni. 


Por la prima volta 

dopo il « maggio » 

ì ' 

t Incontro 

i 

a Parigi 
fra CGT 
eCFDT 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 29 

I dirigenti della Confedera¬ 
zione generale del lavoro 
(CGT) e delia Confederazio¬ 
ne francese democratica del 
lavoro (CFDT). guidati dai 
rispettivi segretari generali 
Seguv e Descamps, si sono in¬ 
contrati stamattina per fare 
il punto della situazione so- 
! cialc e per cercare le linee 
[ di una azione rivendicativa 
comune. Era dall'estate del 
I 1968 che le due più importan- 
! ti organizzazioni sinda"ali di 
[ Francia non si incontravano 
a questo livello e l'avvenimen¬ 
to, commentato poi da Seguy 
e Descamps nel corso di una 
conferenza stampa congiun¬ 
ta. merita una qualche atten¬ 
zione per le ripercussioni po¬ 
sitive che esso potrebbe ave¬ 
re sullo sviluppo di una azione 
sindacale unitaria in Francia. 

Seguy e Descamps hanno 
prima di tutto delimitato il 
campo di questo incontro af¬ 
fermando che * so non si è 
potuta raggiungere una con¬ 
vergenza assoluta su tutti i 
punti » è stato tuttavia pos¬ 
sibile definire « una vasta zo¬ 
na di punti di vista comuni » 
sulle condizioni nelle quali f 
due sindacati potrebbero ar¬ 
monizzare le rispettive riven¬ 
dicazioni e coordinare la lo¬ 
ro attività. E* previsto fin da 
ora un secondo incontro dr 
stinato alla elaborazione di 
« una piattaforma comune ri¬ 
vendicativa » mentre la CGT 
da una parte e la CFDT dal¬ 
l'altra prenderanno contatto 
con la Federazione dntt'odu- 
cazione nazionale e col sinda¬ 
cato « Force Ouvrère » allo 
scono di allargare il fronte 
sindacale a tutte le conver¬ 
genze possibili. 

Sulla situazione presente 
Seguy ha detto: « Il clima 
sociale non è favorevole alla 
tregua, ma all" azione » E 
Descamps ha aggiunto: * Dob¬ 
biamo prevedere sospensioni 
di lavoro nella misura in cui 
il governo e il padronato non 
intendano dare soddisfazione 
alle rivendicazioni in materia 
di salari, di condizioni di la¬ 
voro e di diritti sindacali. T 
sindacalisti vogliono ottenere 
giustizia su questi punti ». 

Se è troppo presto per dare 
un giudizio approfondito sul 
l’incontro odierno delle due 
grandi centrali sindacali fran¬ 
cesi. non c'è dubbio tuttavia 
che esso rappresenta — nel 
momento in cui tutti i settori 
produttivi sono interessati al- 
1’ adeguamento dei salari in 
rapporto all’aumento del co¬ 
sto della vita, al migliorameli 
to sostanziale delle condizioni 
di lavoro e allo svilupno dei 
diritti sindacali nella fabbri¬ 
ca — un passo considerevole 
verso la definizione di nnetta 
piattaforma comune rivendi- 
cativa che permetterebbe un 
maggiore coordinamento del¬ 
le differenti azioni e darebbe 
di conseguenza un peso molto 
più importante alle lotte in 
corso e a quelle nrevodibili 
per le prossime settimane. 

Dall'estate dell’anno scorso, 
come abbiamo detto, l'accor¬ 
do esistente dal 1966 tra 1» 
CGT e la CFDT era diventato 
inoperante anche se alla ba¬ 
se i delegati sindacali delle 
due organizzazioni mantene¬ 
vano aperto un dialogo sui 
problemi di fabbrica n setto¬ 
riali. I colloqui di oggi, sen¬ 
za andare al di là di limiti 
prevedibili, hanno riannodato 
alcuni dei fili spezzati dalla 
« bufera » del maggio 1968 
Bisognerà però attendere il 
prossimo incontro, previsto 
per la prima quindicina di ot¬ 
tobre, per avere un più chia¬ 
ro orientamento sulle possibi¬ 
lità di svilirono di una azio¬ 
ne unitaria dei sindacati fran¬ 
cesi. 

Augusto Panealdi 

UOMINI E DONNE 
IN 8 GIORNI 
SARETE PIU' GIOVANI 

i capelli grigi o bianchi in¬ 
vecchiano Qualunque persona. 

Usate anche Voi la famosa 
RINOVA liquida, solida in cre¬ 
ma fluida o for men. speciale 
per uomo, composto su formu¬ 
la americana. 

In pochi giorni, progressiva¬ 
mente e quindi senta creare 
« squilibri » imbaratsanti, il gri¬ 
gio sparisce e i capelli ritor¬ 
nano del colore di gioventù, 
sia asso stati biondo, castano, 
bruno o nero. 

Non è una comune tintura a 
non richieda scelto di tinta 

RI NO VA si usa come una 
brillantina, non unge e mantie¬ 
ne ben pettinati 

Agli uomini che... hanno fret¬ 
to, consigliatilo la nuovissima 
Rinova ist, studiato esclusiva- 
manta par loro. 

Sono prodotti dei Laboratori 
Vej di Piacente in vendita nel¬ 
le profumerie e farmacie 
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Ferito anche il fratellino di una delle vittime 


Due bimbi uccisi 
da una bomba 
gettata nel fuoco 

L'avevano trovata scavando neirarenile — Un gioco abituale — Erano figli di un pescatore e 
di un operaio — I piccoli morti immediatamente, avevano 8 e 7 anni 


La frana di via Anieilo Falcona: l'ultima dalla serie 


Almeno fino olla fine di ottobre nè voli civili nè militari 


CAPODICHINO SBARRATO AGLI AEREI 

HAPOll CROLLA GIORNO PIR GIORNO 

I risultati della speculazione edilizia — Gli attuali amministratori sono incapaci di affrontare la situazione 
Precise responsabilità Diffuso senso di panico fra la popolazione — La voragine di via Aniello Falcone 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, Z9 

Da stanotte il traffico all’aeroporto di Capodichino è completamente sospeso: 
come si ricorderà in un primo momento i tecnici avevano dichiarato inagibile 
soltanto una metà dell’unica pista dell’aeroporto, disponendo l’interruzione di tutti 

i voli effettuati con jet. Successivamente, però, si è arrivati alia conclu-ione che è neces¬ 
sario rifare del tutto la pista (mentre secondo i primi comunicati si trattava soltanto di 
rifare il manto bituminoso!) con l'oviva conseguenza di chiudere completamente al traffico 

l'importante scalo. Sono cir- 

— ■ — —— .— - — - . - . -.— - ca trecento "li aerei che ogni 

giorno atterravano o decolla 

Appello degli inquirenti I Si può facilmente immaginare, 

__ _ __ quindi, quale enorme danno de¬ 
rivi al turismo e alle attività 
£ economiche, dalla chiusura di 

« M 1 •«<**•« u _. Capodichino. Hanno anche do¬ 
li . ÌF1 ! Il II II 11 £A CQ vuto essere dirottati tutti i voli 

\_ I J P- U B ■ 8 \ 8 degli aerei militari della NATO. 

TJL nonché i voli degl, aerei-spia 

^ ^ ^ americani che controllano inin 

_ _ _ 1 _ J •_* terrottamente ogni spostamento 

■ gw V t| n f|Tl fWTÈ della flotta sovietica nei Med. 

1 Ug 1 gl 1 g II B i 1 MA I ly terraneo icosa questa che ha 

angustiato non poco :1 giornale 
de napoletano) 

li R | y J • La chiusura dell'aeroporto (che 

fa f\ I I ACTQfVfVIA^ - 1 ì ,cn ' a fI ‘ potor ria f >nro per 

V 1 j ~y | I 1 ppl 1 i fm, a^ IIP /r il ottobre, se in que-to pe 

V ■*" riotlo saia possibile lavorare sen¬ 

za :rciTU/ioni) ha aggravato an 
. . . „ , , cor.i d; più la situazione napo 

Il silenzio dura ormai da un mese - La moglie del- leiana. cai atti-rizzata ormai da 

_ l ... . 1 . • • .... un ri . ffuso .-enso di disagio .se 

l ingegner Boschetti si è rivolta ancora ai banditi non dfilirittura di panico a causa 

^ ** delia >erie ininterrotta di crolli 

— 0 I\RI *>9 ^ cl!’ , ’*t'’!. t’llf‘ ■* \ t*' u <i!H) ili 

Z Da 29 giorni non si sa più niente della sorte dell’ingegnere Clt t t ® *! a Fanone conti 

: Enzo Boschetti professionista rapito dai banditi ne. pressi m)ano , c r iC9Tch e ritrovare 
“ della m a era d. Siliu». .... . il corpo de! prof. Cerrato. in- 

Z Eppure. ! anziano professionista padovano non può essere ghloUi [ 0 da liaa \orag.nc e scom 
- scomparso ne! nulla qualche traccia deve pur essere rimasta: fra j e tonnellate di ma- 

I questo narere e la stessa magistratura, che ha lancaito un cene che , ono , ul fondo deIIa 
- appello a'.e oopolazioni richiedendo notizie anche anonime. vo-agine Mentre le ricerche del 

I *Oi! ha visto o sentito qualcosa, chi ha notato delle circo cor delIa viuiina continuano, j 
I stanze d.verse dalle abituali - ha detto un portavoce ufficioso accadono episodi sconcertanti! 
■ nella PrtU'iir i (iella Rcpubo.ica di Cagliari deve 'icntirc cho non&ono ìnt^rroiaMvi anche ' 
= dovere d- informare gl: inquirenti. Chi ha paura lo faccia con So in cu. sono stati 

Z ,-egnalaz. oni anonime, con una telefonata o con una lettera. iniziati i lavori di consohda- 

■ Oltre ai fuori'eggo che lo hanno sequestrato — : qual* rman mento della strada Si sta si.ste- 

- sono nsciabili agli accorati aopelH lanc.at: per radio e att-a mando una condotta provvisó- 

Z terso rio-ria!- dilla signora Bosche-tti -- altre persone devono r j a da rqo mm pe r evitare che 

— necessari miente avere vsto d nrofessionista ed avere avuto eventuali nuove piogge provo- ; 

I sentore de'Ii presenza del'ostaggio. Per questi motivi c’è sicu c hi n o altre ■nfiltrazion d'icqm ! 

- ramen'e qmlcuno ; n grado dì aiutare gl. inquirenti nel loro gj è scoperto che il pozzetto I 
— diffìcile ’a\oro di ricerca j n cm ] lt nuova conduttura do- 

“ I/ap-v’ - .» de'la Procura della Repubblica è l’unico elemento vrehbero scaricarsi e ostruito da 

- li novità ne!'a cron.aet oderna: dopo la quarta disperata suo circa otto metri di fango, oltre 
” plica — '. 10 .-afa ieri [xmeriggio ai banditi dai m'crofom di ( .(, c d<11 pj 0 ii d’acciaio della 

« radio Tag'nr' - del'a signora Manette Ooessina. ’a mogi z- ><-ala interna. Tutto questo ap- 

I deU'ingeioe-v c!ve respinga con ostinaz.ione le ipotesi che vor porta evidentemente, un forte 

” riebbero ' mar.to deceduto durante la prigionia, successiva ritardo ai lavori ritardo che 

Z niente V 5 1 vvta mmaiu’ 1 di un medico condotto de! Gerre. potrebbe rivelarsi gravissimo 

” <->’ covo d ■ band.*’ f 1 -ignora M inette sostiene che 1 ' ma m caso di nuove piogge. E’ ac- 

• reo i.nn ivtò e-sfe nicto e invocando ancora coninrensavie <. adulo sciupiicetm’nte f he nes- 

2 e aiuto. - l -uo-*ra fermamente decisa a continuare 'e ricer suno ha pensato di vedere 'e la 

■ che e ’o .ndagini. conlofo [vo'eva e-sere siste- 

• flìiicanna Pa«J/Is mata s,. ; iz.i diHiui'à t !u 

• Giuseppe ronad < , ()n tl „j a presenza di tecnici che 

_ si sono al'ernati a esaminare la 

, , voragine è certamente singolare. ' 

Muore sulle 365 giorni no avuti poi nuovi avvallamenti 

l'v i *,* i» i ti m strade anche importantissi 

Dolomiti di lutto per J 

un noto la quadra I dizione di precarietà e di al- 

_ # # l • larme. accentuata dalla diffusa 

Qlninict*) hnllVISITISI consapevolezza che gli attuali 

» * felli IOLCl UuHt luiii* amministratori non sono in gra 

_ _ do di fronteggiare la situazione. 

J *" 1 e hanno anzi, insieme a quelli 

TRENTO, 29. L\ PAZ (Bolivia). 29. che li hanno preceduti, molta 

Emilio Bonvecchto. di 37 an- In Bolivia è stato decretato parte della responsabilità per 
vi, accademico del CAI, no- un anno di lutto per la tragica ! attuale situazione, 
o specialista di sesto grado, * ìn e della squadra di calcio de Favorendo o tollerando uno 
ia trovato tragica morte in gh Strnnprst. la piu popolare .sviluppo edilizio caotico e in 

nontagna mentre con altri e amata del mondo snortoo lo controllato, infatti, si sono get- 

tue scalatori, Franco Pedrot- cale - T corp ' dei giocatori, dei tute le basi per questi (come 

I p Beni Izis 5 era imiv^iiAin tecnici e dei dirigenti della p.er piu gravi) dissesti, oi jO.rO 


Però è contro la minigonna 


Muore sulle 
Dolomiti 
un noto 
alpinista 


365 giorni 
di lutto per 
la squadra 
holiviana 



TRENTO, 29. 

Emilio Bonvecchto. di 37 an¬ 
ni, accademico del CAI, no¬ 
to specialista di sesto grado, 
ha trovato tragica morte in 
montagna mentre con altri 
due scalatori, Franco Pedrot- 
ti e Bepi Loss. era impegnato 
lungo la via Armani del Croz 
dell’Altissimo, nel gruppo del¬ 
le Dolomiti di Brenta. 

La via è considerata tra le 
più impegnative, con lunghi 
tratti di sesto grado supe¬ 
riore, ma la disgrazia è acca¬ 
duta in un passaggio facile. 
Loss era capocordata e Pe- 
drotti. ad una estremità del¬ 
la fune, stava provvedendo al¬ 
la assicurazione di Bonvec- 
chio. A quest’ultimo, improv¬ 
visamente, è mancato un ap¬ 
piglio e l’alpinista è volato 
giù per circa dieci metri. 

Purtroppo, precipitando, 
Bonvecchio ha battuto più 
volte la testa e lo stomaco. E' 
■tato subito soccorso e cala¬ 
to a valle, ma è morto poco 
dopo per le ferite riportate. 
Settimo Bonvecchio, fratel¬ 
lo di Emilio e anch’egli al¬ 
pinista del CAI .era morto in 
m incidente appena tre mesi 


L\ PAZ (Bolivia). 29. 

In Bolivia è stato decretato 
un anno di lutto per la tragica 
fine della ■•quadra di calcio de¬ 
gli Strongi’st, la piu popolare 
e amata del mondo snorhvo lo 
cale. I corpi dei giocatori, dei 
tecnici e dei dirigenti della 
squadra, si trovano ancora fra 
1 rottami dell'aereo di linea 
schiantatosi sui monti che eir 
condano La Paz L'aereo, un 
quadrimotore delle linee aeree 
boliviane. era stato dichiarato 
disperso venerdì scorso Solo 
ieri pomeriggio, un ricognitore 
militare re ha localizzato i re¬ 
sti. Il velivolo aveva a bordo 
74 persone. 

I giornali hanno ricordato la 
tragedia italiana del Torino. l,a 
squadra bolmana rientrava a 
I^a Paz da Santa Cinz II disa 
stro viene considerato il peg 
giore nella stona della avia/io 
ne civile del paese. Della co 
mitiva che rientrava in sede 
facevano parte 18 titolari della 
prima squadra, t tecnici e par 
te dei dirigenti. Nel 1958 tre 
giocatori dello « Strongest » era¬ 
no morti in un incidente fer¬ 
roviario mentre altri giocatori 
se la cavarono con ferite. Vin¬ 
citrice per ben 16 volte dello 
scudetto, lo « Strongest » ha di¬ 
feso i colori boliviani in molti 
incontri intamalionati. J 


< Per aver fascino, è inutile puntare sulla 
minigonna. Ciò che conta è la personalità >. 
Così si è espressa a parole Gina Lollobrigida 
in Spagna, smentendoti II giorno dopo con 
I fatti. A un ricevimento in un club di Mar¬ 
bella, offerto da Alfonso di Hohenlohe (pur 
di continuar# la carriera non si va certo 


infatti costruiti migliaia di pa¬ 
ia/zi che oltre a deturpare in 
modo rreparabile il paesaggio 
sono poggiati molto spesso sul 
vuoto 11 sistema fognario ri¬ 
sale al 1884: i nuovi enormi ag¬ 
glomerati urhani gravano inte¬ 
ramente su .strutture insufficien¬ 
ti che è già mo'to abbiano re¬ 
sistito finora. Per questo, da 
qualche anno, basta un’acquaz¬ 
zone perchè si verifichino di- 
sastr- che solo per caso finora 
non hanno procurato -in maggior 
numero di vittrme 
Adesso probabilmente siamo 
giunti a un punto limite, oltre 
il quale potrebbero avero con¬ 
seguenze difficilmente immagi¬ 
nabili In questa situazione, la 
amministrazione di centro sini¬ 
stra ha continuato a rilasciare 
licenze edilizie perfino dopo che 
una commissione appositamente 
nominata per lo studio del sotto¬ 
suolo aveva categoriaamente 
sconsigliato il rilascio anche di 
una »ola licenza. 

felice PicmontiM 


Il braccio di ferro nell'affare Kennedy 

Nuova decisione per 
riesumare Mary Jo 


PEN’SILVANIA 'CSA). 29. 

Il temilo passa ma la curio 
sita e l’interesse per il caso 
Kennedy-Kopechnc che viene 
considirato tutt’altro che con 
eluso, cresce. 

Oggi, si è tenuta una nuova 
udienza intesa a impedire la 
riapertura della tomba di Mary 
Jo Kopechne, la ragazza che 
ha trovato tragica morte nel¬ 
l’auto dei senatore Kennedy 
precipitata in un canale a 
Chappaquiddick, qualche mese 
fa. I genitori della ragazza, pa¬ 
ghi eòe la conclusione ufficiale 


della inchiesta abbia definito 
il < caso i una disgrazia, si 
opixingono. infatti, alla autopsia 
che è stata richiesta per la se¬ 
conda volta da parte del pro¬ 
curatore distrettuale del Mas¬ 
sachusetts Edmund Denis. 

1 genitori della ragazza non 
vogliono che si continui a par¬ 
lare della figlia. «Si è trat¬ 
tato di una disgrazia — di¬ 
cono — tutto è chiaro », Le co¬ 
se. però, non stanno esattamen¬ 
te cosi. Il racconto del sena¬ 
tore Kennedy non è mai stato 
molto chiaro. Il 14 agosto scorso. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 29. 

Tragedia a Torre Annunziata; due bambini sono 
stati dilaniati da un ordigno, residuato bellico, rinve¬ 
nuto poco prima, ed un terzo, fratello di una delle 

vittime, è rimasto giuvemente ferito od è ricoverato m gravi 
condizioni pressi il locale ospedale civile. Tutto è avvenuto 
poco dopo le 11 al Largo Cen/ano. una zona molto popolare 

del grosso centro vesuviano 

____ad una ventina di chilometri 

di distanza da Napoli. Tre 
bambini — di otto, sette e sei 
anni — in attesa della riaper¬ 
tura della scuola erano soliti 
trascorrere le ultime mattina¬ 
te di vacanza a giocare sul 
a ffigga fsf -p-gy b l’arenile nei pressi del porto. 

■ Erano stati moltissime altre 

V■ ■ v otte in quel posto, che dista 

IB ■ p«>chissimo dalle loro abita- 

1^1 zionì di via degli Zingari, e 
i ■ B Hi ■ scavando nella sabbia aveva 

no sempre trovato gli oggetti 
più disparati. 

Questo era il loro unico di- 

b a vert .mento: l’unico momento 

jB B di svago per ì figli della po- 

■ K K S gente che costata la 

|BBV mwm B E a due di loro. Ieri mat- 

Bl B V BB 1 tre ragazzi hanno no¬ 

tato um» strano oggetto sc- 
pillo ancora per metà nella 
cifliavinnA --abbia. Hanno scavato ed han- 

#HUd£lUllC n,, estratto l’ordigno. Hanno 

* sa n | tentato immediatamente di 

Lineilo I 4 dlC0116 smontarlo: non vi sono riusciti. 

L’hanno percosso anche con 
una pietra: non sono riusciti 

ad aprirlo per vedere come 
era fatto. Il più grande l’ha 
portato al Largo Cenzano. do 
ve hanno acceso il fuoco con 
rami secchi e stracci rinve¬ 

nuti sull’arenile. Poi vi han¬ 
no buttato sopra lo strano 

oggetto a forma di limone. 
L’ordigno — quasi certamente 

una bomba a mano — è 
esploso. 

Due dei tre bambini sono 
stati raggiunti in pieno dalle 
schegge e sono morti mentre 
venivano trasportati all’ospe¬ 
dale. Il terzo, il più piccolo, i 
rimasto ferito alla fronte ed 
in vane parti del corpo. I me 
dici gli hanno prestato le cure 
più urgenti e l’hanno dichia¬ 
rato guaribile in una trentina 
di giorni. 

La deflagrazione è stata udì 
ta in tutta Torre Annunziata 
ed ha fatto tremare i vetri 
delle abitazioni in un raggio 
di circa cinquecento metri. 
Molta gente è accorsa al 
I^irgo Cenzano. tra di loro la 
madre di una delle due vit¬ 
time e del bimbo ferito. Quan¬ 
do è avvenuta la sciagura i 
tre bambini: Pasquale e Fr an 
vosco Gallo, rispettivamente 
di 8 e 6 anni, figli di un 
operaio del mattatoio comuna¬ 
le. Carmine, c Giuseppe Ro- 
bosca, di 7 anni, figlio di un 
pescatore — tl quale al mo¬ 
mento in cui scriviamo an¬ 
cora non sa della morte del 
bimbo perchè è uscito in 
mare con la sua imbarcazione 
la scorsa notte e non è an¬ 
cora rientrato — erano in¬ 
sieme da qualche ora. 

Abitavano nella stessa strada 
a poche decine di metri di 
distanza e la mattina si ritro¬ 
vavano davanti alla casa cfel 
Rebesca por andare insieme a 
giocare sulla spiaggia. Sta¬ 
mane. avevano tardato ad in¬ 
contrarsi perchè il piccolo 
Giuseppe era andato insieme 
con la madre a Maria Somma 
al mercato per comperare un 
paio di scarpe nuove in vista 
della riapertura della scuola. 
Quando era tornato aveva tro¬ 
vato ad attenderlo i due pie 
I coli amici ed insieme i tre 
si sono diretti verso il solito 
[Misto. 

Si sono trattenuti nei pressi 
de! porto per qualche ora e 
|hm sono ritornati nei pressi 
di casa con l’ordigno. Questo 
era arruginito e. come abbi i 
mo detto, è stato impossibile 
smontarlo. Poi. non si sa an¬ 
cora chi — l’unico testimone, 
il piccolo Francesco è stato 
brevemente interrogato dai ea 
rahinien e non ha potuto for¬ 
nire tutti i particolari — ha 
avuto l’irtea di accendere un 
falò e gettarvi sopra l’oggetto 
sconosciuto. Dì lì a qualche 
attimo vi è stata la tremenda 
esplosione. Tra le prime ad 
accorrere al f.argo Cenzano 
sono state la madre di Pasqua 
le e Francesco Gallo. Anna 
Liguori, ed una zia di Giu¬ 
seppe Rebesca. Anna Sobrio. 
La scena è stata drammaticis- 
p#r II sottito ntll'acccttare inviti), l'attrice sima: le due donne hanno ri- 

quarantunenne si è presentata non solo in conosciuto i corpi martoriati 

_i_i__ , ___ dei congiunti e li hanno tra- 

mlnl, me in un miniabito tutto speciale. 793 sportati al pronto soccorso del- 

dischotti di metallo, e molti spazi vuoti, rap- l'ospedale civile. Per Pasquale 
presentavano infatti tutto il suo abbiglia- ^°da^fa^e^era^tr^Hi" du 
mento. rante il breve tragitto per rag 

__giungere "«spedale. A Fran 

cesco è stata riscontrata una 
M . v ista ferita lacero contusa al 

neay la regione frontale piccole fe 

__ rite, contusioni multiple al 

corpo ed un forte stato di choc. 

Sul posto dove è avvenuta 
l’esplosione si sono recati i ca 
% rahinieri e gli agenti, oltre al 

^M, J M pretore, dott. Rupohno. Sono 

M .~ state rinvenute alcune strisce 

-w- metalliche, le quali fanno sup- 

‘M'VT I porre che l'ordigno era una 

Jf V al II bomba a mano. I,a zona, in 

fatti, è purtroppo ancora piena 
di residuati bellici in quanto a 
procuratore Den s aveva chic distanza dall'arenile il 

o che il corpo della ragazza s[ gennaio del 1946 scoppiò un 

>sse nuovamente esaminato dai treno carico dì munizioni prò- 

enti, L autopsia, secondo il vocando la morte di una qua- 

lagistrato, era indispensabile rantina di persone 

er .stabilire una volta per tut Ed in quel posto sono stati 
* come era avvenuta la mor rinvenuti in questi anni pa- 

i della segretaria parlamenta reechi ordigni che erano su 

' precipitata nell'auto condot quel treno e che non erano 

1 . j *f. nat ! >re , Kennedy, dal esplosi. Non li esclude, co- 

I2* lao a v dl ^'Koppoòuid- munque, l'ipoteai che l'ordigno 

ich. Tanto più — sosteneva potesse essere stato rinvenuto 

ema — che vi era del san- « conservato da qualche pa¬ 
tte sul cadavere e sugli abiti tea torà di frodo. 



Pasquale Gallo e Giuseppe Bebesca le due vittime dell'esplosione 


Secondo l'avvocato difensore 


«È un imbecille 
Felice Riva ma 

non è disonesto » 

Il legale punta sulle responsabilità 
altrui nella bancarotta - Gli enti di 
Stato e i gruppi monopolistici rivali 


MILANO, 29 

Felice Riva e un giovane 
« immaturo, avventato, testar¬ 
do. borioso, presuntuoso, ot¬ 
tuso, scostante, intollerante e 
ignorante »; non sono defini¬ 
zioni dell’accusa: sono quelle 
dell’avvocato Lener. che non 
ha litigato con il suo cliente, 
ma lo sta difendendo. E lo 
difende partendo proprio da 
questo sgradevole ritratto nel 
quale — come si vede — ci 
sono quasi tutti gli aggettivi 
tranne uno: « disonesto ». Ed 
è questo che conta. 

L’avvocato Lener ha già ac¬ 
cennato a quelle che saranno 
le sue tesi difensive-. Riva è 
quello che è, ma non e diso¬ 
nesto o almeno non lo è cosi 
come e stato invece dipinto; 
immaturo, incapace e igno¬ 
rante m è trovato in mezzo 
a un gruppo di uomini — i 
-suoi consiglieri, quelli che og¬ 
gi sono imputati con lui — 
che per servilismo non gli 
hanno evitato errori che de¬ 
rivavano proprio (lalla sua 
immaturità, dai suoi difetti; 
comunque il Valle Susa non 
sarebbe giunto al disastro se 
non vi fosse stato spinto da 
forze esterne. 

Si è avuta l’impressione, da 
questa prima parte dell’ar¬ 
ringa che con ogni probabi¬ 
lità durerà quattro giorni, 
che l’avvocato Lener gioche- 



il procuratore Den.s ave\a chic 
sto che il corpo della ragazza 
fosse nuovamente esaminato dai 
periti. L’autopsia, set ondo il 
magistrato, era indispensabile 
per stabilire un a volta per tut 
te come era avvenuta la mor 
te della segretaria parlamenta 
re precipitata nell’auto condot 
U dal senatore Kennedy, dal 
ponto dell’isola di Chappaquid- 
dich. Tanto più — sosteneva 
Denis — che vi era del san¬ 
gue sul cadavere e sugli abiti 
di Maty Jo. ufficialmente mor¬ 
to par annegamento. 


, la situazione 
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rà molte carte sull'ultimo nu¬ 
mero: quello delle forze ester¬ 
ne. Vi ha già accennato pre¬ 
sentando appunto quelli che 
saranno gii sviluppi della sua 
linea difensiva, quando ha af¬ 
fermato che bisognerà vede¬ 
re quale è stato il ruolo ef¬ 
fettivo giocato congiuntamen¬ 
te da enti di Stato — come 
TIMI, l’Istituto Mobiliare Ita¬ 
liano, che avrebbe posto con¬ 
dizioni capestro per concede¬ 
re il prestito risolutore — e 
dal capitale privato, come la 
Montedison, che dal crollo del 
Valle Susa ha tratto larghis¬ 
simo beneficio. 

Alla sua arringa l’avvocato 
Lener ha premesso una con- 
| siderazione: il procedimento 
— basato sull’istruttoria som¬ 
maria — ha tutte le lacune, 
tutte le deficienze di questo ti¬ 
po di istruttoria. 

Fatta questa premessa l'av¬ 
vocato Lener ha indicato an¬ 
che — come abbiamo già det 
to — quali saranno le linee 
di difesa lungo le quali si 
muoverà. Ed è partito, per 
documentare come sulla vi¬ 
cenda del Valle Susa abbia 
influito in modo determinan¬ 
te una spinta esterna, da mol¬ 
to lontano: è risalito a mez¬ 
zo secolo fa, quando la fami¬ 
glia zurighese degli Abcgg — 
i proprietari della Nestlè — 
acquistò il pacchetto aziona¬ 
no del CVS. 

Inesauribile scopritore di 
documenti, di lettere, di mes¬ 
saggi, l’avvocato Lener ha tro¬ 
vato anche i verbali delle riu¬ 
nioni del consiglio di ammi¬ 
nistrazione del CVS di mez¬ 
zo secolo fa e poi via via tut¬ 
ti gli altri, fino a quelli che 
sono allegati agli atti proces¬ 
suali, Ed è effettivamente 
una lettura istruttiva: cam¬ 
biano i padroni, ma non 11 
modo di condurre il comples¬ 
so; passavano gli anni, ma 1 
mali erano sempre gh stessi. 
Già nel '26 il Consiglio di am¬ 
ministrazione « prendeva at¬ 
to » di quello che aveva fatto 
il presidente (si limitava, 
cioè, a ratificare i fatti com¬ 
piuti, non a determinare la 
conduzione del CVS) e fin 
dal "26 i verbali raccontava¬ 
no di « situazioni difficili ». 
di crisi in atto o in prospet¬ 
tiva. 

Sono situazioni ricorrenti 
(le ritroviamo immutate nel 
■30, nel ’36, nel '40 eccetera) 
e tali che se in ognuna di es¬ 
se fosse subentrato il falli¬ 
mento, gli amministratori sa¬ 
rebbero stati sempre incrimi¬ 
nati per bancarotta fraudolen¬ 
ta. Ma il fallimento non vi fu 
mai perché gli istituti di cre¬ 
dito assunsero di fronte al 
Valle Susa lo stesso atteggia¬ 
mento che assunsero duran¬ 
te la gestione di Felice Riva. 

Una difesa Indubbiamente 
abile, anche sa a noi Interes¬ 
sa solo par un «spetto; llaf- 
fennaakme in esca UnpUctte 
che il capitole non ha mal la 
mani punte. 

Kino Mm i u ìi 
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NIENTE PROCESSO AI « BERRETTI VERDI » LSTS* 

date eh* KanrcHt ha rinunciala a qualsiasi azione giudiziaria contro gli otto « barrotti verdi » — incluso il comandante dai 
carpo speciale — accusati di avare assassinato un lare agente sud-vietnamita. Pretesto ufficiale: la CIA (l'organismo di 
spionaggio USA) si è rifiutata di pre s e n tare testimoni a carico « nell'interesse dalla sicurezza nazionale». I «barrotti 
verdi e accusati di assassinio saranno ara trasferiti ad unità operanti fuori del Vietnam. Quattro « importanti » attacchi con 
i mortai cantra obiettivi americani a dalla forza collaborazionista sano stati sferrati la scorsa notte dal FNL, secondo un 
portavoce americana a Saigon. Dal canta lare, i i-52 hanno sganciato sulle regioni liberato millecinquecento tonnellate di 
bomba. Nella telefoto: partigiani sud-vietnamiti In aziono 


Avrp inizio il 2 ottobre 


Attesa in 
Jugoslavia 
per la visita 
di Saragat 


Dal nostro corrispondeste 

BELGRADO, 20 

L'imminente visita del Pre¬ 
sidente delia Repubblica ita¬ 
liana Giuseppe Saragat e del 
ministro degli Esteri Moro — 
che inizierà dal 2 ottobre — 
rappresenta senso dubbio una 
nuova manifestazione delle 
buone relazioni esistenti tra 
la Jugoslavia e l'Italia e ai 
colloca nel quadro del riba¬ 
dito impegno dei due paesi 
allo sviluppo della reciproca 
collaborazione, nel clima di 
una crescente intesa sul pia¬ 
no culturale, economico e po¬ 
litico. Questa atmosfera favo¬ 
revole al è riflessa nei com¬ 
menti ampiamente positivi 
che sono stati fatti in que¬ 
sti giorni dalla stampa Jugo¬ 
slava sullo stato attuale dei 
rapporti e sulla visita e al¬ 
tresì sulle concrete possibi¬ 
lità di sviluppo futuro. 

D'altronde la visita del Pre¬ 
sidente della Repubblica ita¬ 
liana è solo l'ultimo atto di 
un lungo processo iniziatosi 
nel 1954 quando i due paesi 
accettarono l’unica possibile 
• realistica soluzione della 
«questione di Trieste» elimi¬ 
nandola dalla lista del più 
gravi problemi e focolai 
di contrasti dell'Europa cen¬ 
trale. 

L'accordo di allora, come è 
noto, sancito in un memoran¬ 
dum, ha poi assicurato non 
solo la regolamentazione dei 
problemi territoriali o di con¬ 
fine ma anche aperto le vie 
ad una durevole normalizza¬ 
zione delle relazioni jugo-ita- 
liane che hanno progressiva¬ 
mente dimostrato nella prati¬ 
ca la possibilità di risolve¬ 
re 1 più complicati problemi 
Intemazionali su di una ba¬ 
se realistica e di tolleranza 
delle reciproche posizioni. De 
allora la Jugoslavia e l’Italia 
hanno ampliato notevolmente 
le proprie relazioni anche se 
occupano posizioni diverse nei 
rapporti Intemazionali: l'Ita¬ 
lia come membro del Patto 
Atlantico e la Jugoslavia co¬ 
me paese non allineato. 

Nonostante le difficoltà del 
dopoguerra e I differenti si¬ 
stemi sociali che caratterizza¬ 
no la struttura dei due pae¬ 
si, la collaborazione tra la 
Jugoslavia a l'Italia viene non 
a torto considerata da molti 
uiia applicazione attiva dei 
principi! della coesistenza pa¬ 
cifica. Non a caso qui s Bel¬ 
grado si tende a sottolineare 
tutti gli aspetti positivi di 
queste collaborazione. 

E' fadle comprendere che 
nelle relazioni del due pae¬ 
si esistono ancora problemi 
non risolti tanto più che vi 
sono circostanze a differenza 
obiettive che in una certe mi¬ 
sura li condizionano. 

Sui temi intemazionali, la 
precedente visita dell'allora 
ministro degli Esteri Nennl, 
chiari la possibilità e 1 Umi¬ 
li delle collaborazione politica 
tra 1 due paesi soprattutto 
sul temi della pace, della di¬ 
stensione e della sicurezze eu- 
ropaa In quanto che su altre 
questioni di fondo quali 
Ù Vietnam, U Medio Oriente 
e in parte la situazione crea¬ 
tesi nel Mediterraneo, 1 due 
pesai danno valutazioni talvol¬ 
ta diametralmente diverse, in 
particolare l'ultima visita dal- 
r«r ministro dagli Esteri ita¬ 
liano dimostrò la volontà del 
due pesai di continuare gU 
sfora per anivare ad una can¬ 
tera!» sulla eteuroma euro¬ 
pea anche » ara fu p*e- 
Seaào nel dettagli dò che in 
con cr e to d dovee» fare par 
Mattonare queU’obtotttoo. 


governo inglese fa pesare sull'assemblea il ricatto delle elezioni 


A BRIGHTON È INIZIATO 
IL CONGRESSO LABURISTA 

Si pone l’accento sull'unrtà del partito e si eludono I problemi reali 
Il problema dei rapporti tra sindacati e governo: Barbara Bastie fa 
buon viso a cattivo gioco — Il problema dell’Ulster nell’intervento 
del ministro degli interni — Atteso per domani il discorso di Wilson 


Dal sottro inviato 

BRIGHTON. 29 

J1 movimento laburista si 
prepara alla prossima consul¬ 
tazione elettorale. I lavori del 
congresso annuale del partito 
inauguratosi oggi a Brighton. 
sono stati completamente do¬ 
minati da questa prospetti¬ 
va. L'ammonimento, autore¬ 
volmente diffuso dal governo, 
secondo cui questa assemblea 
può essere l'ultima prima di 
una convocazione anticipata 
delle elezioni politiche gene¬ 
rali. ha decisamente contri¬ 
buito a stabilire il tono del¬ 
l'occasione, con l’accento po¬ 
sto sull'unità. la lealtà, il rin¬ 
novo della fiducia ai dirigenti. 

L'andamento dei lavori è 
stato molto monotono. Alla 
reale discussione dei proble¬ 
mi sul tappeto si è sostituito 
uno sforzo collettivo di unani¬ 
mità. Quando questa non è sta¬ 
ta possibile (come nel caso 
dei rapporti fra sindacati e 
governo) si è comunque avu¬ 
to il massimo impegno a smus¬ 
sare 1 contrasti, a dimentica¬ 
re le polemiche di ieri, a 
c guardare al futuro » riunen¬ 
do tutti i settori del movimen¬ 
to nel carrozzone elettorale 
prematuramente messo in mo¬ 
vimento da Wilson. Si tratta di 
una tattica assai abile; con 
essa si cerca di sfruttare Ano 
in fondo il lieve margine atti¬ 
vo recentemente conseguito 
nella bilancia dei pagamenti, 
il cui merito l'amministrazione 
laburista viene ad assumer¬ 
si davanti alla nazione. 

Inoltre si vuole allargare 
con l'eco propagandistica di 
un partito ormai lanciato nel 
la pre-campagna elettorale, 
gli ultimi dati di certi sondag 
gi dell'opinione pubblica che, 
in base ad una analisi con¬ 
dotta con la tecnica di mer 
cato. attribuiscono ora al la¬ 
burismo una sorprendente 
« ripresa ». 

Infine il precoce avverti¬ 
mento di una imminente gara 
del voto, serve a diminuire i 
conflitti interni, mette a ta¬ 
cere ogni discussione seria 
sulle reali questioni di fondo 
e coglie del tutto imprepara¬ 
ta l'opposizione conservatrice 
tuttora alla disperata ricerca, 
nel suo programma, di quegli 
elementi che possano differen¬ 
ziarla dal revisionismo auten¬ 
ticamente conservatore, idea¬ 
le e pratico, in cui si è rias¬ 
sunta la condotta di questa 
équipi laburista negli ultimi 
cinque anni al potere. 

Enormi striscioni sul fondo 
della sala del convegno dico¬ 
no: « H laburismo vincerà ». 
Nessuno può dire quanto at¬ 
tendibile sia tale pronostico. 
Visto che il governo punta tut¬ 
to suU'attivo dei conti con 
l'estero e sul « rendimento » 
produttivo, baste la minima 
difficoltà sul fronte economi¬ 
co a rovesciare di nuovo la si¬ 
tua»)». Ma è sufficiente per 
le ieodershfp laburista agita¬ 
re Le proepettiva delle elezio¬ 
ni, per costringere il partito a 
•etra» i ranghi a ottenerne i 


, un rinnovato impulso alla fe¬ 
deltà e un più alto contribu¬ 
to sul piano emotivo. 

Il tono dei lavori a Brighton 
è quindi molto basso. Non vi 
è grande entusiasmo, nè si po¬ 
trebbe affermare che esista 
davvero, fra i congressisti, la 
convinzione che l'attuale go¬ 
verno abbia risposto alle atte¬ 
se di chi lo aveva eletto. Ma, 
sul piano elettoralistico, que¬ 
ste considerazioni, come è ov¬ 
vio. passano in seconda li¬ 
nea. Si tratta ora di preparar¬ 
si a tornare davanti al paese 
per chiedergli un rinnovo del 
mandato. L'attacco si rivolge 
allora di nuovo all'esterno con¬ 
tro il comune « nemico con¬ 
servatore ». Ed è esattamen¬ 
te questo quello che i dirigenti 
laburisti volevano ottenere 
dal congresso di quest'anno 
che segue a cosi breve distan¬ 
za l'aspra lotta col movimen¬ 
to dei lavoratori e con i sin¬ 
dacati sulla legislazione anti¬ 
sciopero e la politica dei red¬ 
diti. Su entrambi i punti Wil¬ 
son è rimasto sconfìtto ed ha 
dovuto fare marcia indietro. 
Oggi il ministro della produt¬ 
tività. Barbara Castle, ha cer¬ 
cato di fare buon viso a cat¬ 
tivo gioco ed ha lanciato un 
ramoscello di olivo al movi¬ 
mento sindacale. L'assemblea 
ha comunque approvato una 
risoluzione che condanna qua¬ 
lunque tentativo di « legisla¬ 
zione punitiva » contro i sin¬ 
dacati. 

L'altro grosso argomento in 
discussione è stato la situazio¬ 
ne nell'Irlanda del Nord. Il 


f ministro degli Interni Calla- 
ghan ha illustrato la nota po¬ 
sizione conciliatoria del go¬ 
verno: protezione dei diritti 
dei cattolici, politica di rifor¬ 
me aH'intemo della struttura 
di potere esistente, speranza 
di una lenta evoluzione delle 
cose verso l'eventuale intesa 
e ravvicinamento fra le due 
comunità e fra i due governi 
irlandesi al nord e al sud. Ma 
Callaghan si i rifiutato di dare 
garanzie precise sulla tutela 
della minoranza cattolica op¬ 
pressa; tra l'altro, abolizione 
immediata della infame c leg¬ 
ge speciale » che il regime 
dell'Ulster usa da cinquanta 
anni per mantenere il suo 
predominio. 

Sulla faocenda irlandese c'è 
molta confusione, e il tentati¬ 
vo ufficiale è quello di mette¬ 
re a tacere il conflitto di fon¬ 
do con qualche concessione 
sul terreno civile e sociale. 
Vale la pena perciò di ri¬ 
portare un passaggio di una 
delle risoluzioni sottoposte oggi 
al congresso: < L'imperialismo 
britannico e f suoi sostenito¬ 
ri nell’Irlanda hanno delibera¬ 
tamente usato il fanatismo re¬ 
ligioso per assicurare i pro¬ 
pri investimenti sia nel nord 
che ne) sud dell'Irlanda sulla 
base del principio " divide et 
impera " ». 

Domani parlerà Wilson: ri¬ 
ferirà al congresso i risultati 
del suo governo durante l'ul¬ 
timo anno di attività. 

Antonio Branda 


Reggio Emilia 

Papà Cervi sta bene: 
lascia oggi la clinica 

Superata la grave crisi della settimana scor¬ 
sa, tornerà alla sua casa a Praticello 


REGGIO EMILIA. 29. 

Buone notizie sulla salute di 
Papà Cervi, ricoverato da vari 
giorni nella clinica Villa Walter 
di SantTUrfo. 

Dopo le stornate < nere » im¬ 
mediatamente successive al ri¬ 
covero. che avevano fatto quasi 
disperare della possibilità di ri¬ 
presa della sua fibra di ultra- 
novantenne, il vecchio padre dei 
■ette fratelb uscirà oggi dalle 
clinica, per tornare nella sua 
casa fra 1 campi, a Praticello. 
Ma acoo il comunicato ufficiale 
cui suo auto di aalute: «Oggi 
praaao La oaaa di oure Villa 
Walter di Sant'Ilarto d'Ensa, U 
prof. Ptotcp Molinai! Toast* • 


il prof. Marco Bazza, hanno 
sottoposto a un'ulteriore visita 
da controllo il signor Aleuto 
Cervi ed hanno riscontrato un 
netto miglioramento della affe¬ 
zione a carico dell'apparato ne- 
apiratono e una soddisfacente 
situazione di compenso per 
quanto riguarda l'apparato car¬ 
diocircolatorio: persistono ovvia¬ 
mente 1 segni deU'aorto-miocar- 
dioaciefosi che richiederanno ul¬ 
teriori cure e un regime di vita 
di sttetto riposo. Hanno stabi¬ 
lito di dimettere U pazienta do¬ 
mani SO settembre affidandolo 
al controllo ad alto cura dal 
nudi no curante dottor liaUo 
Zooohi », 


Mentre si susseguono mutamenti negli organi di partito e statali 


Come i dirigenti del PC cecoslovacco 
spiegano le gravi decisioni adottate 

Dubcek, colpevole di « debolezza », viene allontanalo « perchè il suo nome non possa 
essere utilizzato dalle forze antisocialiste » — La posizione di Smrkowsky — Pesanti im¬ 
putazioni contro il generale Prcklik — La vicenda dell’agosto 1968 nel rapporto di Husak 


Dal nastra canrispa a d eat c 

PRAGA. 29 

Dopo quello federale, anche 11 governa uihiale ceca è stato rifatta. Prime 
ministro del nuovo gabinetto è Joseph Kempay, cooptato nel CC ed eletto nel 
preoidium dall’ultimo plenum e vice-primo ministro nel governo federale. L’ex 

premier Stanis la v Razl è ora vice-primo ministro.; nella compagine non a sono grosse novità. 
Per quanto riguarda il governo nazionale slovacco, si è appreso che esso continuerà ad 
essere diretto da Peter Colotka. Ad ogni modo anche a Bratislava sono attesi dei mutamenti 

essi saranno decisi nel corso -, 7 “-——,--—„---- 

ftolla rfol CC del Par- . definito « 1 ideologo degli « privo di carattere classista 


della sezione del CC del Par¬ 
tito comunista slovacco, che 
si svolgerà mercoledì e giove¬ 
dì. Tra l'altro. do\ra essere 
scelto il successore di Dalibor 
Hanes alla presidenza della Ca¬ 
mera delle nazioni, in quanto il 
dirigente slovacco prenderà il 
posto di Dubcek al vertice del 
parlamento. Alla presidenza del¬ 
la Camera del popolo. Joseph 
Smrkovsky sarà invece sostitui¬ 
to da Sonia Penmngerova, an¬ 
che lei cooptata tra 1 nuovi mem¬ 
bri del Comitato centrale. 

Intanto proseguono a livello 
periferico le estromissioni di di¬ 
rigenti. 11 plenum del Comitato 
cittadino di Praga de! PCC ha 
esonerato Bohumil Simon. Jan 
Litera. Joseph Perutka e Fran 
tisek Tronavski dall'incarico di 
rappresentanti del PCC nel Co¬ 
mitato cittadino del Fronte na¬ 
zionale. Sono state pure accet¬ 
tate le dimissioni del presiden¬ 
te del Fronte nazionale praghe¬ 
se, Jan Kren, e sono stati re¬ 
vocati tutta una serie di docu¬ 
menti approvati dal plenum cit¬ 
tadino nell'agosto dell'anno scor¬ 
so. Dal comitato distrettuale di 
Praga del PCC sono stati invece 
espulsi Ludvik Pacovsky e Jo¬ 
seph Pokstegl. i quali sono pure 
itati sospesi dal partito e sotto¬ 
posti a inchiesta disciplinare. 
Risulta che numerosi dirigenti 
sono stati estromessi dai comi¬ 
tati regionali cittadini distret¬ 
tuali in varie parti del paese. 

Le gravi decisioni adottate 
dal Comitato centrale del PCC 
— con l’esclusione di Dubcek 
dal presidium, di 29 membri 
dal CC e di tre anche dal 
partito — e la risoluzione con 
la quale si cerca di giustifi¬ 
care l'intervento del 21 ago¬ 
sto '88 da parte dei cinque 
paesi del Patto di Varsavia, 
trovano ampio risalto oggi 
sulla stampa cecoslovacca. 

Contrariamente a quanto 
era avvenuto in occasione del 
plenum di maggio, le esclu- 
sioni dal CC e dal partito 
non tono state motivate nei 
documento che le rendeva no¬ 
te, anche se è evidente che 
sono il risultato della linea 
indicata da Husak nella sua 
relazione e ribadita nel docu¬ 
mento finale. 

Per quanto riguarda l’esclu¬ 
sione di Dubcek dal pre- 
sidmm, si afferma, comunque 
negli ambienti del CC, che la 
questione è stata discussa per 
tre volte dal presidium e che 
la decisione è stata adottata 
con l'approvazione dell'interes¬ 
sato. L'elezione di Dubcek, la 
sera del 5 gennaio '68, alla 
carica di primo segretario del 
PCC, afferma la direzione del 
partito, fu il risultato di un 
compromesso per salvare l’u¬ 
nità formale. Ora Dubcek non 
si è saputo imporre nel cor¬ 
so della lotta politica che ai 
è scatenata successivamente e 
che è stata più amp'a del pre¬ 
visto. In questo modo, Dub¬ 
cek sarebbe diventato — se¬ 
condo quanto si afferma anco¬ 
re negli ambienti del CC — 
il simbolo delle forze di de¬ 
stra, dalle quali non si sareb¬ 
be mai differenziato, ciò che, 
insieme con la mancati» di 
un’autocritica da parte sua, 
ha portato il plenun alla con¬ 
clusione che egli « non si ren¬ 
de conto del propri errori ». 

Dubcek è escluso dal presi¬ 
dium e lo sarà anche da pre¬ 
sidente dell’Assemblea federa¬ 
le, si afferma negli stessi 
ambienti, « perché il suo no¬ 
me non possa venire più uti¬ 
lizzato nella lotta contro il 
consolidamento ». Per quanto 
riguarda il suo futuro politi¬ 
co, nulla è stato ancora deci¬ 
so. Egli stesso ha presentato 
alcune proposte, « alcune del¬ 
le quali irrealistiche ». Il set¬ 
timanale Tribuna dovrebbe 
pubblicare una sua lettera in 
cui verrebbero trattati grosso 
modo gli argomenti affronta¬ 
ti nell’intervento al CC. 

Per quanto riguarda Smrkov¬ 
sky, — che dopo l’espulsio¬ 
ne dal CC verrà sostituito an¬ 
che alla presidenza della Ca¬ 
mera del popolo e alla vioe- 
presidenza del parlamento — 
si afferma che egli ha « atti¬ 
vamente operato contro la li¬ 
nea del partito » ed ha « obiet¬ 
tivamente aperto la strada al¬ 
le forze di destra ». Dopo aver 
mantenuto nei suoi articoli e 
nei suoi discorsi « una posi¬ 
zione non marxista » egli non 
ha rivisto la propria posizio¬ 
ne neanche all'ultimo CC. Ci 
sono state numerose richieste 
di espellerlo anche dal parti¬ 
to, ma « si è tenuto conto del¬ 
ia sua appartenenza al PCC 
da oltre quaranta anni ». 

Molto duro il giudizio che 
viene dato sul generale Va- 
clav Prchlik. Questi sarebbe 
passato dall'offerta di pieno 
appoggio a Novotny nel di¬ 
cembre del *67 a posizioni net¬ 
tamente opportuniete. antiso¬ 
vietiche. Grazie alla sua posi¬ 
zione di capo dell’ufficio del 
comitato politioo del PCC nel¬ 
l'esercito, egli avrebbe cerca¬ 
to di favorire del mutamenti 
In seno a quest’ultimo a fa¬ 
vore delle forse antisociali¬ 
ste. infine, nell'estate del *68, 
in una conferenza stampa 
avrebbe rivelato ai giornali¬ 
sti occidentali del segreti di 
Stato, danneggiando gli Inte¬ 
ressi delle Coooolovaochle e 
degli altri pesai del Patto di 
Varsavia. 

L’ez efrstsrio del Comita¬ 
to oantrato VMlav Storile rie- 


anni cinquanta ». passato do¬ 
po il gennaio, e particolar¬ 
mente dopo ragosto, su posi¬ 
zioni opport uniste « diametral¬ 
mente opposte alla linea del 
partito ». Analoga posizione 
avrebbero avuto anche Mane 
Mikova e Alfred Omy, men¬ 
tre Milan Huebl, come retto¬ 
re della Scuola superiore di 
partito, avrebbe trasformato 
questo istituto in un «centro 
ideologico della destra». 

Zbajnek Vokroulicky. ez 
presidente della gioventù ce¬ 
coslovacca, avrebbe con la sua 
attività « complicato le re¬ 
lazioni con 1 paesi sociali¬ 
sti », mentre Zenek Mlynar ha 
« sottovalutato le forze della 
destra »; Mlynar ha però « ri¬ 
conosciuto 1 propri errori ». 

Agli ex-ministri Jiri Hajek, 
Frantisek Vlasak e Stefan Ga- 
sparik si addossa la respon¬ 
sabilità di avere «preso oon 
Ota Sik delle iniziative perso¬ 
nali all'estero, rompendo la 
disciplina di partito e delio 
Stato» e di non essersi atte¬ 
nuto alle disposizioni date dal 
governo e dal presidente Svo- 
boda. 

Infine, per quanto riguarda 

I diciannove dimissionari, ne¬ 
gli ambienti del CC ai affer¬ 
ma che questi «si trovavano 
su pn*iTrinni di destra che han¬ 
no mantenuto ». In complesso, 
gli estromessi dal OC sareb¬ 
bero degli opportunisti men¬ 
tre il giudizio su Dubcek 
è che « è fedele ma debole ». 
Per quanto riguarda Cestimir 
Cisar — che non è membro 
del CC — risulta che egli ha 
subito molte critiche ma che 
sarebbe pronto a svolgere una 
profonda autocritica. 

Si è anche appreso che una 
delegazione cecoslovacca di 
Stato e di partito si reche¬ 
rà nell TJRSS nella seconda 
metà di ottobre. Nella capita¬ 
le sovietica dovrebbero esse¬ 
re affrontati particolarmente 
problemi di carattere econo¬ 
mico. 

Quattro pagine del Rude Pra¬ 
vo sono occupate oggi dal te¬ 
sto integrale della relazione 
presentata da Gustav Husak 
al CC e approvata — come si 
è appreso — all’unanimità. 

Husak ha dedicato gran par¬ 
te della sua relazione agli er¬ 
rori che sono stati imputati 
alla vecchia direzione del par¬ 
tito. ai contatti intemazionali 
con gli altri paesi socialisti, 
alle promesse che sarebbero 
state fatte e non mantenute 
dai dirigenti cecoslovacchi. 
si gU ha citato passi di lette¬ 
re inviate dai partiti degli al¬ 
tri paesi socialisti in cui si 
esternavano timori e preoccu¬ 
pazioni per la situazione esi¬ 
stente nel paese e delle qua¬ 
li la direzione non ha tenu¬ 
to conto, rifiutandosi di usa¬ 
re il potere contro le « for¬ 
ze anttsoctodiste ». 

II rifiuto di partecipare al¬ 
to conferenza di Varsavia, se¬ 
condo 11 primo segretario del 
PCC «fu un’aperta dimostra¬ 
zione contro 1 cinque partiti 
fratelli» e «un grande erro¬ 
re la cui responsabilità rica¬ 
de sulto direzione del PCC di 
allora e particolarmente sul 
primo segretario, compagno 
Dubcek ». 

La dichiarazione congiunta 
di Bratislava « offriva una 
possibilità di superare il con¬ 
flitto con 1 partiti fratelli e 
di Impedire cosi nuovi cata¬ 
strofici sviluppi ». In agosto 
Breznev scrii» a Dubcek « ri¬ 
cordandogli 1 nostri impegni 
per l’applicazione di quanto 
deciso nei colloqui ». Dopo tut¬ 
te queste trattative, e « dopo 
molte promesse non mantenu¬ 
te», le direzioni del PCUS e 
degli altri partiti fratelli per¬ 
sero fiducia politica nella di¬ 
rezione del PCC e in partico¬ 
lare nel suo primo segreta¬ 
rio ». _ 

J cinque paesi del Patto di 
Varsavia decisero così di in 
visre le truppe in Cecoslovac¬ 
chia, atto che venne giudicato 
dal presidium del PCC « da 
posizioni non classiste e nazio¬ 
naliste, in contraddizione con 
la responsabilità intemaziona¬ 
le e con la dichiarazione di 
Bratislava » e che fu qualifi¬ 
cato erroneamente come « un 
atto di occupazione, un attac¬ 
co alla sovranità del nostro 
Stato e alla libertà del no¬ 
stro popolo». Il documento 
approvato allora dal presi¬ 
dium, secondo Husak, « prò j 
vocò disorientamento politico » 
e apri la via « ad una cam 
pagna sciovinistica e antlso- 
vietica ». Di qui la decisione, 
ora adottata, di considerarlo 

Algeria: 

3 morti 
a causa 
di un'alluvione 

ALGERI, 29. 

Tre morti, trenta feriti e 
13 mito famiglie senza tetto 
sono il triste bilancio delle 
fortissime pioggie che si so¬ 
no abbattute sulla sona di 
Kl-Mghaper (dipartimento del¬ 
le oasi). 

Numerosi villaggi tono ri¬ 
masti isolati, 1*80 per cento 
delle colture agricole è stato 
distrutte 


« privo di carattere classista 
e marxista e fondamentalmen¬ 
te errato ». 

li primo segretario del PCC 
ha poi parlato a lungo del 
14. congresso del partito, svol¬ 
tosi clandestinamente a Pra¬ 
ga e ha accusato un gruppo 
di dirigenti — tra cui l'ex di¬ 
rettore della radio Hejzlar, 
quello della televisione Peli- 
kan e i segretari dell’allora co¬ 
mitato cittadino — di « esser¬ 
si arrogato il diritto di con¬ 
vocare il c on g re s so senza al¬ 
cuna autorità e senza alcuna 
autorizzazione da parte di al¬ 
cun organo del partito ». 

Husak ha quindi affermato 
che da agosto ad aprile ci so¬ 
no stati molti periodi di cri¬ 
si e che il peggioramento del¬ 
la situazione economica e po¬ 
litica « venne spiegato con l’ar¬ 
gomento semplicistico, primi¬ 
tivo e falso dell’occupazione », 
mentre le forze di destra — 
grazie alto mancanza di unità 
nella direzione del partito — 
continuarono ad esercitare la 
loro influenza. In novembre 
ci fu un tentativo di unifica¬ 
re il partito con la risoluzio¬ 
ne del Comitato centrale, ma 
questa risoluzione rima» co¬ 
sa morta per l’offensiva del¬ 
le forze antisocialiste culmina¬ 
ta negli scioperi degli studenti 
(novembre) nella campagna 
attorno a Smrkovski, e ai 
congressi dei sindacati (dicem - 
bre) e ancora nel gennaio, 
febbraio e specialmente in 
marzo. 

Parlando della situazione 
esistente nel partito, Husak 
ha detto che il presidium sta 
preparando proposte per so¬ 
stituire le tessere del partito 
distribuite l'anno scorso e che 
occorre « purificare » un certo 
numero di organizzazioni dei 
sindacati, della gioventù, del¬ 
le donne, dello sport e altre 
che sono « ancora sotto l’in¬ 
fluenza di errate posizioni e 
direttamente sotto l’influenza 
delle forze opportunista di 
deetra». 

Silvano Goruppi 


Nuova 
esplosione 
nucleare 
in Cina? 

TOKYO, 29 

Secondo notizie giunte negli 
ambienti commerciali cinesi di 
Tokyo, la Repubblica popolare 
cinese avrebbe fatto esplodere 
oggi al dì sopra di Lop Nor. 
nel Sinkiang-Ujghur. una bomba 
nudeare. 

Queste fonti, che già avevano 
annunciato il 22 settembre lo 
esperimento nucleare sotterra¬ 
neo cinese compiuto quel giorno 
e che in precedenza erano state 
informate degli altri esperimen¬ 
ti prima che la Commissione 
americana per l’energia atomi¬ 
ca o la stessa Pechino ne des¬ 
sero l'annuncio, sono considera¬ 
te dagli osservatori degne di 
fede. 

Anche la Commissione ameri¬ 
cana per l'energia atomica ha 
dato notizia dell'esperimento, 
precisando che essa aveva la po- 
ten7» di tre megatoni. 


I ventanni della Cina popolare 

Mao e Lin Piao 
domaai alla parata 
del XX aaniversario 





wÉrrv 


PECHINO — Il presidente dal PC cinese Mao Tse-tung e 11 
ministro dalla Difesa Lin Piao — successore designato di 
Mao — assisteranno domani alla solanna parata dal XX an¬ 
niversario dalla Repubblica popolare cinese. Lo ha annun¬ 
ciato ieri sera Radio Pechino, la quale ha anche reso noto 
che domani Mao Tse-tung e Lin (Neo si incontreranno con 
diecimila rappresentanti di operai, contadini, quadri di par¬ 
tito, guardia rosse e intellettuali giunti da tutte le ventlnove 
province del Paese; Insieme ad essi saranno ricevuti mille 
delegati dell'esercito. Stanno Intanto affluendo a Pechino an¬ 
che delegazioni di partiti a di governi stranieri. E' giunta 
anche una delegazione del movimento di liberazione Palesti¬ 
ne». Nella capitala cine» si trova da alcuni giorni il Primo 
ministro vietnamita Pham Van Dong, il quale è stato ieri 
ricevuto a colloquio dal premiar cinese Ciu En-lai. Il venten¬ 
nale della Repubblica popolare cinese viene celebrato anche 
ad Hong Kong. Ecco, nella telefoto, la facciala della « Banca 
di Cina », adorna di bandiere rosse e di scritte celebrative. 


♦P 


Associazione'Italiana Tecnici Pubblicitari 

Informazione 
al pubblico e pubblicità 

“Il perché di un incontro” 


L a coscienza del rapporto ormai col¬ 
laborativo tra pubblicità e consumo 
comporta, per chi lavora nel settore della 
pubblicità, una conoscenza tempro più 
approfondita delle tecniche relativo ai vari 
tipi di comunicazione e di ricezione. 
Infatti rinformazione filtrata dal prodotto 
e dalla marca al pubblico à tonto più 
efficace quanto meglio tono oonoeduto 
le possibilità di trasmettere e ricevere 
cono semplicità, chiarezza, efficacia. 

Se al considera che serietà ed obiettività 
dell'informazione dipendono, oltre che 


dalle Intenzioni, dai mezzi di trasmis¬ 
sione usati, si può agevolmente compren¬ 
dere come un contatto tra i teorici della 
comunicazione e i professionisti della 
pubblicità vada molto al di là del sem¬ 
plice scambio di kfpe. 

Per questo, per una occasione di ‘rifles¬ 
sione in pubblico, la TP - Associazione 
Italiana Tecnici Pubblicitari ha organiz¬ 
zato,'hi collaborazione non la Fieg (Fe¬ 
derazione Italiana Editori Giornali), ' il 
suo V- Convegno l e ter aerion a h, pun¬ 
tando sul tema generale: 


« STRUTTURA DELLA COMUNICAZIONE 
IN FUNZIONE DEI MEZZI DI MASSA » 

Venezia - Fondazione G. Cini • 3,4.3. Ottobre 1969 


Per informazioni rivolgersi alla Segreteria del V* Convegno Internazionale TP, 
via Monto Napoleone lf, 20121 Milano, tri. 796.343. 
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Mancano'aule e insegnanti 


Ferrari Aggradi non può 
dormire sonni tranquilli 


Domani :i ritorno a scuola: ri¬ 
prendono posto nelle aule, dove 
queste sono m numero sufficiente, 
circa quattro milioni e mezzo di 
ragazzi delle elementari, due mi¬ 
lioni della media inferiore e 
1 ..lóO.OOO della media superiore. La 
novità annunciata da alcuni gior¬ 
nali con titoli di scatola: Tanno sco¬ 
lastico diviso in due quadrimestri 
a facoltà del collegio dei professori. 

L'altro aspetto su cui la propa 
ganda ministeriale ha fatto leva ri¬ 
guarda i professori che da domani 
appunto riprenderanno ad insegna¬ 
re nelle sedi in cui hanno prestato 
servizio Tanno precedente. 

Ogni anno infatti quando i ra¬ 
gazzi si presentavano a scuola non 
trovavano insegnanti e subito esplo¬ 
deva il malcontento: si faceva una 
ora. due ore di lezione poi tutti a 
casa. Moltissimi iniziavano l'anno 
addirittura a metà mese ed anche 
dopo. 

Tutto a posto ora. dunque? Fer¬ 
rari Aggradi può dormire con la co¬ 
scienza tranquilla? No davvero. Le 
” toppe ” con cui ha cercato di 
rabberciare la situazione sono di 
qualità scadente. La scuola inizia 
in una situazione ancora più cao¬ 
tica di quella degli anni preceden¬ 
ti: basterà dire per esempio che 
i professori che riprendono servizio 
nelle sedi in cui hanno insegnato 
nell'anno scolastico '68-69 non san¬ 
no quanto tempo vi rimarranno. E 
non è che si tratti di poche decine 
di persone: sono infatti ben 160.000 
lavoratori della scuola, i non di ruo¬ 
lo, la forza determinante nel cam¬ 
po dell'insegnamento, per i quali 
la situazione è ancora caotica. 

La decisa presa di posizione del 
sindacato scuola Cgil, la proclama¬ 
zione di scioperi avanzata anche 
dallo Snafri nel caso non si arrivi 
ad una definizione di tutti i proble¬ 


mi aperti di questa categoria di la¬ 
voratori hanno conseguito un primo 
risultalo. Il ministro della PI ha 
infatti presentato al Parlamento ed 
alla presidenza del Consiglio dei 
Ministri — secondo quanto annun¬ 
ciano agenzie di stampa — un de¬ 
creto legge riguardante le nuove 
norme sul reclutamento e l’assun¬ 
zione in ruolo del personale inse 
gnante negli istituti di istruzione 
secondaria. 

Da notizie in nostro possesso si 
può dire che tale decreto, scaturi¬ 
to dalle lotte sostenute dagli inse¬ 
gnanti e in modo particolare dai 
non di ruolo, tiene conto di alcune 
importanti richieste relative alle 
assunzioni in ruolo ed al nuovo cri¬ 
terio con cui esse verranno effet¬ 
tuate nella scuola media inferiore, 
ma ci sono ancora molti punti nscii 
ri. Il sindacato scuola Cgil e lo 
Snafri perciò mantengono lo stato 
di agitazione. Spetterà al parla¬ 
mento venire incontro alle giuste 
esigenze di decine di migliaia di 
lavoratori della scuola che il de¬ 
creto legge sembra contemplare in 
modo parziale. 

Niente quindi è tranquillo anche 
per quei ragazzi che troveranno po¬ 
sto nelle aule scolastiche. 

C’è invece una situazione di se¬ 
ria instabilità che farà dell'apertu¬ 
ra una apertura « difficile » così 
come lo sarà tutto l’anno perchè 
i problemi di fondo drammatica- 
mente scaturiti dalle lotte di questi 
ultimi tempi nelle scuole, problemi 


che la battaglia studentesca ha 
portato fuori i n tutta la loro P° r * 
lata, rimangono in piedi: dal dirit¬ 
to allo studio all'edilizia, dalla fine 
delTautontarismo che colpisce stu 
denti e professori ad una nuova 
concezione democratica del ruolo 

formativo e dei compiti della scuo¬ 
la. al reclutamento, alla formazio¬ 
ne. allo stato giuridico degli inse¬ 
gnanti la battaglia è aperta. 

A rendere ancor più dense le 
nubi che si addensano sulla scuola 
fino dall'inizio è inoltre lo sciopero 
di 48 oro proclamato dal sindacato 
di 48 ore proclamato dal sindacato 
CGIL del personale amministrativo 
del Ministero della Pubblica Istru¬ 
zione e dei provveditorati agli studi 
per i giorni 3 e 4 ottobre. Anche 
il sindacato autonomo ha procla¬ 
mato scioperi per i soliti giorni. 

Anche per questi lavoratori la 
situazione non è certo delle più 
rosee a causa dei ritardi nella pre 
sentazione della legge di proruga 
della delega per il riassetto: resta¬ 
no aperti problemi d, grande im¬ 
portanza per il settore amministra¬ 
tivo della scuola ed in modo par¬ 
ticolare — come rilevano la Ke- 
derstatali e il sindacato CGIL del¬ 
la categoria — l'ampliamento de¬ 
gli organici e la riforma delle an¬ 
tiquate strutture della amministra¬ 
zione scolastica. 

La responsabilità del governo è 
gravissima: arrivare alla riapertu¬ 
ra delle scuole in questa situazio¬ 


ne significa mettere in pericolo tut¬ 
te quelle operazioni che sono ne¬ 
cessarie per far partire un ingra¬ 
naggio vecchio ed arrugginito co¬ 
me quello della scuola italiana. Il 
personale amministrativo della PI 
e dei provveditorati ha atteso a 
lungo ma il continuo dilatare noi 
tempo da parte del governo dei 
provvedimenti annunciati ha co¬ 
stretto questi lavoratori alla lotta. 

Tutto verrà ritardato da questo 
sciopero e soprattutto il conferimen¬ 
to delle nomine, la parte più de¬ 
licata dell'ingranaggio, il che è tut¬ 
to dire. 

Da qui il caos che il nostro par¬ 
tito. il nostro giornale hanno a pivi 
riprese denunciato: da qui. come 
scrivono anche le Adi in un loro 
manifesto, «la esigenza di un so¬ 
stanziale rinnovamento della scuo¬ 
la » e l'appello ai lavoratori af¬ 
finchè non aspettino le riforme 
dall'uHo. 

i La nuova scuola democratica, 
aflirmano le Adi, nascerà so!,, se 
verrà costruita dal basso, con lo 
apporto dei giovani, delle fami¬ 
glie. di tutte le forze che vogliono 
il cambiamento della società *. 

Questo è proprio ciò die la po¬ 
litica di tutti i governi che si sono 
succeduti in Italia ha teso ad evita¬ 
re condannando la scuola italiana 
ad una lenta agonia, ad essere la 
grande malata che ogni anno vede 
le sue condizioni sempre più ag¬ 
gravate. Quando si cerca di tappa 
re una falla — così per esempio 


è avvenuto con la s p eri m entazione 
del nuovo tipo di esame di stato 
- se ne apre sempre una nuova 
di proporzioni ancor più massicce. 

In questa linea governativa c'è 
un dato di fatto unificatore: quello 
di non aver mai voluto tener conto 
fino in fondo delle proposte che sa¬ 
livano dalle forze democratiche, 
con una caparbietà degna di miglior 
causa, cercando anzi — con la re¬ 
pressione verso gli studenti e verso 
quei professori democratici che. 
con coraggio si sono fatti portatori 
della esigenza di un sindacalismo 
di tipo nuovo, scendendo in lotta 
non più solo su problemi corpora¬ 
tivi o con questa o quella leggina 
che mettesse a tacere una determi¬ 
nata categoria di insegnanti — di 
dividere, di indebolire il fronte di 
lotta, di mettere tutti a tacere. 

L'illusione di poter continuare su 
questa strada sta man mano ca¬ 
dendo: i lavoratori non sono più 
dis|x>sti a tollerare un tipo di scuo¬ 
la che è ancora « chiusa » per i lo¬ 
ro figli, gli studenti non accettano 
più di essere « oggetti » di un in¬ 
segnamento che pianta le proprie 
radici in una concezione autorita¬ 
ria e classista delTistruzione. gli 
in.M gnanti vanno sempre più pren¬ 
dendo coscienza della loro condi¬ 
zione di sfruttati. 

Sarà quindi. Tanno che inizia, 
un anno difficile sì. ma anno di 
battaglia, importante per milioni 
vii cittadini. 

Dipenderanno dalla forza e dal¬ 
l'ampiezza del movimento che stu¬ 
denti. insegnanti, masse popolari 
sapranno creare i passi avanti in 
questa lotta che costituisce un mo¬ 
mento di importanza fondamentale 
fior lo sviluppo democratico dell’in¬ 
tera società italiana. 

Alessandro Cardulli 


perché 

non vi dirà mai 
“c’era una volta” 
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Se un pezzo di un elettrodomestico si guasta, bisogna 
procurarsi il pezzo di ricambio: quello giusto però, di 
quella certa marca ed adatto a quel modello. La REX 
vi garantisce tutto ciò, per qualsiasi pezzo, anche 15 
anni dopo l’uscita di un suo modello. "C’era una volta”: 
una frase che appartiene alle favole. L'assistenza REX 
ò invece reale e concreta. 

ReX una garanzia che vaie 


CUTWO _ 

L'« evasione dail'oMlijp» anticamera delTanalfabetisaw 

Su 100 bambini 
venti non 
vanno a scuola 

Un caso clamoroso ma non certo isolalo: in Italia sono ottocen- 
fomila i ragazzi che non arrivano alla terza media - Sessanta geni, 
lori denunciali - « la legge farebbe meglio a dar lavoro ai padri » 


Dal nostro inviato 

CATANZARO, settembre. 
Mercoledì. 1° ottobre, parte 
l’arrugginita e farraginosa 
macchina della scuola ita¬ 
liana. 

Le cifre parlano di 8 mi/io¬ 
ni di scolari. Ma per quanti, 
pur compresi tra i 6 e i 14 
anni — la fascia delVobbligo 

— la scuola non avrà inizio 
per il semplice fatto che non 
vi andranno? 

Ancora le cifre ufficiali par¬ 
lano di 300 mila bambini che, 
iscritti alla prima elementare, 
in quinta non frequentano più, 
e di 500 mila che si perdono 
nel corso dei tre anni com¬ 
presi tra la licenza elementa¬ 
re e la fine della scuola me¬ 
dia. Ottocentomila nuovi sol¬ 
dati — come ha detto la TV 
nella rubrica < Faccia a fac¬ 
cia » di venerdì scorso — che 
vanno ad ingrossare ancora 
l'esercito degli analfabeti (e 
non cambia nulla se domani 
il linguaggio ufficiale li chia¬ 
merà più pomposamente « a 
nalfabeti di ritorno ». per di¬ 
stinguerli da quelli che in 
una scuola non hanno mai 
messo piede). 

Perchè questo può ancora 
avvenire? Una risposta par¬ 
ziale ma indicativa l’abbiamo 
trovata a Cutro, in provincia 
dì Catanzaro: 15 mila abitanti. 
3000 emigrati. 2000 disoccupa¬ 
ti e altrettanti sottoccupati. 

E’ festa e la gente è in piaz¬ 
za. Un nugolo di ragazzi corre 
davanti alla statua di un san¬ 
to che, trascinata su un fur¬ 
goncino, si ferma di tanto in 
tanto per lasciarsi appendere 
dei soldi ad un nastro. Pietro 
c'è la banda e poi le ragazze. 
Una volta, dietro questo san¬ 
to, c'era tutto il paese. Oggi 
gli uomini a Cutro non ci sono 
più e i vecchi non ce la fanno 
a trascinarsi in processione e 
stanno ai lati della piazza a 
guardare: così fanno i giova¬ 
ni, quei pochi che ancora stan¬ 
no in paese. Le donne hanno 
« il peso della casa » perchè 
si sono dovute sostituire agli 
uomini in ogni cosa. 

Lo scorso anno il direttore 
didattico ha denunziato ai ca¬ 
rabinieri 70 genitori perchè 
non hanno mandato i figli alle 
scuole elementari, ma sembra 
che la cifra degli « inadem¬ 
pienti * sia superiore, fino ad 
arrivare ai 100. In percentua¬ 
le questo significa che 20 ra¬ 
gazzi su 100 a Cutro non por¬ 
tano a termine le scuole ele¬ 
mentari. Nella scuola media la 
percentuale sale di molto, fino 
a sfiorare il 50 per cento. 

Un caso clamoroso, dunque, 
quello di Cutro, ma non certa¬ 
mente l'unico: l'identica cosa 
si verifica in molti altri cen¬ 
tri delta Calabria e del Mez¬ 
zogiorno. Non ci è stato fa¬ 
cile. ovviamente, farci indi¬ 
care dei casi di ragazzi che 
«evadono Vobbligo scolastico », 
C. N. ha 13 anni e, fra un 
anno, sarà t fuori pericolo » 
perchè, dopo i 14 anni, la leg¬ 
ge lo lascerà in pace del tut¬ 
to. Ha frequentato la quinta 
e poi è andato a lavorare con 
un muratore per 700 lire al 
giorno. 

« Lavora quanto un grande 

— ci dice la madre — e con i 
soldi che porta si può dire che 
vada avanti la famiglia, per¬ 
chè suo padre è sempre di¬ 
soccupato e se trova un paio 
di giornate al mese in fami 
glia è quasi una festa ». * Il 
ragazzo voleva andare a scuo¬ 
la e anche noi avremmo vo¬ 
luto mandarlo — prosegue la 
donna — ma in casa ci sono 
altri cinque figli ed è piò trop¬ 
po se riusciamo a farli arri¬ 
vare alla quinta. La legge fac¬ 
cia quello che vuole. Certo, 
però, che farebbe meglio a 
trorare prima un lavoro al 
padre ». 

Il ragazzo segue attentamen¬ 
te quello che dice la madre e 
sta seduto in disparte, mentre 
sulla tavola è pronto il pranzo 
della festa: pasta e carne, 
melone e vino. I più piccoli 
sono andati a nascondersi. 

« Se a tiessi potuto frequen¬ 
tare la scuola avrei voluto fa¬ 
re l’ingegnere », dice il ragaz¬ 
zo. mentre la madre e il padre 
ridono. 

€ Ma è vero — domandiamo 

— che a Cutro alcune fami¬ 
glie vendono i figli a gente del 
Nord che non ne ha? ». 

« Si, è vero — risponde l’uo¬ 
mo — . Ma questo io non lo 
farei mai: preferirei andare a 
rubare ». 

« Conosce qualche caso? » 

« SI. Vicino a noi abita una 
famiglia in cui l'uomo è am 
malato di cuor» » l’INFS non 
gli vuote dare Ut pensione. Ha 
sette figli e Ut moglie pure 
ammalata. Giorni addietro ha 
venduto due figli per SM mila 


lire. A chi gli chiede perche 
lo ha fatto risponde che sente 
di dover morire da un giorni. 
all'altro e, anziché lasciarli 
in mezzo alla strada, ha pre¬ 
ferito darli a gente che alme¬ 
no riempie loro la pancia. I 
soldi dice di esserseli presi 
perchè ne ha tanto bisogno ». 

< Ci sono altri casi re¬ 
centi? ». 

« Sì, almeno altri sette o 
otto J>. 

B. T. è un altro * evasore 
delVobbligo scolastico ». Suo 
padre e sua madre se lo por¬ 
tano in campagna e pascola 
50 pecore. Ha 10 anni e un fra¬ 
tello di 13 è già emigrato a 
Torino. In casa ci sono anco¬ 
ra tre fratelli e due sorelline: 
due sono in età scolastica e 
frequentano. 

< Quello che è a Torino, 
Mimmo, avrei voluto mandar¬ 
lo a scuola — ci dice il padre 
— ma non ce l’ho fatta. Con 
quello che guadagno si può 
appena mangiare. Mandarlo 
malvestito e senza libri sareb¬ 
be stato peggio. A Torino fa 


Si è tenuto a Roma il con¬ 
vegno nazionale dei maestri 
sui problemi del sindacalismo 
scolastico. Delegazioni di inse¬ 
gnanti sono convenute da tut¬ 
ta Italia per recare la loro 
adesione ed il loro impegno di 
lotta nel sindacato della scuo¬ 
la confederale. In un clima di 
entusiasmo e di viva parteci¬ 
pazione il convegno presiedu¬ 
to dall'insegnante Paola Ruju. 
ha seguito la relazione di Li¬ 
vio Raparelli che ha breve¬ 
mente illustrato le finalità del 
convegno indicando quali te¬ 
mi principali di lotta quello 
del diritto al lavoro degli in¬ 
segnanti. quello della condi¬ 
zione giuridica e quello della 
riforma del sistema mutuali¬ 
stico e previdenziale. Rapa¬ 
relli ha inoltre messo in luce 
come la battaglia per la ri¬ 
forma della scuola non possa 
oggi non essere anche un mo¬ 
mento di lotta per tutti i lavo¬ 
ratori. 

TI dibattito ampio ed artico¬ 
lato ha trovato un momento 
significativo nell'intervento del 
prof. Roberto Mazzetti della 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 29. 

La Magistratura ha aperto in 
Sicilia un'inchiesta sul funziona¬ 
mento delle cosiddette scuole 
sussidiarie. Istituite dalla Regio¬ 
ne con lo scopo di assicurare 
l'istruzione elementare anche ai 
bambini residenti in zone lon¬ 
tane dai centri forniti di scuole 
regolari, le « sussidiarie » sono 
andate via via diventando in¬ 
vece uno dei centri piu attivi 
del clientelismo d.c., proliferan¬ 
do paurosamente, in proporzioni 
inverse alla loro effettiva ne¬ 
cessità. via via scemata anche 
per lo spopolamento delle cam¬ 
pagne. 

L'inchiesta è per ora limitata 
ad un gruppo di sei comuni del¬ 
la provincia di Palermo ed ha 
portato al sequestro da porte 


il ragazzo di bar e. quando 
può, ci manda anche 10 mite 
lire ». 

.Velia piazza i ragazzi cor¬ 
rono ancora aranti ai santo, 
mentre i vecchi aspettano la 
sera parlando non si sa di che 
cosa. Chiediamo cosa occor¬ 
rerebbe, a loro avviso, per 
cambiare le cose a Cutro. 

* Lavoro , prima di ogni al¬ 
tra cosa. E questo si può ot¬ 
tenere trasformando le cam¬ 
pagne, prendendo la terra 
agli agrari, creando qualche 
industria legata alle campa¬ 
gne. Assicurare, insamma, 
prima di tutto, la vita ad 
ognuno e, poi. il resto. Molti 
non mandano i figli a scuola 
anche perchè, avere o non 
avere la terza media, è la 
stessa cosa come, spesso, è 
la stessa cosa avere o non 
avere il diploma: a Cutro esi¬ 
stono 50 maestri, tutti figli di 
lavoratori, arrivati al diplo¬ 
ma con tanti sacrifici e ora 
sono tutti senza lavoro ». 

Franco Martelli 


Università di Salerno fi quale 
ha sostenuto la necessità di 
affrontare alla radice, sin dal¬ 
la scuola per l'infanzia, il 
problema della selezione clas¬ 
sista della scuola. L'interven¬ 
to del segretario della CGIL 
Arvedo Forni ha sottolineato 
il valore unitario e qualifican¬ 
te dell'impegno degli inse¬ 
gnanti nel sindacato unitario. 
Forni ha messo in rilievo la 
natura democratica e autono¬ 
ma del sindacato sollecitando 
un’iniziativa di proselitismo 
che. garantendo base di mas¬ 
sa all'organizzazione, ne au¬ 
menti la forza contrattuale e 
ne faccia un veicolo autentico 
di comunicazione e di orienta¬ 
mento verso strati sempre più 
ampi di insegnanti. Il conve¬ 
gno si è concluso con l’impe¬ 
gno di recare nelle provincie. 
tramite numerose assemblee 
di base, i temi dibattuti e la 
consapevolezza della necessità 
di un forte sforzo organizza¬ 
tivo ed operativo per lo svi¬ 
luppo. anche nel settore ma¬ 
gistrale del sindacato scuola 
della CGIL. 


menti depositati presso l'um 
sorato regionale alla P.I. 

Secondo le indiscrezioni trape¬ 
late. in questi centri le scuole 
non avrebbero mai funzionato, 
ma i loro dipendenti avrebbero 
percepito regolarmente gli iti- 
pendi. e continuerebbero a farlo. 
Da qui La decisione dalia Pro¬ 
cura delia Repubblica di Ter¬ 
mini Imereae di incriminare per 
falso e truffa aggravata ai dan¬ 
ni dell'erario, un gruppo di inse¬ 
gnanti. di sondaci e di assessori, 
nonché alcuni vigili urbani e 
tecnici comunali che ai sareb¬ 
bero prestati a fornire attesta¬ 
zioni fasulle per consentir* le 
creazione dì scuole anche là 
dove non potevano essere isti¬ 
tuite. 


9- f- P- 


STUDENTI 

Respinti delle I* Media, delle * Ginnasio e del prime 
anno del Liceo Scientifico. Istituto Magistrale e Tecaica 
eviterete di perdere l'enoo rivolgendovi al 

COLLEGIO <G. PASCOLI» 

di Pantfcalla di S. Lizzare di Smaa (Bologna) 

Tel. «UH . fiOtOUfi 
Per tafemaatstet Tel. MUH . MILANO 

Tei IMM • CnSHATlCN 


Convegno a Roma 

Un forte sindacato 
maestri della CGIL 


Lo scandalo delle « sussidiarie « inesistenti 

Inchiesta in Sicilia 
sulle scuole fantasma 

Alcune non sono state mai aperte, ma gli 
stipendi sono stati pagati - Incriminato un 
gruppo di insegnanti, sindaci e assessori 

dei carabinieri di molti doni- 
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Oggi, da mezzogiorno e per 36 ore, deserti i cantieri di città e provincia 


Edili: corteo da San Giovanni 


L'appuntanwnto è per U 14 — Il percorso: via Merulana, piazza Santa Maria Maggiore, Termini, piazza dell'Esedra dove avrà 
luogo il comizio — Manifestazione a piazza di Siena dei giardinieri comunali di Villa Borghese — La lotta dei messi di conciliazione 


« Lavoratori edili, sciope¬ 
rate compatti contro l'intran¬ 
sigente e l'oltranzismo pa¬ 
dronale! Lavoratori edili tut¬ 
ti i cantieri oggi. alle 12 e 
per 36 ore. restino deserti 
Lavoratori edili tutti alle 14 
a piazza San Giovanni! ». 
Questi gli slogan scritti su 
un volantino che in migliaia 
di copie è stato distribuito 
nei cantieri della città e del¬ 
la provincia e che gli alto- 
parlanti delle macchine dei 
sindacalisti hanno ripetuto 
per ore ed ore. 

Oggi, nuovamente e con 
maggior forza, gli edili ro¬ 
mani incrociano le braccia. 
Con le oltre 120 ore di asten¬ 
sioni già effettuate lo schie¬ 
ramento padronale è stato 
profondamente scosso: que¬ 


ste nuove 36 ore di scio 
pero rappresenteranno un 
nuovo attacco all'ottuso at 
teggiamento dell'ANCE, una 
nuova dimostrazione della 
volontà dei lavoratori di ot¬ 
tenere con il contratte con¬ 
sistenti aumenti salariali, la 
settimana corta di 40 ore. la 
ristrutturazione delle qualifi¬ 
che, maggiori garanzie sa¬ 
lariali e più avanzati diritti 
sindacali. 

Alle 14 di oggi, migliaia 
di edili, lasciato il cantiere, 
raggiungeranno piazza San 
Giovanni per dar vita poi ad 
un corteo che attraverso via 
Merulana. piazza Santa Ma¬ 
ria Maggiore, la stazione, ar¬ 
riverà in piazza Esedra do¬ 
ve avrà luogo il comizio, 
tenuto dal segretario nazio¬ 


nale della FLC’A CGIL. Stel- 
v;o Hav.zza. 

Per quanto riguarda le al¬ 
tre categorie del settore, uno 
sciopero di 46 ore sarà ef¬ 
fettuato dai cementieri a par 
tire da oggi, mentre domani 
per 70 ore scioperano gl; 
addetti all'industria dei la¬ 
terizi. 

MARCHIMI - Ieri gli ol¬ 
tre 230 dipendenti del ce¬ 
mentificio Marchini di Gui- 
donia hanno dato una dura 
risposta a! tentativo padro 
naie di organizzare il cru 
miraggio durante gli scioperi 
effettuati per il rinnovo del 
contratto, sospendendo il la 
voro per 24 ore. 

GIARDINIERI - I 53 ojie- 
rai comunali addetti alla 


manutenzione dei giardini di 
villa Borghese hanno mani¬ 
festato ieri mattina a piaz¬ 
za dì Siena davanti alla se¬ 
lle dell'assessorato ai giar¬ 
dini. I lavoratori sono stati 
costretti a scendere in lotta 
per respingere li disegno del 
Campidoglio che li vorrebbe 
tutti trasferiti per cedere i 
lavori di giardinaggio a dit¬ 
te private. 

A questo proposito, i lavo¬ 
ratori hanno fatto notare che. 
dietro i trasferimenti si cela 
in realtà una precisa volon¬ 
tà di licenziamento. Il Co¬ 
mune. al loro posto, vorreb¬ 
be assumere sessanta gio¬ 
vani usciti dalla scuola giar¬ 
dinieri, quando almeno 180 
operai sarebbero necessari 


per una seria manutenzio¬ 
ne della villa. 

PUBBLICO ESERCIZIO - 
Anche i lavoratori dei pub¬ 
blici esercizi (bar, motel, 
ecc.) scendono in lotta per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro. Venerdì e sabato 
prossimi, a livello nazionale, 
la categoria effettuerà le pri¬ 
me 48 ore di sciopero. La 
piattaforma rivendicatila 
(presentata dai rappresentan¬ 
ti sindacali della CGIL, del¬ 
la CISL e della UIL) riguar¬ 
da la riduzione dell'orario di 
lavoro a 44 qrc settimanali, 
gli scatti di anzianità, la 
tredicesima e la quattordi¬ 
cesima mensilità, e un au¬ 
mento delle giornate da pa¬ 
gare in sede di liquidazione. 
Lo sciopero, al quale soltan¬ 


to a Roma aderiranno 30 
mila lavoratori (in tutta Ita¬ 
lia sono 150 mila), si è reso 
necessario per l'intransigen¬ 
za dimostrata in sede di trat¬ 
tative dalla controparte. 

MESSI — Oggi, di fronte 
al ministero di Grazia e 
Giustizia, manifesteranno i 
messi di conciliazione. Si 
tratta di seimila lavoratori 
costretti a battersi per con¬ 
quistarsi il diritto allo sti¬ 
pendio. all'assistenza e alla 
pensione. 

I.G.I. — La CGIL ha ri¬ 
portato una grossa vittoria 
nelle elezioni per la commis¬ 
sione interna alla IGJ. in¬ 
dustria grafica italiana: la 
CGIL ha conquistato, infat 
tj. il consenso di tutti i 92 
lavoratori votanti. 


SCUOLA: IL PROVVEDITORE AGLI STUDI, TORNESE, SMENTISCE L’ASSESSORE FRAJESE 


NOVANTA CLASSI CON TRIPLI TURNI 


Ne faranno le spese circa tremila bambini — « Solo a dicembre il problema sarà risolto grazie ai bus, ma per 
40 classi » — Polemica anche per le consegne delle nuove scuole: «£’ sufficiente un anno per fare un edificio» 


Seconda conferenza stampa sulla scuola, nel giro 
di due giorni. Stavolta ha parlato il professor Tor- 
nese, provveditore agli studi, che ieri mattina ha trac¬ 
ciato un quadro della situazione scolastica: analisi, bilanci, 
progetti, previsioni e molte cifre. Ma anche stavolta, al di là 
dei facili ottimismi, dei buoni propositi, dell'autocompiacimento. 

è venuta fuori quella che è 
- • la « realtà drammatica — so¬ 
ffi mimiti no parole dello stesso provve 

di tare — del settore scolastico 
Jamama della citta». Non solo restano 
i doppi turni, ma anche per 
_ . quest'anno si prevedono i tripli, 

■in diverse zone specialmente 
M* oVltvlW nelle borgate dell'agro. Novan- 

j f |9 ili ta sarebbero — secondo Torne- 

OjRU» iìUUllQO» se — le classi a triplo turno 

" circa 3.000 ragazzi. « Si potrà 

- ■ evitare questa piaga — ha detto 

il provveditore — — se il Co- 
Quest'anno i ragazzini che Z mune mctter * a disposizione 

inizieranno le elementari sa- m gli autobus per il trasporto 

ranno 45.613: 1.602 in piu ; degli alunni dalle loro abita- 

dell’anno scorso. La legge. - zioni alle scuole. Comunque — 

E rovede. come è noto, l'ob- Z si è affrettato ad aggiungere 

Ugo della scuola fino alla - — se ne parlerà, per una si- 

terza madia, ma in realtà, è Z «tentazione definitiva, a dicem- 

noto. le cose non vanno esat- - bre ( cioè dopo tre mesi dallo 

temente così. Moltissimi sono _ inizio delle lezioni) « Ma anche 

i bambini che. finita la scuo- ■ cosi non è il caso di cantare 

la elementare, vanno a la- • vittoria. Saranno sistemate, ha 

vorare, a 11 anni, per non * aggiunto Torrese. una quaran- 

gravare troppo sulla fami- - (ina di classi, nelle zone del 

glia, generalmente dalle mo “ Gianicolense, del Prenest ino, di 
deste possibilità. Altri piu - Centocelie e Torre Maura. Re¬ 
fortunati, finiscono la media. Z steranno escluse quindi zone 

poi anche loro debbono pren- - come Porta Medaglia. Castel di 

dere la via del lavoro. _ Leva. Salgetti ed altre, dove 

La selezione avviene duns- “ non esiste nessun trasporto, no¬ 
ttola anche nella cosiddetta • nostante le continue richieste 

scuola dell'obhligo. che anco- - ^ei cittadini. 

ra f teli = Anche ieri il prof. Tornese 

novali dei Z ha fatto >’ consueto scancaba- 

f* 1dB1 man0 ' fl "' 061 ! rile di competenze e di diritti. 

Secondo il provveditore. = * Spetta al Comune: sì. ma ci 

però, la percentuale degli Z vuole 1 autorizzazione del mini- 

invasori» è bassissima: - stero degli Interni... E poi 1 ob- 

«-1% per le elementari 1,9 : bligo del trasporto vale solo 

per la media. Questi pochi = fuor, de raggio di due chil* 

èhe non terminano la scuo- Z metri. Altrimenti non spelta a 

la, sempre secondo il prov- ■ noi. « Queste sono le solite di- 

veditorato, sarebbero «casi m sposizioni burocratiche e la 

di irrecupcrabilitó e di anor- • verità ® che ci rimettono serri- 

malità nsichiche incurabili ». ■ pre i cittadini, o meglio, i ra- 


Quest'anno i ragazzini che “ 
inizieranno le elementari sa- m 
ranno 45.613: 1.602 in piu ; 
dell'anno scorso. La legge. « 

E revede, come è noto, l'ob- Z 
Ugo della scuola fino alla ~ 
terza madia, ma in realtà, è Z 

noto, le cose non vanno esat- - 
temente cosi. Moltissimi sono _ 
i bambini che. finita la scuo- ■ 
la elementare, vanno a la- • 
vorare, a 11 anni, per non ; 
gravare troppo sulla fami- - 
glia, generalmente dalle mo- " 
deste possibilità. Altri più - 
fortunati, finiscono la media. Z 
poi anche loro debbono pren- - 
dere la via del lavoro. _ 

La selezione avviene duris- ■ 
«ima anche nella cosiddetta . 
scuola dell'obhligo, che anco- ■ 
ra rimane un privilegio per _ 
molti, soprattutto per i figli ; 
degli edili, dei manovali, dei . 
baraccati. Z 

Secondo il provveditore. - 
però, la percentuale degli Z 
«evasori», è bassissima: - 
0-1% per le elementari. 1,9 ; 
per la media. Questi pochi - 
che non terminano la scuo* _ 
la, sempre secondo il prov- ” 
veditorato. sarebbero * casi ■ 
di irrecuperabilitò e di anor- • 
malità psichiche incurabili ». m 



Domani si inizia il nuovo anno scolastico che, tanto por cambiar*, si apra noi caos. Molto 
dolio scuole promosso dal Comuno saranno pronto solo tra molto tempo, numerosi profos¬ 
sori non potranno raggiunga» te loro cattedra. Cosi sa no parlerà tra qualche settimana. Ecco 
un eloquente esemplo di disordine nella scuola. Alla elementare di Sottebagnl, par « lavori in 
corso >, 1 banchi, por 11 momento, stanno ancora sul terrazzo accatastati all'aporto 


STEFER 

400.000 lire 
per la stampa 
comunista 


Le iniziative nel quadro del 


la campagna per la stampa co 
monista proseguono con sue 


cesso in tutte le organizzazioni 
del partito. La sezione della 
Stefer na raccolto altre 400 
mila lire: 140 mila lire sono 
state raccolte al Tuscolano; 
Cinecittà 100.000; Valinelaina 
100 mila: Cellula comunali NU 
23 zona 25.400; Montelibretti 
20 mila: Cerveteri 40 mila. 

A fianco della sottoscrizione 
prosegue anche l'organizzazio. 
ne delle feste dell'Unità in pro¬ 
gramma per domenica. Alla se¬ 
zione Miario Alicata un gruppo 
di pittori è al lavoro per alle¬ 
stire mostre, pennelli, striscio¬ 
ni sui temi politici del momen¬ 
to. Grande mobilitazione an¬ 
che a Tivoli e Monterotondo 
dove sono in programma ini¬ 
ziative politiche, culturali e 
ricreative di grande rilievo. 
Altre feste si svolgeranno a 
Valmelaina. Vicovaro. S. Gio¬ 
vanni. Nomentano (Casale Roc_ 
chi). Sublaco. Gregna. Aurelia. 
Garhatella. Villanova, Villa 
Adriana, Finocchio. Falconara. 
Una serie di comizi e incontri 
con gli operai delle fabbriche 
della zona industriale litoranea 
si svolgeranno Oggi. Ecco il 
calendario; IME e WA1NE con 
Agostinelli; alla Ricam con Ti¬ 
na Costa; Superlor, Cau-Sud a 
Mct-co con Alberto Biechi; 
Gimac, Mantovani e Biasettl 
con Mario Pochetti; Pldierre 
con Di Renzo; alla Palmolive 
tubettificio Tirreno con Ricci; 
alla Mossi e Ghisolfl con Ser¬ 
gio Sacco; CNB con RanalU: 
cantieri edili con Colasanti • 
Lepri. 


A parte la definizione trop- ; gazzim. Quelli di Carcaricola. 
po facile e molto discutibile. . per esempio, costretti ancora a 
i dati ci sembrano molto ot- Z macinarsi chilometri a piedi, di 


timistici. Comunque alle no - 
atre precise domande il Z 
provveditore ha risposto che ■ 
ci farà sapere quanti sono Z 
esattamente i ragazzi che ■ 
abbandonano gli studi. Vor- . 
remmo ricordare, però, che ” 
attendiamo da mesi questa » 
risposta precisa. “ 


Buoni-libro 
in ritardo: 
disagio per 
le famiglie 


Domani s'inizia il nuovo 
anno scolastico. Tra le tan¬ 
te promesse ed ì tanti im¬ 
pegni delle autorità compe¬ 
tenti c'è anche quella dei 
buoni libro per le scuole me¬ 
die. Altri fondi sono stati 
versati per i libri dei figli 
degli invalidi di guerra c del 
lavoro. Si spera che per 
quest'anno questi buoni sia¬ 
no consegnati in tempo utile, 
cioè nei primi giorni di scuo¬ 
la. Bisogna evitare, a dif¬ 
ferenza del passato, che i 
buoni, non si sa bene per¬ 
chè. vengano consegnati ma¬ 
gari il 2Ò ottobre ed oltre, 
costringendo la gente a sbor¬ 
sare 20-25 mila lire per ac¬ 
quistare i libri per i figli 
e poi lasciare inutilizzati i 
buoni, dato che ii libraio non 
rimborsa più la spesa. 


Assicurati 
sulla vita 
aucha i malati 

Anche un malato potrà essere 
«Micurato sulla vita- Da oggi 
al 4 ottobre ai terrà a Roma 
(palazzo Barberini) l'undicesi 
ma conferenza internazionale 
della COINTRA (Cooperazione 
intemazionale per l'assicurazio¬ 
ne vite per i rischi tarati) alla 
quale parteciperanno delegati 
provenienti da 14 pacai europei 
ad eztraeurapai. La conferente 
ai occuperà dei risultati raggiun¬ 
gi nella aaaicurazione sulla vita 
riri soggetti In non perfette con- 
dWoMMicba, 


inverno, sotto la pioggia gel da. 
in mezzo a un mare di fango. 
Ma la legge è legge: da casa 
loro a scuola ci sono solo due 
chilometri. 

Anche nel settore dell’edilizia 
scolastica non è stato fatto mol¬ 
to. Il totale dei bambini e dei 
ragazzi delle scuole materne, 
elementari, medie e superiori 
pubbliche ammonta a circa 500 
mila- 

Ma a questo crescente afflus¬ 
so di studenti non corrisponde 
un aumento proporzionale delle 
aule. « Si è fatto quel che è 
stato possibile », ha esordito il 
provveditore. Le aule a doppio 
turno sonn ancora 2.500, ma svi 
lo 479 aule effettive saranno 
consegnate: molte, come docu¬ 
mentato dall'Gnifd, ad anno i- 
niziato. a Uno ottobre, e a im- 
\cmbiv altro. , l’orò ha 
dotto compiaciuto il provvedi¬ 
tore — qualcosa è stato fatto. 
Fra l'altro la realizzazione del¬ 
la bellissima sede del provve¬ 
ditorato di via Pianciani, me¬ 
glio strutturata, con i suoi uf¬ 
fici più organizzati . Intoniti, 
bellissimo il provveditorato, e 
decine di migliaia di bambini 
continuano a frequentare in au¬ 
le * adattate » (3100 per l'esat¬ 
tezza), in magazzini, in scanti¬ 
nati dove mancano i servìzi i- 
gienici. l'acqua, le finestre. Al 
punto che vten voglia da pen¬ 
sare che era meglio fare aule 
che un lussuoso provvedito¬ 
rato... 

Una buona parte delle aule 
nuove serviranno comunque, se¬ 
condo il provveditorato, a sosti¬ 
tuire i locali più antigienici. 

Siaricabarile anche sul pro¬ 
blema del r.tardo della conse¬ 
gna degli edifici scolastici. A 
differenza dell’assessore Fraje¬ 
se. il provveditore ha affermato 
che le scuole potrebbero ben 
essere pronte in un anno. Il 
fatto è che ci sono, secondo 
Tornese. troppe ripartizioni co¬ 
munali- difficilmente coordinato¬ 
li tra loro. Cosi ad ottobre, o 
manca l'acqua, oppure le stra¬ 
de d'accesso non sono ancora 
finite oppure manca il r.roal 
damento. 

11 disagio — ha affermato 
Tornese — potrebbe essere evi¬ 
tato con un unica .(partizione. 
Comunque — ha affermato con 
ottimismo Tornese — per il 72- 
73 si arriverà alla normalità. 
Come? Tornese ha parlato di 
ben 40 miliardi, che permette¬ 
ranno di costruire tutte le scuo¬ 
le mancanti. Un ottimismo trop¬ 
po a buon mercato. 


La tragedia in un appartamento di via di Pietralata 

Ragazzina more dopo lo shampoo 

E* stata aggredita da violentissimi dolori alla testa, poi ha perduto cono¬ 
scenza - invano il padre ha cercato un medico nella zona - L’inutile corsa 


E' morta dopo uno «shampoo- 
una ragazzina rii 11 anni a Pie- 
tralata. K' accaduto domenica 
ma sinora nonostante la salma 
della bimba sia stata esaminata 
sommariamente all'istituto di 
mccbeiua legale, non si riusci¬ 
ti a stabilire quale sia stata 


tonato Goto 



Liviana laraflnt 


la vera causa della tragedia. I 
risultati dell'autopsia che sarà 
tenuta oggi, saranno noti presto. 

La piccola, Liviana Serafini, 
abitante in via di Pietralata, si 
è lavata la testa con In shampoo 
che era solita usare da parec¬ 
chio tempo. Erano circa le 16... 
La madre, Carmela De Oregon, 
a sua volta, aveva fatto lo 

shampoo» poco prima. Liviana, 
dopo essersi asciugata i capelli, 
è uscita di casa per andare a 
giocare con le amiche. Dopo 
circa un'ora è rientrata accu¬ 
sando ima forte emicrania. La 
madre le ha dato dei calmanti. 
« Credevo — ha poi racconta¬ 
to — che fosse un malessere 
passeggero, forse provocato da 
cattiva digestione, ma i "ca¬ 
chet" non hanno fatto effetto », 

Infatti il dolore, di 11 a poco, 
invece di calmarsi è aumentato 
sempre più. fino a farsi lace¬ 
rante. La bimba ha cominciato 
a gridare comprimendosi le tem¬ 
pie con entrambe le mani. Il 
padre. Meliante Serafini, ha te¬ 
lefonato ad un dottore, ma tut¬ 
to è stato inutile: negli ambula¬ 
tori della zona, nemmeno un me¬ 
dico! Così, con l'aiuto di un vi¬ 
cino di casa ha trasportato la 
hamhina già agonizzante al Po¬ 
liclinico. Ma Liviana è morta 
tra le braccia del padre 

Sono stati avvertiti i poliziot¬ 
ti del commissariato Sant’Ippo 
lito. La bottiglietta dello sham¬ 
poo é stata immediatamente so 
questrata e le ultime tracce ri¬ 
maste sul fondo analizzate dagli 
esperti. 

La prima ipotesi infatti, è sta¬ 
ta quella di un avvelenamento 
del cuoio capelluto provocato 
dallo shampoo: il fatto, però, che 
anche la madre della piccina 
abbia usato lo stesso liquido e 
non abbia subito nessuna con- 
gpguenxa. farebbe scartare ta¬ 
le illaiioiie. Allora, si è trattalo 
di un imarowiso malore? 


Protesta a Fiumicino 


Treni bloccati 
dai «pendolari: 


Un trono è stato fermato al¬ 
la stazioncina di Porto, a tre 
chilometri da Fiumicino, in se¬ 
guito alla vivace protesta di 
un gruppo di pendolari. A causa 
della fine dell’ora legale, è sta¬ 
ta soppressa anche la fermata 
alla stazioncina: cosi il treno 
2717 ieri pomeriggio stava per 
tirare dritto 

Il gruppo di operai che dove¬ 


va ritornare a casa, dopo una 
dura giornata di lavoro, ne era 
all'insaputa. Quando se ne so¬ 
no accorti hanno vivacemente 
protestato, convincendo l’assun¬ 
tore della stazione a fermare 
il treno, mentre gli spiegavano 
le loro ragioni. Dopo una vivace 
discussione l'assuntore della pic¬ 
cola stazione ha permesso ai 
pendolari di salire sul treno- 


Cade l'intonaco: ferito 3 persone 

Un'intera famiglia all’ospedale per un singolare incidente 
accaduto la notte scorsa in un appartamento di via dei Quattro 
Venti 21. Mario Vincente di 34 anni, sua moglie Maria di 29 
e la loro bambina. Laura, di 5 anni, stavano dormendo in una 
stanza dell’appartamento quando sono stati investiti dall'into¬ 
naco del soffitto distaccatosi improvvisamente. 

Soccorsi dai vicini di casa i tre sono stati trasportati im 
mediatamente al Santo Spirito. 1 genitori, giudicati guaribili 
in una settimana, sono stati medicati al S. Spirito e dimessi; 
la piccola, invece, è stata ricoverata (ma non è grave) al 
Batnbin Gesù, 

Bruciano 5 baracche al Tufollo 

Un incendio ieri sera ha distrutto alcune baracche del Tufello. 
Si tratta di cinque casupola appartenenti alla bidonville di via 
Monte Rocchetta, Pei fortuna erano disabitate e quindi non si 
lamentano vittime o feriti. Fino a due mesi ra le 5 baracche erano 
abitate da altrettante famiglie che ora hanno occupato gli appar¬ 
tamenti ICP di via Monte Massico. Il rogo è durato una mezz'ora, 
dalle 22 alle 22.30 e per domarlo tono intervenute due squadre di 
vigili: una da via Genova a l'altra dal Nomentano. 
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Morto: il collo stretto 
da una camera d’aria 

t' aa bracchiate che viveva seie in un casello abbandonate 
la 48 ore tre ipotesi dei carabinieri: seconde l'ultima, l'uo¬ 
mo si sarebbe strangolato da solo - L'inchiesta prosegue 



Il caselle ab¬ 
bandonato in 
cui viveva so¬ 
lo il Pallette, 
indicata dal¬ 
la freccia la 
stanza dove è 
stata travata 
la salma. Nel¬ 
le foto picco¬ 
le: Il fratello 
del suicida e 
Il giovane che 
ha scoperto 11 
cadavere. 


Giallo a Cisterna di Latina: il cadavere di un bracciante è stato trovato in un 
casello ferroviario abbandonato, con una camera d'aria di bicicletta avvolta 
attorno al collo. Tre ipotesi, una dietro l'altra, sulla sua morte: prima i cara¬ 
binieri hanno parlato di omicidio, poi di un malore improvviso che ha colpito l’uomo durante 
il sonno, poi infine è balzata fuori la tesi del suicidio. Il corpo, già in avanzato stato di putre¬ 
fazione. è stato esaminato dal medico legale, che non ha trovato alcuna traccia di ferite. 

Nel rapporto consegnato al so- , - - 

stituto procuratore di Latina in¬ 
sia provocata dT^fmtoccagto L’ordinamento della N. U. 

ne ». E questa è la versione uf- -—_ 

fidale, la più accreditata. L’uo¬ 
mo cioè si sarebbe strangolato m _ _ 

con la camera d'aria. MM ^ ^ ^ Aamb**» 

Si tratta di un bracciante ori- ■■ 51 IT 58 ZI Tuilgl 

ginario di Benevento. Paimarino I M8 88 ivi | 88 

Pallotta, di 48 anni, residente 

da circa 12 anni a Cisterna di ■ ■ ■ ■ ■ M M 

Latina. L'uomo viveva da alcu- _— I 7 

ni anni solo, diviso dalla mo- Pbb 8 I à|||TI1 ||OI M I 

ghe e dai figli, in un vecchio OUI Idilli! Ilwl ! X 

casello abbandonato sulla linea 

che non funziona più da molto Intanto la giunta maggiorerà subito del 25 % 
una baracca, sorge in località le imposte per la racco ta dei rifiuti - Stasera 
lometri da Cisterna. II Pallotta I lai Consiglio comunale I problema della casa 

si era installato al secondo pia¬ 
no in una stanzetta arredata mi- - 

seramente e viveva lavorando 

saltuariamente presso t conta- “ Dovranno passare almeno diciotto mesi prima che il ser- 
dini della zona. « vizio di raccolta dei rifiuti a terra venga esteso a tutta la 

Lo ha trovato domenica matti- « città. Nell'attesa, però, t contribuenti si vedranno subito mag¬ 

na morto già da sei giorni. Sii- Z K* orate del 25 per cento le imposte per la nettezza urbana, 
verio Quilla, che, non vèden- - I due provvedinmenti adottati dalla giunta — raccolta a terra 

dolo oramai da parecchi giorni, Z cntro d *971 e aumento del 25 per cento delle tariffe — ver 

aveva deciso di andarlo a tro- " ranno portati quanto prima per la ratifica al Consiglio comu- 

vare nel casello-appartamento. Z na i e - Le delibere sono state adottate dall’amministrazione con 

Entrato nella stanzetta, il " una procedura di urgenza e prevedono per il prossimo anno 

Quilla ha fatto la macabra sco - una sp® 8 *» di un miliardo e 250 milioni. La somma si rende 

perla. Il corpo del bracciante 1 necessaria per la trasformazione del sistema di raccolta e 

giaceva in terra, con un brac- " dovrebbe essere reperita in questo modo: 560 milioni dall’au- 

cio appoggiato ai lettino disfat- Z mento del gettito della tassa in dipendenza dei maggiori ac- 

to e la testa reclinata sulla “ certamenti sulla platea tributaria e 690 milioni dall'aumento 

spalla. Attorcigliata al collo una • del gettito della stessa tassa a seguito della maggiorazione del 

camera d’aria di bicicletta, prò- Z ^ P er ccn *°. della tariffa. 

babilmente della stessa che j] - 1 provvedimenti adottati dalla giunta porteranno cosi ad un 

Pallotta usava per i suoi sposta- Z immediato inasprimento fiscale, mentre il nuovo ordinamento 

menti in cerca di lavoro. Infine. * della raccolta, sollecitato a più riprese dai netturbini, si avrà, 

a completare l’orrenda scena. Z torse, solo nel 1971. ... 

alcune macchie di sangue sul " 11 consiglio comunale tornerà intanto a riunirsi questa sera 

pavimento, accanto al cadavere » P® 1 " ascoltare una relazione dell'assessore Cabras sulla situa- 

Proprio queste tracce hanno “ z ' one delle baracche e degli alloggi. Una riunione quindi molto 

fatto pensare ai carabinieri di • attesa da migliaia dì famiglie romane costrette a vivere nei 

Latina, avvertiti dal Quilla. che § tuguri delle borgate. . . 

si trattasse di nmirìdin rtfmn <"> Nella seduta di questa sera si sarebbe dovuto aprire anche 

ìrn primo esame si è potuto sta- ' 11 dibattito sul problema della casa, dibattito che doveva poi 

bilire ohe sul eornn non r’erann X proseguire domani in una seduta straordinaria. Il calendario 

tracce di ferite inferir da arma ^ s,a, ° invece buttato all'aria dalla giunta e dal gruppo de. 

da taglio, né fori provocafi da X °* n ‘ riis ™^onc è stata rinviata a venerdì sera. Un altro 

naUnttnle * E’ un mnlnre -s. han C modo per prendere tempo di fronte a uno scottante argomento 

no detto allora i carabinieri' Si $ che mette sotto accusa anni di malgoverno capitolino, 

è indagato sulla vita di Pai- 8 Una sollevata dal gruppo comuniste contro 

marino Pallotta. Da tempo, ab- 0 n . rinvio del d.batt.to a venerdì Fra 1 altro in quel a seduta 

bandonato da tutti - la moglie X 51 sare ! )be dovuta esaminare la questione dell edilizia uni 

che vive a Napoli e fa la ca- “ versitarta. 

menerà, i sette figli che stan- 

no in vari istituti, dai parenti % _ 

c» iu'o™ m ai c Jc'e e va n no La Diccolu cronaca 

tempo - l’uomo si era dato al- 
l'alcool. Viveva come poteva: si 
guadagnava la giornata zappan¬ 
do o raccogliendo uva e olive il — _ ore 17, assemblea scuola Costi¬ 
po r i contadini della zona. 11 giOrflO 

Da martedì scorso il Pallotta Oggi è martedì 30 settembre c.D. tn 

era scomparso. Fino a tarda (275 92). Onomastico: Gerolamo. impostasionè seminarlo sulle 

sera era stato ospite da un con- Strutture organizzative dei 

tadino. presso cui aveva tro. CiffQ deliri Città Partito; Probiviri delle sezioni 

vaio proprio allora lavoro. Do- T . . ™ l. Rom* «Ile ore 17,30 In Fe- 

menica. la tragica scoperta. Il 50,10 na .k 126 e aerazione, con Morgla: Corsa 

di Pnlmurinn PalJnffji 125 femmine. Nati mortU. Sono Ideologico, a TorbtlUmonica, 

è Stato Chiamate per l'idcntifi * «" a **i e.33 femmine. ore « 

cazione. MafrimÌTT ?S5nf™nn2^tove r d“rlfA« n hrV in 

Il cadavere nella serata di •«wtrimoni. n». Federazione alle ore l« eoa 

ieri è stato esaminato dal me- aa « Della Ueta; nazione università- 

dico legale di Latina, prof. Mer- IVIOrifrri ria: Attivo, alle ore 21 sulla 

htamo Snatelrretario me' MeW J tedi , l 21 ’ ^Comnat^zo^rCastenlTriu.' 

marno accennato, il referto me presso lo studio Farnese (piar. „(*<.«■ a Ganzano (via italo He- 

dico ha chiarito le cause della za Farnese 50), esposizione del- lardi, l) giovedì 2 ottobre all* 

morte: si tratta di asfissia per i P Nuove Superflexv di Bruno ore ,a ,3a, con Agostinelli e 

« impiccagione ». Quindi è stato Munari. Berti. 

possibile ricostruire come, con ' Gruppo ronsiPare capirei n«>: 

'»!!* pravità. » «on. .volti i - .S."'® 

ra I, : . . ... ras* e situazione del barar¬ 
li bracciante avrebbe formato _ _ # . coti giovedì 2 ottobre alle o. • 

un grosso «otto» con la camera m I 14■ ■ ■ 14.34 riunione in Federazione 

d'aria, se ne sarebbe infilato un 11 ri ri g B. 1 Lriri Vetere, Maderctil e Toz- 

anello attorno al collo e l’altro ri^ tetti. 

attorno ad una gamha. Facendo __ __ _ assemblee — Torplgnat- 

leva col ginocchio, l’uomo K^ T r*.'i»r re «rl. , ’ìo' ri* 

avrebbe teso la camera d'aria riunioni - Palombaro, J ,%!}?£ ore il.’ cÒmu«*; 'Por¬ 
che 1 avrebbe soffocato. Le mac ore 14,34 comlt. mandamentale io Fluviale, ore lljl, Form: 

ehie di sangue sono dovute ad Fredduzzl - Agostinelli; Santa Civitavecchia, ore 14.34. Mari- 

un'emorragia provocata da una i, fve . ra ’ or * .L*' 3 *' studenti liceali, ore 17.3#. 

ulcera di cui soffriva da temnn Neml, ore 1*. tu. conferenza in Federazione con Granone. 

H * “ mp0 «il organizzazione. Marini: Alte- COMMISSIONE PER LA 

wlii * J I n II***. 1 * mlere, ore 14,34 aaa. edili, Co- SCUOLA — E’ stata rinviata 

Nelle tanche del Pallotta. infl- tastati: Macao Statali, ora la rinatane che l i m a sett 

na, è stato trovato un assegno 17,34, Votare, Costai OlabUeo, laoga atterra. 


Dovranno passare almeno diciotto mesi prima che il ser¬ 
vizio di raccolta dei rifiuti a terra venga esteso a tutta la 
città. Nell'attesa, però. ì contribuenti si vedranno subite mag¬ 
giorate del 25 per cento le imposte per la nettezza urbana. 
I due provvedinmenti adottati dalla giunte — raccolta a terra 
cntro il 1971 e aumento del 25 per cento delle tariffe — ver 
ranno portati quanto prima per la ratifica al Consiglio comu¬ 
nale. Le delibere sono state adottate dall’amministrazione con 
una procedura di urgenza e prevedono per il prossimo anno 
una spesa di un miliardo e 250 milioni. La somma si rende 
necessaria per la trasformazione del sistema di raccolta e 
dovrebbe essere reperita in questo modo: 560 milioni dall’au¬ 
mento del gettito della tassa in dipendenza dei maggiori ac¬ 
certamenti sulla platea tributaria e 690 milioni dall'aumento 
del gettito della stessa tassa a seguito della maggiorazione del 
25 per cento della tariffa. 

I provvedimenti adottati dalla giunta porteranno cosi ad un 
immediate inasprimento fiscale, mentre il nuovo ordinamento 
della raccolta, sollecitato a più riprese dai netturbini, si avrà, 
forse, solo nel 1971. 

II consiglio comunale tornerà intanto a riunirsi questa sera 
per ascoltare una relazione dell'assessore Cabras sulla situa¬ 
zione delle baracche e degli alloggi. Una riunione quindi molto 
attesa da migliaia dì famiglie romane costrette a vivere nei 
tuguri delle borgate. 

Nella seduta di questa sera si sarebbe dovuto aprire anche 
il dibattito sul problema della casa, dibattito che dovevo poi 
proseguire domani in una seduta straordinaria. Il calendario 
è stato invece buttato all'aria dalla giunta e dal gruppo de. 
Ogni discussione è stata rinviata a venerdì sera. Un altro 
modo per prendere tempo di fronte a uno scottante argomento 
thè mette sotto accusa anni di malgoverno capitolino. 

Una proteste sarà sollevata dal gruppo comunista contro 
il rinvio del dibattito a venerdì. Fra l'altro in quella seduta 
si sarebbe dovuta esaminare la questione dell’edilizia uni¬ 
versitaria. 


cronaca 


Il giorno 

Oggi è martedì 30 settembre 
(275 92). Onomastico: Gerolamo. 

Cifre deliri città 

Ieri sono nati 126 maschi e 
125 femmine. Nati morti2. Sono 
morti 20 maschi e 33 femmine, 
di cui 4 minori dei sette anni. 
Matrimoni: 46. 

Mostre 

Mercoledì 7 ottobre alle 21, 
presso lo studio Farnese (piar, 
za Farnese 50), esposizione del¬ 
le Nuove Superflexy di Bruno 
Munari. 


il partito 


RIUNIONI — Palombaro, 
ore 14,34 comlt. mandamentale 
Fredduzzl . Agostinelli; Santa 
Severa, ore it.34. CD, Ranaili; 
Neml, ore l». tu. conferenza 
«Il organizzazione. Marini: Allu¬ 
miere, ore 14,34 aaa. edili, Co- 
tasaaU; Macao Statali, or* 
17,M, Votare, Costai Glabtlao, 


ore 17. assemblea scuola Coata- 
Vivlanl. 

CONVOCAZIONI — C.D. tn 
Federazione, domani ore 1S 
impostazione seminarlo sulle 
strutturo organizzative del 
Partito; Probiviri delle sezioni 
di Roma alle ore 17,30 In Fe¬ 
derazione, con Morgla; Corso 
Ideologico, a Torhellamoniea, 
ore 20,30 con quattrurcl: con, 
slglierl di Circoscrizione, si 
riuniranno giovedì 2 ottobre In 
Federazione alle ore 14 ron 
Della Seta; Sezione universita¬ 
ria: Attivo, alle ore 21 sulla 
apertura dell'anno accademico. 

Comitato zona Castelli si riu¬ 
nisce a Genzano (via Italo He- 
lardi, 1) giovedì 2 ottobre alle 
ore 18,34, con Agostinelli e 
Berti. 

Gruppo consil'are capitol i)»: 
ore 17.30 precise In Direzione. 

CASA: sul problemi della 
rasa e la situazione del barac¬ 
cati giovedì 2 ottobre alle di - 
14,34 riunione in Federazione 
con Vetere, Maderctil e Toi¬ 
letti. 

ASSEMBLEE — Tor pignat¬ 
ta?». ore 11,34, Batduccl; Ti- 
burlino, ore It, Flllppettl; Ci¬ 
necittà, ore 17. Cossutta; Por¬ 
to Fluviale, ore 14ja. Pnrru: 
Civitavecchia, ore 14 . 34 . Mari¬ 
ni; Studenti liceali, ore I7.3S. 
in Federazione con Granone. 

COMMISSIONE PER LA 
SCUOLA — E’ stata rinviata 
la rinatone che Isma s«*t 
luogo stasera. 
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Sorrento: Schiaffi Sasra musicale vmbra 

H Mo *° a Gianni II Coro di Praga di 
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I ERIBAt 



impossibile 


Gl: Incontri intemazionali 
del cinema di Sorrento, de¬ 
dicati alia Cecoslovacchia, si 
sono chiusi domenica sera, al 
San Carlo di Napoli, sotto la 
insegno « mondana », di cui 
l'attuale direttore della mant- 
festortone, Gianluigi Rondi, 
è stato, è e sarà sempre ves¬ 
sillifero. Per il 1970, egli ci 
minaccia — incentrandosi la 
prossima rassegna sulla ci 
nematograHa d'oltre Atlanti¬ 
co — una sorta di « notte del¬ 
le stelle * da far invidia a 
quella degli Oscar. Staremo 
m vedere. 

Quest’anno, in verità, e an¬ 
che a prescindere dalla * con¬ 
testazione » che ha investito 
nel 1968 (seppure in forma 
decisamente minore e limi¬ 
tata) la stessa Sorrento, le 
circostanze oggettive e sog¬ 
gettive — proprio per la 
loro drammaticità — avreb¬ 
bero consentito e quasi im¬ 
posto un dibattito culturale 
(e politico, certo) serio, pro¬ 
fondo, responsabile, quantun¬ 
que mancassero, dolorosamen¬ 
te. troppi interlocutori della 
nazione ospitata. 

Se quegli autori (soprattut¬ 
to cechi, ma anche slovacchi) 
che sono rimasti in patria fos¬ 
sero venuti a Sorrento, non 
avrebbero trovato tuttavia un 
terreno favorevole al collo¬ 
quio che ad essi (alla loro 
maggior parte, almeno) do¬ 
vrebbe interessare. I «grandi» 
giornali del Nord hanno < snob¬ 
bato » Sorrento: gli altri, con 
qualche eccezione, hanno in¬ 
viato nella bella quanto poli¬ 
ticamente infelice cittadina 
(vi spadroneggiano, dopo le 
note disgrazie dell'ex sindaco 
e figlio di Lauro, gli uomini di 
Gava) cronisti specializzati 
soltanto in anticomunismo, e 
della specie più bolsa. Con 
costoro, evidentemente, ogni 
dialogo è impossibile. 

Fogli di estrema destra (co¬ 
me Il Tempo, Il Giornale 
d'Italia, il Roma,), ma anche 
« di centro », come II Messag¬ 
gero. hanno offerto uno spet¬ 
tacolo nauseante, impastando 
dati di fatto reali e clamorose 
falsità, invenzioni di sana 
pianta; come quella che ri¬ 
guarda il film Cronaca Mora¬ 
va, dato per proibito in Ce¬ 
coslovacchia, e che ha invece 
completato colà (con succes¬ 
so) lutti i possibili ordini di 
programmazione. 

Del resto, la stessa natura 
ed impostazione originaria de¬ 
gli lilcotàrì ha finito per mo¬ 
strare, cosi la sua seconda 
faccia, il rovescio della sua 
medaglia turistico-folcloristi- 
ca. Dietro il provincialismo 
innato in Festival come quello 
di Sorrento, e che ha tuttora 
rispecchiamenti raccapriccian¬ 
ti (sul Mattino di Napoli ab¬ 
biamo letto un demenziale 
accostamento tra Claudia Car¬ 
dinale, Catherine Spaak, Sil¬ 
vana Giacobini da un lato, e 
il verso dantesco Tre donne 
intorno al cor mi son venute 
dall’altro) spuntano inesora¬ 
bilmente l’inciviltà, il disprez¬ 
zo e l'odio per la cultura, la 
degradazione del discorso po¬ 
litico e ideale in rissosa spe¬ 
culazione. Perfino il governo 
monocolore è stato attaccato 
(dal Messaggero, ad esem¬ 
pio) per non aver contribuito 

— non direttamente, almeno 

— all'osceno balletto. E Gian¬ 
luigi Rondi ha ricevuto gran¬ 
di lodi per esser riuscito a 
trasformare un amichevole in¬ 
contro italo-cecoslovacco in 
occasione di sfrenata propa¬ 
ganda antisocialista. Cui do¬ 
vrebbe far riscontro, l'anno 
venturo, l’esaltazione servile 
del padrone americano. Ma 
è chiaro che. a questo pun¬ 
to. tutta la questione degli In¬ 
contri di Sorrento dovrà esse¬ 
re affrontata alla radice. 


Il trio di Schiatto 
stasera al Beat 72 

Questa sora al « Boat 72 » in 
via G. Bolli (piazza Cavour) s: 
tiene, alle ore 21,30. un concerto 
jazz de! trio di Mario Schiano 
con Bruno Tommaso e Franco 
Pecori. Prezzi ultra popolari. 


Aperto a Pesare 
il Festival 
nazionale 
dei GAD 

PESARO. 29 

Si è iniziato ieri sera a Pe- 
•ero il Festival nazionale dei 
Gruppi d'arte drammatica del 
l'Enal, che presente quest’an¬ 
no 18 opere (13 gli autori ita¬ 
liani e cinque gli autori stra¬ 
nieri: sette novità assolute, due 
delle quali in prima mondiale). 

Ha inaugurato questa venti- 
duesima edizione il Gruppo d'ar¬ 
te Ruzante di Padova che ha 
presentato La betia di Angelo 
Beolco detto il Ruzante. Il grup¬ 
po padovano, diretto da Gigi 
Claretto, ha rispettato quello 
che é sempre stato un motivo 
caratterizzante della manifesta 
zinne, e cioè di riesumare testi 
degni di interesse e validi sul 
piano dello spettacolo. 

Domani prima rappresentazio 
ne in concorso con il debutto 
del Piccolo teatro della città di 
Merano, che metterà in scena 
lo commedia di Natalia Cinz 
Burg: La segretari*. 



successo in successo 

I 

Superate alcune contrarietà il complesso ha 
presentato, applauditissimo. il « Christus » di 
Liszt e musiche di Janacek e Franck 


Gianni Morandi sta interpretando a Faccia da schiaffi », un 
film che racconta la storia dell'amore movimentato tra un 
ragazzo italiano e una turista tedesca. La parte della prota¬ 
gonista è affidata a Grit Freyberg, che qui vediamo con II 
cantante-attore durante una pausa della lavorazione 


Convegno a Siracusa 


Musica leggera: 

dove sono 
i contestatori? 


Dal nastro inviato 

SIRACUSA, 29 

La contestazione nella mu¬ 
sica leggera: questo è stato 
il tema oggetto del lavori, nei 
tre giorni scorsi, del II Con¬ 
vegno intemazionale di studi 
sulla musica leggera, indetto 
dall'Azienda Turismo di Si¬ 
racusa. Un tema e un conve¬ 
gno che, tanto per comincia¬ 
re, avrebbero meritato l’inte¬ 
resse della grossa stampa di 
informazione, cosi pronta ad 
avallare manifestazioni festi¬ 
valiere grandi e piccole e che 
ha disertato, per la sua quasi 
totalità, rincontro siciliano. 
Così come, non casualmente, 
è mancato l’apporto dei rap¬ 
presentanti della leadership 
della musica leggera italiana, 
con la sola eccezione dello 
editore e compositore Carlo 
Alberto Rossi. 

La validità e la possibilità 
di sviluppo dei convegno sta 
anche, a nostro avviso, nella 
confluenza di esperienze cul¬ 
turali diverse, da quella mu¬ 
sicale a quelle della psicolo¬ 
gia e della sociologia. 

E’ la prima volta che si ten¬ 
ta un simile discorso cultu¬ 
rale sul fenomeno della mu¬ 
sica leggera: ed è forse per 
questo che. nei lavori di Si¬ 
racusa. è emersa, a nostro av¬ 
viso. più l'esigenza di quan¬ 
to non è stato fatto che non 
la validità e l’utilità di quan¬ 
to. Invece, si è ascoltato 

Innanzitutto, discutere sul¬ 
la contestazione nella musica 
leggera senza la partecipazio¬ 
ne di chi esprime questa con¬ 
testazione — e a Siracusa so¬ 
lo il relatore Michele L. Stra¬ 
niero poteva identificarsi in 
una parte di questa esperien¬ 
za — rischia, evidentemente, 
di dare a un convegno un’im¬ 
pronta astratta, cavillosa, se 
non addirittura paternalisti¬ 
ca, riducendolo all’espressio¬ 
ne di giudizi di valore su 
quello che un fenomeno « do¬ 
vrebbe » essere. In secondo 
luogo, la partecipazione al di¬ 
battito dovrà essere, un altro 
anno, molto più ampia, in 
modo da evitare 11 burocra¬ 
tismo delle relazioni, offren¬ 
do, al contrario, stimoli e ap¬ 
profondimenti e garantendo 
il maggior numero di ango¬ 
lazioni. 

In particolare, poi. dagli in¬ 
terventi di questo convegno 
et è parso che il tema stes¬ 
so. « Contestazione nella mu¬ 
sica leggera ». sia stato af¬ 
frontato e risolto secondo 
una certa equivocità d’inter¬ 
pretazione di dò che s’mten- 
de per musica leggera. Non 
si tratta, è chiaro, di dar cre¬ 
dito a etichette e ol assi fles¬ 
sioni musicali: ma esìstono, 
pur tuttavia, differenti tipi di 
fruizioni musicali, quindi dif¬ 
ferenti rapporti fra musica e 
pubblico, ed è su questi, una 
volta riconosciuti, che si ope¬ 
ra una diversiflcaxlone dei 
« generi ». 

Ora. al Convegno, al è par¬ 
lato quasi esclusivamente del 
folk e della canzone di pro¬ 
testa — le cui caratterizza¬ 
zioni e motivazioni storiche 
sono state efficacemente sot¬ 
tolineate da Michele L. Stra¬ 
niero — si è anche avuto un 
interessante contributo sul 
jazz e la contestazione afro 
americana (11 relatore, Alfre¬ 
do Luciano Catalani, diretto¬ 


re di « Disclub », ha sottoli¬ 
neato il carattere fondamen¬ 
tale di protesta del blues, nel 
quale il lamento per il tradi¬ 
mento amoroso e l'abbando¬ 
no denunciano sempre la con¬ 
dizione oppressiva esercitata 
dai mondo bianco, causa de¬ 
terminante del dramma indi¬ 
viduale): si è parlato molto 
della contestazione quale sta¬ 
dio antecedente il fatto mu¬ 
sicale e della « contestazione 
della musica leggera ». Tra¬ 
scurando, invece, quell’invera- 
mento del rapporto che è, 
cioè, la musica che contesta 
dentro se stessa. Si è, in al¬ 
tre parole, trascurato quel fe¬ 
nomeno oggi cosi importan¬ 
te della contestazione opera¬ 
ta nelle e dalle stesse strut¬ 
ture della cosiddetta musica 
leggera. 

Troppo sbrigativamente, ad 
esempio, l’unico relatore che 
ha affrontato questo campo, 
11 musicista Mario Migliarti!, 
ha ripiegato sugli aspetti e 
sui temi dell'integrazione. Vio¬ 
lenza e sesso, espressi dal 
« sound » elettronico, diceva 
Migliardi, non colmano il vuo¬ 
to morale lasciato dai valori 
precedenti: ma c’è il rischio 
di interpretare sesso e vio¬ 
lenza alla luce proprio di quei 
decaduti valori morali e. d’al¬ 
tra parte, distinguere fra 
« sound » e « musica », come 
ha fatto Migliardi, motivan¬ 
do la distinzione con il ca¬ 
rattere « sperimentale » del 
suono, significa anche nega¬ 
re la storicità del Jazz e di 
Schoenberg! 

Più stimolanti ci sono sem¬ 
brati gli interventi portati da 
esperienze extra musicali: il 
sociologo tedesco René Koe- 
nig (ha insegnato anche a 
Berkeley, dove ha avuto co¬ 
me allieva Joan Baez « Una 
buona cantante, ma una cat¬ 
tiva studentessa! ») ha esami¬ 
nato 41 rapporto fra protesta 
e canzone In Germania: « E’ 
esistito fino al '33. oggi, In¬ 
vece. la gioventù tace, non 
canta. Mentre In Francia c’è 
stata una poesia spontanea, 
in Germania esistono testi di 
protesta ma non canzoni ». 
Il prof. Adriano Ossicini, nel¬ 
la relazione introduttiva, ave¬ 
va esaminato il fenomeno cer¬ 
candone le motivazioni psi¬ 
cologiche, definendo « ambi¬ 
valente il rapporto fra con¬ 
testatore e contestato » e in¬ 
dividuando nell’eros e nell’ag¬ 
gressività le dinamiche forze 
istintuali che stanno anche al¬ 
la base della musica come 
linguaggio dell’inconscio. 

Dal convegno di Siracusa, 
comunque, è emerso già un 
fatto concreto - la creazione 
di un Istituto permanente di 
ricerche sulla musica leggera, 
animato dal presidente dei 
convegno dello scorso anno. 
Vladimiro Cajoli. Esso, ora, 
dovrfa darsi una fisionomia 
e un metodo di lavoro, alla 
cui base potrà essere l’accu¬ 
mulazione di documenti. Es¬ 
so, inoltre, potrebbe elabora¬ 
re la struttura del prossimo 
convegno, da una parte pre¬ 
ordinando In maniera orga¬ 
nica i contributi, in modo da 
evitare dispersività, servendo¬ 
si anche del materiale che 
avrà raccolto, dall’altra per 
conferire al convegno la più 
libera a aperta struttura, 

DanitU Ionio 


Dii nostro inviato 

PERUGIA. 29. 

. La cronaca musicale di que 
J sfi giorni continua ad essere 
| sovrastata dalle affermazioni 
i del Coro filarmonico di Pra¬ 
ga. diretto da Josef Ve- 
> selka. E' per questi entu- 
i siasmanti musicisti un « ere- 
| scendo * di successo e dì 
. simpatia, tanto piu straordi¬ 
nari m quanto esdusiratrtenfe 
! promanante dalla loro eccezio¬ 
nale bravura. 

Se è. poi. anche neU'avver- 
! sa fortuna che si dimostra fino 
in fondo il vero valore, ecco 
ancora alla ribalta il Coro di 
Praga. 

L’altra sera, a Temi, in 
una esecuzione deU'oratorio di 
Liszt, Christus- messa in for¬ 
se da un insieme di circostan¬ 
ze sfavorevoli, questo Coro ha 
dato la piena misura delle sue 
qualità anche morali. Dopo 
aver racimolato un paio di 
ore per un’ultima prova del 
Christus, il complesso ceco- 
slovacco e l’orchesta del 
4 Maggio » hanno trovato chiu¬ 
sa e sbarrata la porta della 
chiesa dove era fissata l'ese¬ 
cuzione. Non era ancora arri- 
vata — si è poi saputo — la 
dichiarazione di agibilità del 
palco e le ore per la prova 
sono andate in fumo. Perdip- 
più, gli avvenimenti cecoslo¬ 
vacchi hanno reso impossibile 
l'arrivo di cantanti e del di¬ 
rettore d'orchestra cui era af¬ 
fidata la ripresa del Christus. 
Ha diretto alla * garibaldina » 
un giovane maestro, Josef 
Berci, e i solisti sono sfati 
rimpiazzati seduta stante, da 
elementi del Coro saliti alla 
ribalta con ottimi risultati. 
E’ stata notevole la lezione 
di prontezza e di consapevo¬ 
lezza artistica offerta da que¬ 
sto complesso, capace di tro¬ 
vare nei suo stesso ambito la 
forza di fronteggiare e domi¬ 
nare gli eventi. Può passare 
in secondo ordine, pertanto, 
la esecuzione « arrabbiata » e 
abbondantemente « tagliata ». 

Anche nel concerto di ieri 
qui a Perugia, il Coro di Praga 
ha dovuto affrontare un osta¬ 
colo però prevedibile: cioè la 
pessima acustica del Duomo, 
dove i cantori cecoslovacchi si 
sono esibtfi in un interessante 
programma, suddiviso tra pa¬ 
gine di Janacek e una Messa 
di Franck. 

La coralità di Janacek ha 
particolarmente conquistato 
gli ascoltatori: distesa in una 
tessitura armonica spessa ma 
sempre nitida e trasparente, 
essa ho indugiato (erano conti 
spirituali) su musiche sacre 
(un Kyrie e un Pater noster 
in lingua ceca) e in altre di 
ispirazione bucolica popolare | 
(Strada dorata. Fontana pian¬ 
gente). toccando una ricchis- 

Si chiama Carlo 
il figlio di 
Vanessa e 
Franco Nero 

LONDRA, 29 

Vanessa Redgrave ha dato al¬ 
la luce un maschietto, secondo 
quanto riferiscono i giornali in¬ 
glesi. 11 bambino sarebbe nato 
due settimane fa e si trovereb¬ 
be attualmente a Norfolk, sulla 
costa orientale d’Inghilterra, con 
la madre. 

A dare notizia della nascita 
sono il .Veto of thè World, il qua¬ 
le attribuisce al padre di Va 
nessa, l’attore Sir Michael Red ; 
grave, l’informazione secondo 1 
cui il piccolo sarebbe venuto al I 
la luce due settimane fa, e il 1 
Sundav Telegraph stando al qua- j 
le alcuni amici hanno descritto 
il neonato come * un grazioso ■ 
maschietto dai capelli neri ». I 
La Redgrave, che ha 32 anni. J 
aveva reso noto in aprile che ! 
lei e l’attore italiano Franco 
Nero attendevano un bambino. 

Vanessa è l’ex moglie del re 
gista Tony Richardson dal qua¬ 
le ha avuto due figlie, di tre e 
cinque anni rispettivamente. Il 
giornale News of thè World di 
ce che il bambino pesa circi 
tre chili e mezzo e che il no¬ 
me scelto per lui dalla Red¬ 
grave e da Nero è Carlo. 


sima gamma espressila’ no 
stalgie. speranze, estuo, furo¬ 
ri. impeti addirittura aggres¬ 
sivi (come nel Pater noster). 
['na meraviglia. La musica 
corre al passo del grande fiu¬ 
me (la Moldava e Smetano 
sono vicini), ma sa spingersi 
per suo conto m una inedita 
situazione musicale 

La Messa a tre voci, di 
Franck. con l'intervento del¬ 
l'organo e. a tratti, dell'arpa 
e di un violoncello, inclina 
nella prima parte (piuttosto 
lunga) a toni anche di melo¬ 
dramma: viene in mente il 
brindisi scombinato dell 'Otello 
di Verdi, mentre gli Amen 
scanditi e ripetuti (Amen). 
risuonano come banali partiàm 
partiàm. 

Nella seconda parte (tredici 


minuti in tutto), il melodram 
ma si sgonfia e il Sanctus, il 
Pams angelicus e LAgnus Dei 
fluiscono come melodie schu- 
bertiane. in un singolare in¬ 
contro della celebre Serenata 
con la non meno celebre Ave 
Maria 

Successo pieno e ben rim¬ 
bombante di applausi. J can¬ 
tori di Praga si accingono ora 
all'ultima fatica: l'esecuzione 
di due Messe di Bruckner (il 
30 e il J. ottobre) e la parte¬ 
cipazione (giovedì) alla ripre¬ 
sa. in forma dell'oratorio, del- 
I’Euryanths di Weber. Sul 
podio, per tutte e tre le se¬ 
rate (l'orchestra è quella sin¬ 
fonica di Vienna), il maestro 
Wolfgang Sawallisch. 

Erasmo Valente 


Nel corso della Rassegna 

Incontro -scontro 
a Tìrrenia sul 
«cinema libero» 

Un intervento censorio ha impedito la 
proiezione dell' « Urlo » di Tinto Brass 


Dal sottro corrispondente 

TÌRRENIA, 29 

« Cinema libero » ...da che 
cosa, dove e per chi. La que¬ 
stione, che investe la stessa 
ragion d’essere di questa atti¬ 
vità nata al di fuori degli 
schemi e delle strutture com¬ 
merciali, ha costituito il tema 
dominante dell’incontro-scon- 
t td tra i partecipanti, autori, 
critici, pubblico, al convegno 
«per una verifica del cinema 
libero ». svoltosi parallelamen¬ 
te alla quarta Rassegna di Tir- 
renia, quest’anno ad una svol¬ 
ta decisiva della sua storia. 

La necessità di una verifica 
chiarificatrice si era venuta 
formando anche qui a Tirre- 
nia per la spinta di nuove 
forze — soprattutto giovani 
— entrate in vari « collettivi » 
di cinema sulla scia di un 
impegno politico e culturale, 
e per il conseguente « scatto 
qualitativo » avvenuto a livel¬ 
lo del cineclub organizzatore. 
Non una palestra di speciali¬ 
sti quindi — come avvertiva 
lo stesso invito al convegno e 
alla rassegna — ma un’am¬ 
pia assemblea aperta a tutti 
coloro che amano il « cinema 
libero » come manifestazione 
di idee: di riflesso, la mostra 
non ha avuto primi o secondi 
e neppure « segnalazioni » (co¬ 
me lo scorso anno) ma la pre¬ 
sentazione di una gamma di 
opere — dalle esperienze di 
gruppi giovanili pisani, al ci¬ 
nema libero cubano, francese 
e giapponese (sulle lotte ope¬ 
raie e studentesche) — che 
unita al dibattito tra autore 
e spettatore, con l'autorevole 
presenza di Zavattini, hanno 
permesso la prosecuzione di 
un discorso sempre più pres- 
s&nt6> 

Innanzitutto il cinema li¬ 
bero » da che cosa: secondo 
le inclinazioni di ognuno, dal¬ 
le strutture economiche e po¬ 
litiche del sistema, dalla cen¬ 
sura, dai metodi di lavoro in¬ 
dustriali eccetera. Ma è possi¬ 
bile allora — ci si è doman¬ 
dato — una definizione unita¬ 
ria tale da permettere un mo¬ 
vimento realmente alternati¬ 
vo ai normali canali di diffu¬ 
sione? Perchè — si diceva — 
guardando la storia del «ci¬ 
nema off » quale si è venuta 
sviluppando dagli anni ses¬ 
santa ad oggi, vediamo che 
esso non è riuscito a incana¬ 
larsi in un circuito alterna¬ 
tivo a quello commerciale, 
bensì nel medesimo, ad un li¬ 
vello concorrenziale che non 
può leggere. Creazione, quin¬ 
di, di circuiti alternativi: è 
stata ricordata l’esperienza 
del Comune di Bologna, dove 
con il contributo determlnan- 


Bunuel 
un film 


« girerò » 
in Spagna 


MADRID. 29. 

Luis Bunuel tornerà a « gi¬ 
rare * in Spagna. Com’è noto, 
il grande regista ha da tempo 
scelto la via dell'esilio e nel 
dopoguerra ha fatto soltanto 
un film in patria: Viridiana. 
che fu realizzato quasi nella 
clandestinità e che fu poi 
bloccato dalle autorità spa¬ 
gnole le quali ne proibirono 
la visione nel paese e ne 
ostacolarono la distribuzione 
all'estero. Ma il prestigio di 
Bufiuel è cosi grande che il 
governo franchista non ha po¬ 
tuto evidentemente affrontare 
l'impopolarità derivante da 


un veto contro la realizzazio¬ 
ne del nuovo film. E cosi il 
ministro dell'Informazione, do¬ 
po lunghissime trattative, ha 
almeno temporaneamente can¬ 
cellato il nome del regista dal¬ 
la « lista nera » e ha dato il 
permesso. 

Il titolo del film che Bufiuel 
girerà in Spagna è Trtafana. 
La trama è ispirata da un 
romanzo di Perez Galdós. La 
protagonista femminile sarà 
Catherine Deneuve; accanto a 
lei reciteranno gli attori spa¬ 
gnoli Fernando Rey • Lola 
Gaoa. 


te, anche finanziario, dell’en¬ 
te locale (che interviene in 
prima persona in questa fa¬ 
se) si possono vedere in un 
apposito locale film altrimen¬ 
ti improponibili dai normali 
circuiti: con moviola (poten¬ 
ziamento delle capacità auto¬ 
nome del circuito alternativo) 
cineteca a biblioteca, soprat¬ 
tutto con la presenza appas¬ 
sionata di mi pjibblicp vario 
ohe diacuta cfacb* varia. 

E' sufficiente? n discorso 
è approdato, infatti. — altra • 
verso vari interventi — 
alla esigenza di un mutamen¬ 
to non solo del rapporto au¬ 
tore-pubblico ma anche quello 
autore-opera, che serve poi a 
ribaltare anche U primo: cioè 
il « cinema libero » fa un bi¬ 
lancio di se stesso e scopre 
che per poter sopravvivere de¬ 
ve verificarsi con la realtà, 
con 1 movimenti di lotta che 
scuotono il paese chiedendo¬ 
ne la trasformazione, e con 
un pubblico che da « fruito¬ 
re passivo » deve potersi rico¬ 
noscere nell’opera per parte¬ 
ciparvi criticamente e diveni¬ 
re parte del « collettivo di 
lavoro » del film. 

Ma finché esiste la censura 
cl saranno sempre i ghetti per 
i film di qualità — si è det¬ 
to — e l’abolizione della cen¬ 
sura è un compito primario 
per affrontare il problema del 
circuito alternativo. 

La censura si è fatta sentire 
anche quest'anno a Tìrrenia, 
bloccando L'urlo di Tinto 
Brass e privando la rassegna 
di un'opera assai attesa (i 
partecipanti al convegno han¬ 
no sottoscritto una protesta 
per l’intervento censorio). 

Perchè molto spesso le ra¬ 
gioni di un certo tipo di au¬ 
tore si trovano in urto con 
quelle dello spettatore? Come 
uscire dal vicolo cieco? Al 
convegno si è parlato della 
cooperativa cinematografica 
ìndipendente, che ha unifica¬ 
to le due fasi: produzione e 
distribuzione. In Italia esisto¬ 
no migliaia di circoli cultura¬ 
li (basta pensare alle Case 
del Popolo) che hanno un 
proiettore da sedici o otto 
millimetri, oppure solo una 
stanza per la proiezione. Si 
crea una abitudine a pensare 
che esistono questi film nati 
fuori del sistema, se ne par • 
la. Cioè diviene un fatto di 
massa. 

Il dibattito sul cinema li¬ 
bero cubano, ha dato utili 
indicazioni anche di metodo. 

Il cinema libero a Cuba — 
dicevano i compagni cubani 
— è un fatto di massa, per¬ 
chè è un prodotto della rivo¬ 
luzione: cioè calato nella real¬ 
tà del movimento cubano, 
esperienza originale non ri¬ 
conducibile a schemi europei, 
tendente alla unificazione cul¬ 
turale del paese attraverso la 
ricerca — anche storica — di 
ciò che può unire. 

Si è discusso, poi, se que¬ 
ste opere cubane possono 
chiamarsi « cinema libero », 
almeno nel senso che esso 
può assumere in paesi capi¬ 
talistici. La risposta definitiva, 
come pure su tutte le altre 
questioni, non c’è stata, né po¬ 
teva esserci. Il convegno non 
pretendeva di approdare a con¬ 
clusioni definitive, né ad «eti¬ 
chettare » nessuno (anche se 
è implicitamente « saltato » il 
concetto di rassegna di « ci¬ 
nema libero » come manifesta¬ 
zione salottiera di carattere 
clneamatoriale), ma solo di 
avviare un discorso — come 
diceva un volantino diffuso 
aU’mizlo del lavori — capace 
di stabilire un rapporto nuo¬ 
vo, autori«base», autore-opera, 
per sovvertire le attuali strut¬ 
ture e i vecchi rapporti prò- 
duxione-consuroo. 

Sergio Maneschi 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Sono aperte le iscrizioni di 
associazioni jht la stagione 
:'»h>i-70. concerti, al Teatro 
Olimpico che verrà inaugu¬ 
rata il 2.< ottobie dall’Orehe- 
-■tia di Mosca con Tenerli- 
zione ilelI Artc della fuga di 
J S B.ich La Segreteria e 
aperta tutti i giorni feriali 
tranne il sahau» pomeriggio 
dalle '• alle 13 e dalle Iti.30 
alle Pi (uovedl 2 ottobre 
inizieranno i comi di canto 
cotale per bambini dai fi ai 
14 anni diretti da don Pablo 
Colmo Poi informazioni ri¬ 
volge! si .dia Segreteria della 
Filarmonica (Via Flaminia 
118 tdef 3I25fiO) 

ACCADEMIA DI S. CECILIA 

Sono aperti, presso gli UflBci 
delTAecademia. gli abbona¬ 
menti alla stagione sinfonica 
e di music? da camera JU69- 
1910 Le conferme c le pre¬ 
notazioni si ricevono in Via 
Vittoria 6 tei 673817. tutti 
i giorni tranne la domenica 
pomeriggio, dalle ore 0 alle 
13 e dalle tfi alle 

BASILICA S.TA FRANCESCA 
ROMANA 

Alle i8."t> concerto in ono-e 
dei P P Capitolari dei mn- 
naci Benedettini Olivettani 
Ingresso libero Organista 
Agostini. Ccllista Selml 


TEATRI 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 7303316) 

La prima volta di Jennifer, 
con .1 Wnndward e rivista 
Nino Tei7.o (VM> 14) DR 40 

CINEMA 

i 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

ArdenDe '44-. un Inferno, con 
B Lancaster DR 4 

ALFIERI (Tel. £90.231) 

Il mucchio selvaggi", con W. 
Holden (VM HI A 44 

AMERICA (Tel. 586.166) 

Il mucchio selvaggi", con W. 
Holden (V.M Mi A 44 

ANTARES (Tel. 8SQJM7) 

Jemsslmn. con I l.ewi» 

*A 44 

APPIO (TM. 779.09) 

Vedo nudo con N Manfredi 

C 4 

ARCHIMEDE (Tel. 676367) 

Hrll In thè Parine (originai 
vcraion) 

ARISTON (Tel. 333330) 
l.a prigioniera, con b Wiener 
(VM 18) DR 4 
ARLECCHINO (Tel. ISIAM) 
Fellinl Sanricon. con M Pot¬ 
ter (VM 18) DR 444 

ATLANTIC (Tel. 76.10.tM) 
Serafino con A ('dentano 
(VM 1*1 SA 4 
AVANA (Tel. StJSJM) 

Baci rubati, con J P LeavoI 
(VM 18) S 444 
A VENTINO (Tel. 572.127) 

Funnv girl, con H ‘■drolsand 

M 44 

BALDUINA (Tel. M7A92) 

Tre contro lutti, con F Sl- 
nutra A 44+ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Hntch rassldv, con P New- 
man **R 4 + 

BOLOGNA (Tel. 4M.709) 

«am tVhlskrv, con H Rey¬ 
nolds A 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.23») 
Mezllo morto che vivo, con 
C Walker (VM Mi A 4 
CAPITOL (TM. 392-299) 

Simon Knllvar con Ma* 
Sdirli DR 4 

CAPRAN1CA (Tel. 972.40») 

Franco Ctcrto e 11 pirata 
Barbanera, con F Sanrho 

_ C 4 

CAPRAN1CHETTA (TJ72.466) 

Erotlsstmn 

C1NKSTAR (Tel. 719.242) 

Serafino con A Celentano 
(VM M) 84 4 

COLA DI RIENZO (TAM 304) 

Mani Whlskey, con B Rey¬ 
nolds A 44 

CORNO (Tei. 671.991) 
L'investigatore Marion e 

( primo) 

DUE AUTORI (Tel. 2723*7) 

Meglio morto rhr vivo, con 
C Walker (VM M) A 4 

EDEN (Tei. 390.126) 
fi « Orini» • con J Wavne 

EMBAS9T (TM. «79AM) * 

Fellinl «atvricon con M Pot¬ 
ter (VM IR) n« 444 

EMPIRE (Tel. 635622) 
genio che mi sta succedei* 
nnalrosa con .1 Lemmon » 4 

Etnei VE (Mane Itone 6 • 
EUR • Tel. MIASMI 

•am Whlskey. con B Rey¬ 
nolds A 44 

EUROPA (TM. 006.790) 

L'Investigatore Marlowe (pri¬ 
ma) 

FIAMMA (Tel, IfUM) 

Le 4 *m« Merletta, een M. 

Vitti SA 4+ 


B. 72 

Alle 17.13 « Da New York al 
Prenestlno U pano è breve > 

3 tempi di Graziella Di Pro¬ 
spero Alle 21.30 unico ecce¬ 
zionale concerto Jazz a prez¬ 
zi popolari dei Trio M- Schia- 
nc. B. Tommaso c F. Hecori 
BORGO S. SPIRITO 
Sabato e domenica alle 17 
l i C ia D'Orlglla-Palmi pre¬ 
senta «Cineasta» 3 atti di 
Ignazio M»-o Prezzi familiari 
CENTRALE 

Domani e giovedì alle 21 * 
genri ale richiesta «Il Ballet¬ 
to d. Roma » di F. Bartolo¬ 
mei e W Zappolini Coreog^. 
l’.m domei. Petipa, Zappolùii. 
lo '-n hc Ferro. Pugni. Ma :- 
• tu (,'iaikowskv. Bacii. 
ELISEO 

Alle 21 Compagnia lirica con 
« 1.4 Traviata ». 

F1LMSTUD1» 76 (Via Orti 
d’Alibert 1-e) 

Alle 'm-:*".;io- 23 rassegna Alni 
V mostra « Nocturno » di 
Portabclla (Spagna): « NeJ » 
di Uajorkman (Svezia). 
FORO ROMANO 
Allo 21 italiano, inglese, fran¬ 
cese. tedesco, alle 22,30 solo 
inglese 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 Jazz a Roma pre¬ 
senta P. Pignatelli. F. D’An- 
drca e G. Tomaso. Ospite 
Dino Piana. 

GOLDONI 

Giovedì alle 31..'10 The Nor¬ 
folk Rcpertory Company in 

« Sprtng and Port Wlne » con 
Antony Cundel. Bill Naugh- 
ton Regia Tom Dukmson 

I POMERIGGI DEL BAL¬ 
LETTO 

Alle 17 ultima replica teatro 
Eliseo jl s Balletto di Roma » 
dir F. Bartolomei, W. Zap- 
polini Corcogr Bartolomei. 
Petipa. Zappolini. Musiche 
Ferro, Pugni. Macchi. Clal- 
kowsky Baeh 
PARIOLl 

Alle 2l.i3 «Flore di cactus» 
con Alberto Lupo e Valeria 
Valeri, Antonio Fattorini, 
Vanna Busord. Adriana. Tqc- 
clMtti Regia Caria^-njLJttf- 
fano. Scene Giulia chi(tifarci 
Musica Mario Nasci ben*. 

QUIRINO 

Venerdì ,7 Inaugurazione sta¬ 
gione alle 21.1S Domenico 
Modugno e Paola Quattrini 
In «Mi * cascata una ragaz¬ 
za nel piatto » di T. Frisbv 
con Mimmo Craig Regia di 
w Frnnklvn 
SISTINA 

Alle 21 XXIV Oscar interna¬ 
zionale Maschera d'argento 


nAMMETTA (TM. 679.466) 

Pittare mummy dr*d 

GALLERIA (Tei. C73JM7) 
l*4lll«S»ll* pista IMer»»le, 
con p Nrwnun • 4 

GARDEN (TeL 562-949) 

Funny girl, con B Mn-uand 1 

M 44 

GIARDINO (Tal. 9MJMC) 

Funny girl, con B Strctsand 

M 44 I 

GOLDEN (TM. 7M-M» 

Una tuli altra, con J Sorei 
(VM 18) G 4 

HOL1DAY (Larga Benedetto 
Marcella - TM. RUM) 

l.a prigioniera, con E Wiener 
(VM 18) DR 4 

IMPERIATINE N. 1 (hlb 
ratio 696.745) 

«irnon Knllvar, con Max 
Schei l DR 4 

IMPERI ALCI NE N. 2 (Tei» 
teme C74J0I) 

Glorineis« giovinetta, con 
K Moguy DR 44 

KING 

Il ponte di Remagen, con G 
Segai DR r 

MAESTOSO (TM. 796496) 

Franco. Ciccio e II pirata 
Barbanera, con F Sancho 

C 4 

MAJEST1C (TM 471.SUR) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (TM. 331*42) 

t'n amiro, con F Marsala 

DR 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.96.243) 

Vedo nudo con N. Manfredi 

c e 

METROPOLITAN (T. 8X94M) 
Dove vai tutta nuda? con M 
G Buccella (VM 14) % 4 

MIGNON (TM. 669.463) 

Repulsione con C Deneuve 
(VM 18) DR 444 

MODERNO (Tel. 496.293 
Plaglu con M Medici 

(VM 13) DR 4 

MODERNO SALETTA (Urta¬ 
toli* 466.285) 

Isabelle duchessa del diavoli 
con B SWav (VM ibi A 4 

MONDIAL (Tei 834.876) 

Chiusura estiva 


FILM5TUOIO 70 

Vis dnMI Orti d*Alitavi, 1-c 
(Via Lungara) • tal. 466.464 
Ore 18 - 38.30 - 23 
RASSEGNA DEI FILM* DEL¬ 
LA V MOSTRA DI FCSARO 
(1M*) 

COUECTIF C 4 

(BELGIO) 

NOCTURNO 29 

di PORTABELLA (Spanna) 

con LUCIA BOSE' 

FILMS POLITICI SVEDESI 

NEJ 

di STIG BIORKMAN 


Le nifi* At appaiono pa¬ 
camo al titoli del flint 
eorrltpoBdono alla te¬ 
gnente rtsanlflnaslene per 
generi 1 

A a Aeren tnr ene 

C 3 comica 
DA s Disegna animata 
DO s Documentarlo 
Dm 3 Dmmiaatlo# 

G 3 Giallo 
M o Muticele 
9 3 Sentimentale 
SA 3 satirico 

SM a storlco-ttltalag f a 

D aoctre fi od tale sol film 
viene eepresaa nel and# 
tegnente: 

44444 s «ocezlornale 
4444 s ottima 
444 a buone 
44 a discreta 
4 s mediocre 
TM U n vietato al mi¬ 
nor) di is anni 


NEW YORK (Tel. 780.271) 
Simon Bollvar. con Ma» 
Schell DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302.633) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

PALAZZO (Tal. 49.56.631) 
Ardenne '**’■ un Inferno, con 
B. Lancatter DR 4 

PARIS (Tel. 754.366) 

Giovinezza, giovinezza, con 
K Moguv DR 44 

PASQUINO (Tel. 503622) 

The Inved one (in originale) 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 490.119) 

Quel temerari tulle loro paz¬ 
ze ecalcinarc cariote, con T. 

Thomas C 4 

QUIRINALE (Tel. 462-636) 

Isldora (piima) 

QUIRINE1TA (Tel. 670.012) 
Andenen l'acciarino magico 
DA 4 

RADIO CITY (Tel. 464.192) 

Metti, una aera a rena, con 
F Bolkan (VM 13) DR 44 
REALE (Tel. 580,234) 

Putrii Cattldv. con P Nrw- 
man DR 44 

REX (Tel. 864.163) 

Le piatole del magnifici 7. 
con G Kennrdv A 4 

RITZ (Tel. 837.461) 

Rutch cattldv. con P New- 
man DR 44 

RIVOLI (TM. 460J83) 

Il cervello, con J P Beimondo 
r 44 

ROUGE ET NOIR (T. 684305) 
L’Incredibile furto di Mr 
Giratole, con D. Van Dykr 

SA 44 

ROYAL (Tel. 770.349) 

Ben Hur. con C He«ton 

SM 44 

ROXY (Tel. 870304) 

Il ponte di Remagrn. con G. 
Segai DR 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

l.a lunga ombra gialla con 
G Peck * 4 

SMERALDO (Tel. 331381) 
Serafino, con A Celentano 

(VM 14) SA 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Rhl amico. O Sahata hai 
chiuso, con L. Van CWf A 4 

TIFFANY (Via A. De Pretls - 
Tel. 462390) 

Fellinl «atvrlpon. con M 
Potter (VM mi Dii 444 1 

TREVI (Tel. 689.619) 1 

Vedo nudo con N Manfredi 

r 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

Il mucchio selvaggio, con W. 
Holden (VM 14) A 44 

UNIVERSA!. 

Simon Bollvar, con Max 
Schell nR 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320339) 
Quel due. con H Bunon 

DR 4 4 

Seconde visioni 

At’II.IA Franco, Ciccio e le 
vedove allegre, eviti D. Bo- 
icht-io C 4 

ADKIACINK: Hi poso 
AFRICA: L'asiastlno ha le ore 
contate, con C Hrook G 4 
AIRONI.: I vichinghi, con T 
Curtln A 4 

ALASKA; La battaglia sulla 
spiaggia Insanguinata, con 
A Murphy DR 4 

ALBA: La forca pub atten¬ 
dere, con J. Hurt A 44 
AI.CF: Racconti d*ett*te. con 

A. Sordi C 4 

AI.CYONF: Lo strangolatore 

di Londra, con W. Peters 

(VM 14) G 4 
AMBASCIATORI: GII Imbro¬ 
glioni. con W Chlnrl C 44 
AMBRA JoVINKLLI; La pri¬ 
ma \olia di Jennifer, con J 
Wnndward (VM 14) DR 44 
e rivista 

ANIRNE: Iji battaglia dell'ul¬ 
timo panzer, con S. Cooper 

I>R 4 

APOLLO: La vendetta di Fu 
Man Clù 

AQUILA: I nipoti di Zorro, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
ARALDO: Arresi, con R. Tay- 
lor Q 4 

ARGO: Poker di sangue 
ARIEL: Uno di piti all'Inferno 
con G Htlton A 4 

ASTOR: iftambul Express, con 
G. Bsrray A 4 

AUOVSTUS: La città nuda 
DR 444 

AUREI. IO: Black Horror, con 
B KarlofT (VM 18 ) G 4 
AUREO: gerafluo, con A Or¬ 
ientano (VM 14) SA 4 
AURORA: 1 cavalieri della 
spazio A 4 

AUSONIA: Il gattopardo, con 

B. Lancaster DR 4444 
AVORIO: GII Imbroglioni, con 

W Chiari C 44 

RELSITO: Il seme della vlo. 

lenza, con G Ford DR 444 
BOITO: La pule* uell'areeehla 
con R H arri son SA 4 

BRASIL: SOda negli abissi, con 
J. Csan DR 4 


BRISTOL: Tutti pazzi mena 
lo, con A Batet SA 44 
BBOAOUAY: Vergogna schi¬ 
fosi, con L Capohcchio 

(VM 18) DR 44 
CALIFORNIA: Stephanr sta 
moglie infedele, con j. Au~ 
dran (VM 14) DR 44 
CASTELLO: I comanceroa 
CLODIO: Li giorno in pretura 
con a Sordi SA 44 

COLORADO.- L'-itg assalto al 
Queen Mary 

CORALLO: un agente chiama¬ 
to Daggher. con T Moore 

(VM 14) A 4 
CRISTALLO: I due volti della 
vendetta, con Brando 

(VM 16) A 44 
DELLE MIMOSE: Lady Delire 
DEL VASCELLO: La guerra 
del mondi, con G. Barray 

A 44 

DIAMANTE: F.B.I operazione 
gatto, con H Mills C 44 
DIANA: Funnv Girl, con B. 

Streisand M 44 

DORIA: Il complesso del teo- 
no. etm O Reed DR 44 
EDELWEISS: Miao miao arri- 
ba arriba 

ESPERIA: Seradno, con A Ce¬ 
le nt uno (VM 14) SA 4 
ESPCRO : 11 trionfo del 10 

gladiatori 

FARNESB: Custer 11 ribelle. 

con W Muunder A 4 

GIULIO CESARE: Salvare la 
faccia, con A l.a Russa 

(VM 18) G 4 
HOLLYWOOD: La bambola di 
Satana, con E. Schurer G 4 
IMPERO: 20 000 leghe tolto I 
mari, con J Maton .4 44 

INDINO. 1 s volti detraesse- 
tino 

JOLLY: Il buono II brutto Q 
cattivo, con C. Eastwood 

(VM 14) A 4 
JONIO: Matt Helm non per¬ 
dona, con D. Martin A 4 
LEBLON: 002 agenti segretis¬ 
simi. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

LUXOR: La morte non ha tes¬ 
so. con J. Mills G 4 

MADISON: Svegliati e uccidi, 
con R HofTman 

(VM 18) DR 44 
MASSIMO'- Non tirate il dia¬ 
volo per la coda, con Yves 
Montand (VM 14) SA 44 
NF.VADA: li cavaliere impla¬ 
cabile 

NIAGAra: Tartan e 11 Agita 
della giungla, con M. Henry 

A 4 

NUOVO: Bari rubati, con JP. 

LeavoI (VM 18) S 444 
NUOVO OLIMPIA: Cuore di 
mamma, con C. Gravina 

(VM 18) DR 444 
PALLADlUM: L'Immorale, con 
U Tognazzi (VM 18) DR 44 
PLANETARIO: come l’amore. 

cbn A. Lynch S 4 

PRENESTE: Baci rubati, con 
J P- LeavoI (VM 18) a 444 
PRINCIPE: Gli zpletatl 
RENO: Tutto sul rosso 
RIALTO: il coltello aell'aeaua 
con L. Niemczyk 

(VM 14) SA 444 
RUBINO: The graduate (In ori¬ 
ginale) 

SPLENDID : Agente federale 
X-3, con V. Mature G 4 
TIRRENO: Le amanti di Gra¬ 
cula. con C Lee DR 4 
TRIANON: Arrest. con Robert 
Taylor G 4 

TUSfOLO: Sparate a vista a 
Killer Kid 

ULISSE: Per un pugno di dol¬ 
lari, con C. Eastwood A 44 
VERBANO: Il (Grinta», con 
J Wavne A 4 

VOLTURNO: Gli Imbroglioni, 
con W. Chiari C 44 

Terze visioni 

colosseo: Chiusura estiva 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: Per chi suo¬ 
na la campana, con G. Coo¬ 
per DR 44 

ELDORADO: Tre contro tutti 
cuti F. Sinatra A 444 
FARO: I berretti verdi 
FOLGORE: Squadra omicidi 
sparate a vista, con R Wid- 
niark DR 4 

NOVOCTNE: Il gladiatore In¬ 
vincibile. con R Harrison 
SM 4 

ODEON: I nipoti d| Zorro. con 
Franchi-tngrasaia C 4 

ORIENTE; Il colosso di Bagdad 
PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: Universo proibito 

(VM 18) DO 4 
REGILLA: Il grande colpe del¬ 
la malavita americana 
SALA UMBERTO: Squadriglia 
611, con C. Robertson A 44 

Sale parrocchiali 

CR1SOGONO: Cervantes 
DON BOSCO: Per un pugao 
di eroi, con H Frank A 4 
GIOV. TRASTEVERE: In gam¬ 
ba marinaio 

NOMENTANO: 40 fucili al 
Passo Apache, con A Mur- 
ph.v A 4 

NUOVO I» OLIMPIA: Vera 
Cruz, con G Cooper A 44 
ORIONE: Surcouf l'eroe del T 
mari 

Ti'/i\NO: sciarada per 4 spie 
TRIONFALE: Gli ultimi giorni 
di Pompei SM 4 


ARENE 


Al. \ RAMA: Prega Dio e eea. 
van la fossa 

CVHTKLI.O; I comanccras. con 
J Wavne A +4 

DELLE PALME: Mezzogiorno 
di fuoco, con G. Cooper 

DR 444 

FELIX: L'ora della furia, con 
con H. Fonda A 4 

NEVADA: Il cavaliere Impla¬ 
cabile 

TIZIANO: Sciarada per 4 spie 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI L \ RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alba, Airone 
America, Arcblmede, Argo. 
Ariel. Atlantic. Augustus. Au¬ 
reo, Ausonia. Avana. Baldui¬ 
na, Relitto, Broadway. Cali¬ 
fornia. Capito), Castello, cine- 
star, riodio, Colorado. Corsa, 
Cristallo, Del Vascello. Dia¬ 
na. Dorla. Due Allori. Eden, 
Eldorado, Raperò, Garden. 
Giardino. G. Cesare. Heltday, 
Hollywood, Imperlalclae a 1 
e n 2. Induno, Italia. Majestle, 
Nevada, New York Nstn 
Golden, Nuovo Olympia. Olim¬ 
pico. Oriente. Orlane. Pagani¬ 
no. Planetario. Prima Porta, 
Principe. Qulrtnetta, Reale. 
Re*. Rialto, Roma, Roxy. 
Traiano di Flumlolno Trlo- 
non. Trlomphe. Tueealo. TEA¬ 
TRI: Le relative ridestavi ed 
Informai toni al vari botte¬ 
ghini. 


ASCI ASSICURAZIONI 

eanvanglasiata argaatuggl» 
rI 6a»*iacraHcRa «•* tariffe 
RC Auto t e e—tona li CI*€A 
PRODUTTORI Rohm Ri» 
vinci#. Tt to fenoro ara UB 

«)• jrt - mm. 
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Scienza 


lo stato dalla ricorca scientifica in Italia nella relazione Caglioti al CNR 

Cadute le illusioni 
dellMnseguimento» 


Li divistole capitalistica internazionale del lavoro lascia ai paesi più arretrati i settori dei beni di consano — Ridu¬ 
zione del rapporto tra spesa por la ricerca e sviluppo e prodotto nazionale lordo complessivo: un confronto con gli 
altri paesi industriali — Abbiamo soltanto 26.722 ricercatori e scienziati — Un posto intermedio tra i grandi e i poveri 


L’eco degli avvenimenti 
che scuotono le istituzioni 
più solide giunge — in ge¬ 
nerale — smorzata nei do¬ 
cumenti ufficiali. Ma quan¬ 
do i fatti sociali si fanno 
troppo evidenti e colpisco¬ 
no l’attenxione dell’intero 
paese — come è stato il 
caso delle lotte dei ricer¬ 
catori e scienziati dei gran¬ 
di Enti di ricerca naziona¬ 
li —, allora, lo sforzo di 
correre ai ripari orienta 
involontariamente anche i 
meno ricettivi fra i grandi 
burocrati dello Stato, indu¬ 
cendoli a tener conto in 
qualche modo dei terremo¬ 
ti che contestano la loro 
gestione del potere. 

La relazione annuale del 
Consiglio Nazionale delle 
Ricerche sullo Stato della 
ricerca scientifica in Italia, 
detta Relazione Caglioti, dal 
nome del suo presidente, 
non si discosta da questa 
prassi. Già l'anno passato, 
a seguito del dibattito in 
corso nel paese fra intel¬ 
lettuali, docenti, studenti, 

K litici ed economisti, sul- 
rretratezza della scienza 
e della tecnologia italiana, 
rispetto agli Stati Uniti, la 
Relazione del CNR aveva 
cercato di affrontare in ter¬ 
mini politici la questione. 
Dietro un impianto ottimi¬ 
sticamente programmatolo, 
che vedeva nell’, atletico » 
inseguimento del modello 
scientifico americano, la 
soluzione dei nostri guai, 
c’erano i consueti vati del¬ 
l’Ufficio del Piano (da Ruf- 
folo in giù) che proprio 
nello stesso periodo stava¬ 
no dando gli ultimi tocchi 
all’ oggi già dimenticato 
Progetto SO. 

Quest’anno le cose sono 
gambute. Le ipotesi podi¬ 
stiche dell’, inseguimento • 
sono ancora enunciate, ma 
senza più la convinzione 
che le animava l’anno pas¬ 
sato. Il CNR, questa prima¬ 
vera, è stato occupato per 
40 giorni dal personale 
scientifico e amministrati¬ 
vo. Gli altri maggiori Enti 



di ricerca, dal CNEN al 
al L1GB di Napoli, sono 
stati protagonisti di lotte 
aspre del personale contro 
la direzione e rassetto del¬ 
la politica scientifica del 
governo. Il movimento, co- 
me è noto, ha assunto pro¬ 
porzioni molto estese e si 
e caratterizzato per la sua 
carica contestativa del si¬ 
stema piuttosto che per ri¬ 
vendicazioni d’ordine nor¬ 
mativo o salariale. Le defi¬ 
cienze strutturali della ri¬ 
cerca in Italia, la sovrappo¬ 
sizione di competenze, i ni¬ 
di baronali dei professori e 
direttori di Laboratorio, i 
legami subalterni con l’in¬ 
dustria privata e pubblica, 
i conflitti fra CNR e Uni¬ 
versità, sono stati discussi 
nelle Assemblee degli Isti¬ 
tuti e Laboratori occupati, 
• megafonati > alla stampa, 
«U’opinione pubblica. 

La relazione Caglioti ac¬ 
cenna a questi fatti « e* 
versivi », anche se di sfug¬ 
gita. Ma è il clima genera¬ 
le del documento che ne 
risente in modo notevole. 
Le critiche al funzionamen¬ 
to del CNR e degli Enti di 
Ricerca, le aperte accuse 
di inefficienza e dì lentezza 
rivolte all’apparato burocra¬ 
tico «totale, l’incompeten¬ 
za della direzione politica, 
coprono larga parte dei 
primi capitoli della relazio¬ 
ne. < I problemi del perso¬ 
nale * — come dice la Re¬ 
lazione — diventano mate¬ 
ria scottante, di primario 
interesse per gli estensori 
ufficiali. Tutto, però, si ri¬ 
solve in una sottolineatura 
forcata della usuale tesi 
tecnocratica che vorrebbe 
risolti i problemi di strut¬ 
tura della società, e quindi 
anche quelli dell'arretra- 
tea* tecnico-scientifica, at¬ 
traverso una mirabolante 
epopea efficientistioa, trac¬ 
ciata a colpi di penna con 
leggi e decreti, oppure con 
computerizzazioni astratte 
di polverosi uffici ammini¬ 
strativi, come se la verni¬ 
ciatura tecnologica della 
macchina statale sostituis¬ 
se un'operazione rinnovatri¬ 
ce delrintero sistema poli¬ 
tico-sociale. 

Ma anche sul terreno di 
Questa mistica dcll'efficlen- 
aa i risultati — stando al¬ 
le cifre della Relaziona — 


sono piuttosto magri. C'è 
anzi nei dati del '68, rispet¬ 
to a quelli dell’anno prece¬ 
dente, un sensibile arretra¬ 
mento, non tanto nei ter¬ 
mini assoluti di spesa per 
finanziamenti tecnologici e 
scientifici, quanto in termi¬ 
ni di produttività. Di fron¬ 
te ai 217 miliardi erogati 
dallo Stato per la ricerca, 
ai 54 miliardi delle impre¬ 
se a partecipazione statale, 
e ai 151 miliardi dei priva¬ 
ti, sta una riduzione dello 
0,05 per cento nel rappor¬ 
to fra la spesa per la ri¬ 
cerca e sviluppo <R e S) e 
il Prodotto nazionale lor¬ 
do complessivo del Paese. 
Si è passati, cioè, dallo 
0,90 per cento allo 0.85 per 
cento. 

La riduzione, di per sè, 
non è rilevante, ma se la si 
confronta con le percentua¬ 
li degli altri paesi industria¬ 
li, (gli USA spendono il 
2,9% del PNL, l’URSS il 
3,6%, la Gran Bretagna il 
2,2%, la Francia il 2%, la 
Germania Ovest 1T,8%), ri¬ 
sulta chiaro che una dimi¬ 
nuzione anche minima, co¬ 
stituisce una inversione di 
tendenza molto pericolosa, 
anche perchè avviene in un 
momento espansivo dell’eco¬ 
nomia e della produzione 
industriale. 

Il numero dei nostri 
scienziati e ricercatori, inol¬ 
tre, resta uno dei più bas¬ 
ai rispetto ai paesi avanza¬ 
ti <26.772 in tutto). 

Anche la « produttività » 
della ricerca italiana risul¬ 
ta peraltro in fase decli¬ 
nante. Il numero delle pub¬ 
blicazioni di articoli scienti- 
fiici su riviste specializzate, 
che è uno degli indici più 
significativi, nel corso del 
1968 è andato diminuendo 
(da 8-845 a 8.177 pubblica¬ 
zioni). Solo il 21,7 per cen¬ 
to di questi sono stati editi 
da riviste straniere. 

Anche il saldo passivo 
della bilancia dei pagamen¬ 
ti tecnologica, cioè della 
bilancia brevetti, è in au¬ 
mento. Il numero e il valo¬ 
re dei brevetti e licenze 
per innovazioni tecnologi¬ 
che importati dall’estero è 
andato crescendo rispetto 
alle nostre esportazioni. Nel 
1967 (i dati per il ’68 non 
sono disponibili), ad un at¬ 
tivo di 38,3 miliardi di li¬ 
re, ha corrisposto un pas¬ 
sivo di 119,9 miliardi, con 
un aumento del passivo del 
19 per cento. 

Interessante è anche l’e¬ 
same dei paesi dai quali 
importiamo brevetti. Da an¬ 
ni sono gli stessi. Solo i 
valori sono crescenti: nel 
1967 abbiamo avuto un sal¬ 
do negativo di 41 miliardi 
con gli USA, di 14 con la 
Svizzera, di 12 con la Ger¬ 
mania Ovest, di 10 con la 
Francia e di 8 con la Gran 
Bretagna. Questi cinque Sta¬ 
ti, dai quali evidentemente 
siamo lasciati sempre più 
indietro, coprono oltre i 
due terzi dell’intero deficit 

Nell'insieme si può dire 
che, nonostante le decisio¬ 
ni governative dì foraggia¬ 
re l’industria mediante l’e¬ 
rogazione di fondi per la 
tecnologia, la situazione non 
è andata migliorando. Non 
bastano i 100 milioni di dol¬ 
lari devoluti all'acquisto di 
apparecchiature tecnologica¬ 
mente avanzate, nè i 100 (e 
forse fra poco 150) miliar¬ 
di di lire affidati all’lMl 
(sulla cui competenza scien¬ 
tifica vi sarebbe da discu¬ 
tere ampiamente) perchè li 
distribuisca fra le aziende 
che presentano progetti pro¬ 
duttivi tecnologicamente 
progrediti. Palliativi di que¬ 
sta natura, che si trasfor¬ 
meranno in omaggi all’in¬ 
dustria, senza che garan¬ 
zie scientifiche vengano ri¬ 
chieste, non possono sbloc¬ 
care una situazione che af¬ 
fonda le sue radici in un 
terreno ben più complesso. 

Pur senza il coordina¬ 
to utopismo programmato- 
rio dell’anno passato, la 
Relazione ’69, in modo 
frammentario ed empirico, 
tocca però alcuni problemi 
| specìfici di linea della po¬ 
litica della ricerca aderen¬ 
te in modo marcato alle 
esigenze nuove che il gran¬ 
de capitale sta maturando. 
Le leggi ferree della divi- 
sione internazionale del la¬ 
voro assegnano compiti spe¬ 
cifici alle diverse società 
dell’Occidente. Il posto del¬ 
l’Italia è intermedio fra i 
grandi e i poveri, in una 
collocazione politico-econo¬ 
mica che non potrà non far¬ 
si sempre più dipendente e 
condizionata. Le cifre che 
abbiamo ricordato, traen- 
dole dalla Relazione, ne fan¬ 
no feda. 


Uno studio commissiona¬ 
to dal CNR all’lSRIL, ba¬ 
sato su un’indagine statisti¬ 
ca effettuata presso 334 
aziende intorno al ciclo di 
vita dei « prodotti nuovi » 
e ■ parzialmente nuovi », (i 
cui risultati sono riportati 
per esteso nella Relazione) 
danno la misura delle stret¬ 
toie entro le quali il nostro 
paese, per la sua ristretta 
base industriale e per il 
tipo di industrie che ha 



espresso, è costretto a muo¬ 
versi. 

Il tasso d’innovazione, os¬ 
sia la percentuale di pro¬ 
dotti nuovi sfornati dall’in¬ 
dustria negli ultimi tre an¬ 
ni, è in Italia — informa lo 
studio del CNR — del 14,5 
per cento, di contro al 17 
per cento degli USA. Una 
differenza non eccessiva — 
si direbbe — ma la disag¬ 
gregazione per settori di 
questa cifra rivela una real¬ 
tà ben diversa. Il dinami¬ 
smo apparente dell’industria 
italiana si spiega con la 
prevalenza, nel nostro siste¬ 
ma economico, di settori ad 
alto grado di « imitazione 


innovativa », di settori cioè 
in cui il prodotto nuovo è 
facilmente realizzabile a co¬ 
sti infimi (cambiamenti di 
forma, di confezione, ecc-), 
come i tessuti, l'abbiglia¬ 
mento, le calzature, oppu¬ 
re anche le automobili. In 
questi rami d’attività l’Ita¬ 
lia ha un tasso d’innovazio¬ 
ne superiore agli stessi Sta¬ 
ti Uniti. Ecco che, quindi, 
il nostro apparato industria¬ 
le prevale in quei prodotti 
che sono considerati matu¬ 
ri (cioè con un saggio di 
espansione minimo) per gli 
USA, ad alto sviluppo in 
Europa, e addirittura nuo¬ 
vi nei paesi sottosviluppati. 

La rete a maglie della 
divisione internazionale ca¬ 
pitalistica del lavoro con¬ 
sente di sviluppare anebe 
in modo più competitivo 
degli USA i settori più ar¬ 
retrati, perfino da parte dei 
paesi del Terzo mondo (si 
guardi al boom dei tessili 
indiani, egiziani, di Hong 
Kong): per quelli interme¬ 
di (come l’auto), invece, 
prevalgono i paesi a base 
industriale modesta, spe¬ 
cializzati nella produzione 
dei beni di consumo, come 
l’Italia; agli USA viene in¬ 
vece riservata la leadership 
nei settori realmente nuo¬ 
vi (come l’elettronica, la 
strumentazione, l’aerospazio, 
la chimica fine). 

La coscienza delle perico¬ 
lose conseguenze di tutto 


ciò, ha orientato le forze 
economiche che premono 
sul governo, sulle imprese 
pubbliche e sugli enti di ri¬ 
cerca, perchè prendano in 
considerazione l’ipotesi di 
un rilancio scientifico del 
nostro paese, al di là del- 
T« inseguimento all'america¬ 
na ». 

Appare evidente, però, 
che il costo di tale intrapre¬ 
sa è ben più alto di quello 
che una compressione dei 
profitti, anche marcata, po¬ 
trebbe consentire. Ecco al¬ 
lora che il capitalismo mo¬ 
nopolistico di Stato soccor¬ 
re alla bisogna. Le imprese 
a partecipazione statale, il 
CNR, il CNEN, il governo, 
dovranno sperimentare, me¬ 
diante grandi progetti so¬ 
ciali o altre iniziative del 
genere (ad esempio un 
mercato privilegiato dei 
prodotti ad alto contenuto 
tecnologico), tecnologie nuo¬ 
ve, consentire investimenti 
nella R. e S. cosi ampi da 
lasciar sperare in qualche 
risultato positivo. A) rubi¬ 
netto dei risultati scientifi¬ 
ci si collocherà ovviamente 
Tindustria privata che, sen¬ 
za rischi e senza spese po¬ 
trà beneficiare dei frutti 
della ricerca finanziata dal¬ 
la collettività. Questi i pro¬ 
grammi, questi gli obietti¬ 
vi: il tutto naturalmente in 
nome dellTtalia. 

Carlo M. Santoro 


Fotografia 


A Milano una mostra dedicata a Francesco Negri, 
l'uomo che per primo fotografò i microbi 


La giostra a vapore 
di Casale Monferrato 



Una foto dal Negri: le giostro a vaporo sulla piazza di Casal Monferrato olla fino doli' '909 


SI è aperta giovedì 25 set¬ 
tembre a Milano, presso U 
Centro Informazioni Perranla, 
una grande mostra fotografi¬ 
ca dedicata a « Francesco Ne¬ 
gri, fotografo a Casale (IMI- 
1924) », a cura di Wladlmlro 
Settimelli, Ando Gilardi, Cesa¬ 
re Colombo. L’aUostimento è 
di Luigi Veronesi. Francesco 
Negri, avvocato, microscopi¬ 
sta celebre, botanico, scien¬ 
ziato, fu anche fotografo ap¬ 
passionato. Quando la fotogra¬ 
fia era appena nata, Negri 
portò a termine una serie di 
studi sulla registrazione del 
movimento umano e riuscì 
ad ottenere eccezionali im¬ 
magini di bacilli attraverso U 
microscopio. E’ l'unico foto¬ 


grafo in Europa ad aver fis¬ 
sato, per primo sulle lastre, 
per conto del grande Koch, 
1 bacilli della TBC appena iso¬ 
lati. Le eccezionali immagini 
scattate in quella occasione 
portarono al Negri grandissi¬ 
ma fama. 

Da tutto il mondo scienziati 
• ricercatori si rivolsero a lui 
per fotografare preparazioni e 
vetrini di grande importanza 
per ulteriori e fondamentali 
studi medici. Fu cosi che 
Francesco Negri, negli anni 
fra il 1882 e il 1885, unico fra 
i fotografi italiani ad operare 
ad altissimo livello di specia¬ 
lizzazione, lavorò per conto 
del Finkler, di Angelo Celli, 
di Edoardo Peroncito. 


Per le ricerche sulla TBC, 
sul colera, il tifo, il tetano, la 
malaria, la polmonite, la rab¬ 
bia, il colera dei polli, e sul¬ 
le malattie del riso. Negri, nel 
1884, fu premiato dal Mini¬ 
stero della sanità con una me¬ 
daglia d'argento. Egli può es¬ 
sere definito il primo grande 
fotografo - scienziato italiano 
anche se le sue ricerche e la 
messa a punto di uno dei pri¬ 
mi teleobiettivi fabbricati in 
Italia, gli esperimenti sulla fo¬ 
tografia a colori e le migliaia 
di fotografie di costume e di 
ambiente scattate nel corso 
degli anni in tutto il Piemon¬ 
te, lo rendono altrettanto im¬ 
portante e benemerito nello 
ambito dell’ottica e della fo¬ 
tografia più in generale. 


Notizie 


m Un convegno Internezie- 
nolo mi « Periodicità e sim¬ 
metrie nelle strutture eie- 
mentore della materie * è 
state tenute In Italia durante 
le tersa settimana di settem¬ 
bre per celebrare li cente¬ 
narie delta famosa scaparla 
dal sitiamo parladlca dagl) 
alamantl dovuta alla sden¬ 
tiate rosee Dlmltri Ivanevk 
Mendtleev. Il convegno è 
stata pre m e t ta congiunta- 
mante dall' Accademia no* 
slaiiala dal Lineai a dell'Ac¬ 
cademia dalla sciente di To¬ 


rino, di antramba la quali 
Mendeleev fu Illustre socie. 
La prima parte ha trattale 
la parledlcità e simmetria 
nalla struttura atomiche • 
nucleari a si è svelta dal 15 
al 11 settembre a Tarine. La 
secando parta, dedicata alla 
particella subirne Iteri, è sta¬ 
ta tenuta a dama nel giorni 
19 a M settembre. L'Acca¬ 
demia dalla scienze deh 
l'Unione Sovietica ha Inviata 
una delaosileno ufficiale, a 
capa dalla guai# arine gli 
Illustri accademici ■agata- 


bov a Spitzln; larga è stata 
pure la partecipazione di 
altri Illustri scienziati stra¬ 
niar! a Italiani, tra I guati 
il Premia Mabel Sagri, che 
hanno presentate contributi 
di grande importanza, sla di 
carattere pene re le «.he spe¬ 
cifica. li convegno Ha fornita 
un quadra esauriente a Inte¬ 
ressante sulla allupi t ene at¬ 
tuala nel vasta campa di 
ricerche che si occupane 
dalla struttura dotta ma¬ 
terie. 


Napolitano 
a Cosanza 


SI attuino 
le prime 
misure per 
la riforma 
universitaria 

D%| RMtrg cgrmfnògte 

COSENZA. 29. 

Si è svolto oggi, a Cosenza, 
presso la sala di un cinema 
cittadino, un importante con¬ 
vegno sul problema dell'uni¬ 
versità in Calabria, al quale 
hanno partecipato numerosi e 
qualificati docenti universi¬ 
tari. dirigenti politici e sin¬ 
dacali, insegnanti, studenti, 
lavoratori. 

I lavori del convegno sono 
stati conclusi dal compagno 
Giorgio Napolitano, responsa¬ 
bile della Sezione culturale del 
Partito, il quale ha ricordato 
che la legge 12 marzo 1968 
con cui è stata istituita l'uni¬ 
versità statale in Calabria, 
proclamava che entro 90 giorni 
il Consiglio dei ministri sta¬ 
bilisse la sede dell'università e 
il ministro della P.I. nominas¬ 
se un comitato tecnico-ammini¬ 
strativo incaricato di formula¬ 
re tutti i piani necessari. < Da 
allora — ha affermato il com¬ 
pagno Napolitano — è trascor¬ 
so invece un anno e mezzo e 
non se ne è fatto nulla. La ina¬ 
dempienza governativa è sem¬ 
plicemente scandalosa. Noi 
comunisti chiediamo che si 
proceda senza indugi alla scel¬ 
ta della sede e alla nomina del 
comitato; ancora una volta 
non ci facciamo condizionare 
da alcuna pressione locali- 
stica. Più in generale, diciamo 
che la mancata applicazione 
delia legge istitutiva della 
università in Calabria, costi¬ 
tuisce un arbitrio e una prova 
di incapacità tali da gettare 
luce su tutta la politica scola¬ 
stica dei governi di centro-si¬ 
nistra e del governo attuale. 

Da un lato si insabbia, vio¬ 
lando precisi obblighi di legge, 
la realizzazione di una univer¬ 
sità concepita in modo orga¬ 
nico e in termini almeno in 
parte nuovi (l'università ca¬ 
labrese dovrà avere carattere 
residenziale); dall'altro si mol¬ 
tiplicano disordinatamente "li¬ 
beri istituti universitari”- scuo¬ 
le di speculazione, singole 
facoltà, spezzoni di università 
nelle province più diverse. Lo 
attivismo del ministro Ferrari 
Aggradi si manifesta senza 
impacci nella varietà di de¬ 
creti di questa specie, ma ce¬ 
de il passo aU'iTnmobilismo 
totale di fronte al problema 
della scelta della sede e del¬ 
l’avvio dei programmi opera¬ 
tivi per l'università in Cala¬ 
bria. Nell'un caso come nel¬ 
l'altro, è il localismo, il clien- 
talismo, l’elettoralismo della 
peggiore risma che pesa e 
prevale. 

Le classi dirigenti del nostro 
Paese — ha detto ancora Na¬ 
politano — e il partito che più 
di ogni altro ne è l'espressio¬ 
ne politica — la DC di ieri e 
di oggi — si sono dimostrati 
incapaci, in tutti questi anni 
di realizzazione il sempre più 
urgente rinnovamento del¬ 
l’università. L'attuale governo, 
l’attuale ministro della P.I. 
continuano a battere la strada 
di una politica frammentaria 
particolaristica sostanzialmen¬ 
te e meschinamente conserva¬ 
trice. Essi annunciano adesso 
un decreto legge per l'univer¬ 
sità. ma questo significa solo 
che governo e ministro non si 
sentono sicuri della loro mag¬ 
gioranza e non escludono di 
insabbiare la riforma univer¬ 
sitaria. Ebbene, noi comunisti 
li mettiamo in guardia: stiano 
bene attenti a non tentare col¬ 
pi di forza. Bisogna andare 
spediti — attraverso un rap¬ 
porto realmente aperto con 
l’opposizione di sinistra — ad 
una autentica, profonda rifor¬ 
ma universitaria. Noi stessi 
chiediamo che il Parlamento 
approvi qualche provvedimen¬ 
to urgente, come la Liberaliz¬ 
zazione degli accessi all'uni- 
tersità e l'abolizione di tasse, 
sovrattasse e contributi. Chie¬ 
diamo che si cominci a dare 
un colpo all'attuale struttura 
del potere accademico e a pre¬ 
parare la soluzione del do¬ 
cente unico, immettendo nei 
ruoli, come professori ordi¬ 
nari, un largo numero di do¬ 
centi subalterni. 

Ma siamo fermamente con¬ 
tro anticipazioni — in materia 
di ” democratizzazione " degli 
organi universitari, di nomine 
per i corsi o di edilizia univer¬ 
sitaria — che pretendano di 
dare per risolti problemi che 
non possono risolversi prima 
che vengano decise, attraverso 
la riforma, modificazioni di 
fondo nella concezione e nella 
organizzazione dell'università». 

Oiofam* Carpino 


Il convoglio 
di Domodos»ola 


Repubbliche 

partigiane: 

anticipatrici 

della 

Costituzione 

Dii agitrg mal* 

DOMODOSSOLA, 29 

Le Repubbliche partigìane 
nell'Italia settentrionale nasco¬ 
no e muoiono nell'estate-autun¬ 
no del 1944. Sono oasi di li¬ 
bertà, momenti di pace nel- 
rinfuriare del conflitto che si 
trascinerà ancora, con immu¬ 
tata violenza fino alla prima¬ 
vera seguente. In genere, — 
come ha documentato il con¬ 
vegno di studi tenuto qui do¬ 
ve sorse la Repubblica d Osso- 
la — esse sono la diretta con¬ 
seguenza dfill’i 11 ustorie che la 
totale liberazione deU’Italia 
sia ormai imminente o che 
gli Alleati, sfondata la linea 
gotica, arrivino senza più fer¬ 
marsi fino alle Alpi. 

E’ questo l’elemento comu¬ 
ne di tutte le Zone Libere, ol¬ 
tre al sottofondo contadino, 
acutamente rilevato nella re • 
lozione di Massimo Legnate- 
Tutte le Zone sorgono in val¬ 
li montagnose abitate da po¬ 
vera gente, poco interessanti 
dal punto di vista economi¬ 
co e poco difendibili. Anche 
i nazisti sentono l'avvicinarsi 
della fine della guerra e si ri¬ 
tirano dalle località più espo¬ 
ste. 

I partigiani colmano natu¬ 
ralmente il vuoto, secondo 
la buona tattica di guerra — 
illustrata da Pietro Secchia 
nel suo Intervento — di oc¬ 
cupare quel che il nemico vo¬ 
lontariamente o involontaria¬ 
mente abbandona. Il proces¬ 
so segue cioè, in sostanza, la 
logica dei movimenti militari. 
Con la Liberazione arrivano 
l’entusiasmo, 1* convinzione 
che la guerra sia finita e il ten¬ 
tativo di riorganizzazione poli¬ 
tica su nuove basi. Tutto ciò 
ha vita effimera perchè l’ar¬ 
resto invernale degli Alleati 
alle porte di Bologna induce 
i nazifascisti a riprendere quel 
che avevano abbandonato: una 
dopo l’altra le Repubbliche 
vengono distrutte tra violen¬ 
ze e rappresaglie. 

La opinione generale confer¬ 
mata dalle conclusioni del di¬ 
battito. è che la creazione del¬ 
le Zone Libere corrispondes¬ 
se a una necessità obiettiva. 
Essa era giusta e inevitabile. 
L'errore stava nelle illusioni 
nate dalla improvvisa libertà. 
Illusioni legate a precisi in¬ 
dirizzi politici oltre che a uma¬ 
ne tendenze. La Resistenza 
come un secolo prima il Ri¬ 
sorgimento nasce da una con¬ 
fluenza di linee politiche tut- 
t'altro che omogenee anche se 
unite dal fine comune: la 
cacciata dello straniero e l'ab¬ 
battimento della tirannia. Per 
alcuni questo è il fine ulti¬ 
mo. Per altri, anche se in 
modo più o meno chiaro, è lo 
inizio di un sovvertimento isti¬ 
tuzionale e sociale. A queste 
due posizioni corrisponde una 
diversa concezione nella con¬ 
dotta della guerra: i « conser¬ 
vatori », avendo un fine limita¬ 
to, mirano a limitare i dante 
e ad attendere con le armi 
al piede la libertà dall'esterno. 
Le « sinistre », al contrario, ve¬ 
dono nella formazione di una 
forza partigiana e nella libe¬ 
razione dall’intemo, la pre¬ 
messa per le future lotte. 

Quanti ritengono di avere 
fatto tutto eliminando i nazi¬ 
fascisti, vedono nella creazio¬ 
ne della Zona Libera un asset¬ 
to permanente che pone in se¬ 
condo piano la guerra che 
continua oltre i confini. Il ca¬ 
so dell’Ossola (su cui ha por¬ 
tato nuovi elementi Moscatel¬ 
li) e quello del Cuneese, espo¬ 
sto nella comunicazione di 
Burdese e Calindri, sono tipi¬ 
ci: alla guerra partigiana si 
sostituisce una guerra di po¬ 
sizione impegnando le ban¬ 
de come un esercito norma¬ 
le. In pratica si spera di di¬ 
fendersi in un privato ridotto 
che i tedeschi dovrebbero ri¬ 
spettare. 

Queste speranze, coltivate 
dai «benpensanti» che vorreb¬ 
bero uscire al più presto da 
una guerra che accresce li pe¬ 
so politico dei « rossi », si ri¬ 
velano false. La Zona Libera, 
come spiegano Artesiani e Ca¬ 
sali a proposito di Montefiori- 
no è una base per la continua¬ 
zione della guerra. 

Giustamente Claudio Della- 
valle — analizzando la situa¬ 
zione anomala del Biellese do¬ 
ve la quasi Repubblica ebbe 
una base operaia — rileva che 
ogni Zona costituisce una espe¬ 
rienza particolare. 

Ma, ampio o modesto, que¬ 
sto processo si verifica dap¬ 
pertutto e apre un momento 
nuovo nell'evoluzione del Pae¬ 
se. La stessa diversificazione 
tra i partiti che viene alla lu¬ 
ce (prima restava nel chiuso 
dei CLN e dei Comandi) pre¬ 
figura quella che sarà la fu¬ 
tura dialettica italiana e nel 
confronto i partiti stessi si 
affinano. Aldo Mola vede ad¬ 
dirittura in questa fase il mo¬ 
mento in cui « i partiti demo¬ 
cratici e soprattutto il PCI, 
che si avvia a essere il par¬ 
tito nuovo delle masse popo¬ 
lari, pongono le basi del rin¬ 
novamento politico in atto 
fondato sulla lotta al fasci¬ 
smo come espressione del ca¬ 
pitalismo più reazionario ». 

Esperienza quindi largamen¬ 
te positiva — d'accordo con 
Secchia e con i relatori — 
quella delle Zone Libere. E, 
chel del resto sopravvivono 
almeno in parte ai feroci ra¬ 
strellamenti dell'inverno '44- 
*45 non più come Repubbli¬ 
che, ma come centri di una 
lotta che riprende immedia¬ 
tamente, superate le ovvie dif¬ 
ficoltà, quando il namioo si 
ritira e i partigiani anoora 
una volta colmano il ruoto 
con la proprie forse. 

| Rubarti Ttdnchi 


Rai-Tv 


Controcanale 


LE ELEZIONI TEDESCHE 

— Ancora una volta, i servizi 
giornalistici televisivi hanno 
dimostrato su un tema dì po¬ 
litica estera una tempestività 
che vorremmo scattasse an¬ 
che in relazione ad avveni¬ 
menti dì vitale importanza 
che hanno luogo nel nostro 
paese. Il dibattito sul risul¬ 
tato delle elezioni tedesche 

— cui hanno partecipato, sot¬ 
to la giada di Ckterich, Bar- 
toli. De Stefano, Forcella e 
Segre — ha confermato i pre¬ 
gi e i limiti di simili inizia¬ 
tive, Ormai, come abbiamo 
scritto altre volte, queste tra¬ 
smissioni hanno raggiunto un 
loro standard che rischia di 
trasformarsi in routine: forni¬ 
scono alcune informazioni e 
alcuni spunti di riflessione, 
anche validi (interessante, in 
questo caso, i stato secondo 
noi soprattutto il confronto 
delle opinioni sul rapporto tra 
i risultati elettorali e la poli¬ 
tica estera della RFT). ma 
rimangono nell’ ambito della 
formula, abusata, della « ta¬ 
vola rotonda ». 

La televisione potrebbe e 
dovrebbe darci ben altro: sia 
irrobustendo le basi della di¬ 
scussione con rapidi servizi 
destinati ad esporre i termi¬ 
ni dei vari problemi, sia ag¬ 
giungendo alle voci dei gior¬ 
nalisti quelle di operai, stu¬ 
denti, militanti di base. Lo 
sforzo dovrebbe essere diret¬ 
to. secondo noi, a legare as¬ 
sai più strettamente i temi in 
discussione agli interessi im¬ 
mediati dei telespettatori, e, 
insieme, ad analizzare sem¬ 
pre anche le componenti so¬ 
cio-economiche degli avveni¬ 
menti e dei fenomeni (nella 
discussione sulle elezioni te¬ 
desche, ad esempio, è manca 


ta quasi del tutto la analisi 
degli schieramenti sociali che 
si sono riflessi nel voto): al¬ 
trimenti anche queste trasmis¬ 
sioni fintranno per apparire, 
agli occhi del pubblico, come 
un rito riservato ai « politi¬ 
ci ». O è proprio questo che 
i dirigenti televisivi vogliono, 
come sembra si debba dedur¬ 
re anche dalla collocazione 
sempre nettamente < minori¬ 
taria » di questi dibattiti? 

• * • 

DUE CADAVERI SUBITO — 
Anche Giocando al golf, uoa 
mattina, che ha preso il via 
domenica sera, punta, come 
gli altri « gialli » di Durbridge 
da La sciarpa a Melissa) sul 
meccanismo aggrovigliato del¬ 
la vicenda e sulla suspense : 
nella prima puntata ci sotto 
già stati scodellati due cada¬ 
veri e un numero improcisato 
di coincidenze. E Daniele 
D’Anza, ci pare, ha lavorato 
ad assecondare questo tipo di 
costruzione del racconto . im¬ 
primendo alla narrazione un 
ritmo sostenuto, con sequenze 
dal taglio rapido che valoriz¬ 
zano i colpi di scena e man¬ 
tengono viva l'attesa. Tanto 
meglio: si attenua cosi, con¬ 
centrando l’attenzione più sui 
fatti che sui personaggi, quel¬ 
la sensazione di artificio che 
sempre deriva dal trapianto 
di noti attori italiani nei pernii 
di « tipi » inglesi. D’altra par¬ 
te. almeno a giudicare da que¬ 
sta puntata, la misurata reci¬ 
tazione degli interpreti e la 
ambientazione degli esterni a 
Londra, contribuiscono questa 
volta a dare al racconto un 
discreto litetlo di accettabi¬ 
lità. Vedremo in seguito, co¬ 
munque. 

g- e. 


Programmi 


Televisione 1* 

10.09 FILM (por Torino a zom collegato) 

12.39 CORSO DI INGLESE 

13.00 OGGI CARTONI ANIMATI 
Duo film di Hanno A Barbera 

13.30 TELEGIORNALE 
17.09 PER I PIU' PICCINI 

a L'allegra banda », commadla di Tito Pineiro, presentala dal 
Gruppo Teatro Nuovo Mondo 
17.39 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

« Un racconto meraviglioso corno una fiaba »: film tratto da 
una favola di Andarsen 

11.45 ANIMA DELLA SPAGNA 
19.15 ANTOLOGIA Di SAPERE 

Profili di protagonisti: Socrate 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

Cronache Italiane - Oggi al Parlamento 

20.30 TELEGIORNALE 
21.09 IL GABBIANO 

di Anton Cecov. Regia di Orazio Costa. Tra gli Interpreti: 
Anna Proclamar, Giancarlo Sbragia. Il dramma è un altro 
capolavoro di Cocov: vi si rapprasonta ancora una volta, con 
grando acutezza, l'astremo grigiore e l'oppressione di una 
società dominata da una classa ormai sull'orlo del tracollo, 
e vi si pone anche II problema dalla funzione dell'arte in rap¬ 
porto alla vita, con I duo personaggi di Trigorin e di Trepliov. 

23.30 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 

21.00 TELEGIORNALE 
21.15 I SETTE MARI 

L'odiarna puntata del documentario di Bruno Vailati è dedi¬ 
cata all'Oceano Pacifico, Il più grande mare del globo. Vadati 
ci porterà in alcune isole e ci farà assistere ad alcune spetta¬ 
colari ripresa subacquee sullo squalo bianco. 

22.10 ILLUSIONI PERDUTE 

Teleromanzo di Maurice Cozeneuve 

23.00 PREMIO CHIANCIANO 

Teleromanzo di Luciano Luisi 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, I, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 4 Mattu¬ 
tino musicale; 7.10 Musica stop; 

I. 30 Le canzoni del mattino; 9.04 
Colonna musicale; 10.20 Romeo 
e Giulietta; 11.35 La ore della 
musica; 12.05 Contrappunto; 

13,15 Per voi dolcissime; 14 Tra¬ 
smissioni regionali; 14.45 Zibal¬ 
doni italiano; 15.45 Un quarto 
d'ora di novità; H Programma 
per I ragazzi; H.30 Due; 17.05 
Per voi giovani; 19.13 I maravi¬ 
gliasi « anni venti »; 19.30 Luna- 
park; 20.15 Francesca da Rimi- 
ni, musica di Sergej Radunate- 
nov; 22.10 Musica laggora. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: oro 4.30, 
7.30, 4.30, 9.30, 10.30, 11.3», 12.15, 
13.10, 14.30, 15.30, 14.30, 17.30, 

II. 30, 19.30, 22, 24; 4 Prima di 
cominciare; 7.45 Biliardino a 
tempo di musica; 1.40 Signori 
l'orchestra; 9.15 Romantica; 

9.40 Interludio; 10 La donna ve¬ 
stita di bianco; 10.40 Chiamate 
Roma 3131; 12-20 Trasmissioni 
regionali; 13 Margherita a II suo 
maestro; 13.31 Little Teny story; 
14 Consonissima '49; 14.05 Juke¬ 
box; 15 Plato di lancio; 15.35 
Servizio speciale del Giornale 
Radio; 14 II Club degli ospiti; 
14.35 I bis dal concertista; 17.10 
Pomeridiana; Il Aperitivo In 
musica; 19 Ping-pong; 29.01 Voci 
In vacanza; 21.10 Fauste e An¬ 
na; 22.10 Monsieur Aznaveur; 
23 Cronache del Mezzogiorno. 

TERZO 

Ora 9.30 M. Panca: Cinque Poz¬ 
zi; 19 Concerie d'aporivra; 11-11 
Musiche por strumenti a fiato; 

11.40 Cantato di Georg Friedrich 
Haendel; 1249 Itinerari operi¬ 
stici: Duetti d'amore; 13 Inter¬ 
mezzo; 14 Musiche italiane di 
oggi; 1441 II disco In vetrino; 


15.15 E. Grleg; 15.30 Concerto 
sinfonico, direttore e pianista 
Léonard Bernsfein; 17.20 Corso 
di Storie del Teatro: Il Teatro 
greco; 10 Notizie del Terzo; 

11.15 Quadrante economico; 11-30 
Musica leggera; 10.45 Psicologia 
del lavoro; 19.15 Concerto di 
ogni sere; 20.20 I virtuosi di Ro¬ 
me diretti da Renato Fasano; 
21 Musica fuori schema; 22 II 
Giornale del Terzo. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio • Gabinetto Modico par lo 
diagnosi a cura dalla « «ola • disfun¬ 
zioni a debolezze «attuali di natura 
natvota, psichica, «ndocrlna («tu- 
ratttnia. deficienza testuali). Consul¬ 
tazioni a cura rapida pra-matrimoniali. 

Doti. PIETRO MONACO 

■ama - Via dal Viminata, SA, tot. « 

(Staziona Tarmino - Oràrio 9-13 o 
1 S- 19 i lottivi* *-10 - Tal. 47 . 11.19 
(Non ti curano rattorta, palla tee.) 

SALI ATT SS A SCPARATK 
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Modico spadellate dormetotogo 

DOTTOR 


Curo ac le rotane* (ambulatoriale 
•oboe ape ras tonai dello 

EMORROIDI * VENE VARICOSE 
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Dateti, ecsemi, ulano «ariana# 
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PAG. 11 / sport 


Battuto il Milan, ancora in «panne» la Juve 

La Fiorentina e 

l’Inter: 


Coppa dei Campioni 
rrtour-match con l'Oester 

La Fiorentina 
in Svezia 



AMARILDO, dopo la botta prosa contro la lamp, è 
in torso contro l'Oastor, La sua assanzo Indobollrabbo 
di mollo I « viola > 


I Dal nostro innato 

I MALMOE. 29 

I calciatori della Fioren- 
_ tìna da questa sera si tro- 
I vano a Malmoe e domani 
I mattina, con un pullman, 
I raggiungeranno Vaxjo, la 

■ cittadina che si trova nella 
parte sud della Svezia, per 

I incontrare gli scandinavi 
I dell’Oester nel retour-match 
I della Coppa dei Campioni. 

■ La comitiva viola — accom¬ 
pagnata dai vicepresidenti 

■ Senatori e Ristori e dai con- 
! siglieri Ingesti. Mengom e 
I Sabatini — ha preso allog- 
I gio all’hotel Scandinavia 

dove è stata accolta da al- 

■ cuni dirigenti della società 
I di Vaxjo. Del gruppo fanno 
I parte 16 giocatori: Super- 
| chi. Bandoni. Rogora. Cen- 

cetti. Stanziai, Pirovano. 
_ Esposito, Ferrante, Brizi. 
| Chiarugi, Rizzo. Maraschi, 
De Sisti. Mariani, Magli ed 
I Amarildo, il giocatore che 
i fino a questa mattina era in 
I predicato di partire a causa 
* di un leggero strappo al 
quadricipite della coscia de 

■ stra. Come ci si può ren- 
I dere conto, della comitiva 
I non fanno parte il terzino 

■ Longoni e la mezz'ala Mer¬ 
lo: il primo nel corso del- 

■ l'incontro con la Sampdoria 
I si è prodotto uno strappo 
I all'inguine della coscia de- 
| stra. il secondo è ancora 

relegato aU'infermeria per 

■ uno strappo alla gamba de- 
I stra: infortunio che capitò 
I alla mezz'ala proprio nel 

■ primo incontro giocato con 
gli svedesi dell'Oester allo 

■ stadio comunale di Firenze. 
1 E a causa dei due infor- 
| tuni Fessola, in questo atte- 

■ sjssimo incontro, decisivo 
per la qualificazione agl. 

| ottavi di finale della Coppa 
1 dei Campioni, sarà costretto 
I a schierare una formazione 
I di ripiego. La Fiorentina, 
come ricorderemo, nel pri- 

■ mo match 4 riuscita a vin- 
I cere per 1-0 ed * per que- 
| sto che Peaaola. sic subito 
| dopo quell'incontro che oggi 

durante il trasferimento da 
Milano a Malmoe ha con- 
I fermato che pur trattandosi 

■ di una gara difficile la sua 
I squadra dovrebbe essere in 

■ grado di non perdere. Tutto 
ciò il tecnico lo ha affer¬ 
mato tenendo bea presente 
che in questa occasione non 


potrà contare su due gioca¬ 
tori della forza di Longoni 
e di Merlo. Formazione che 
potrebbe essere più debole 
se Amarildo dopo l’infortu¬ 
nio di ieri non fosse in 
grado di poter giocare. In 
questo caso Peaaola do¬ 
vrebbe schierare Mariani 
all'ala destra e spostare 
Chiarugi nel ruolo di estre¬ 
ma slnlatra. Per quanto ri¬ 
guarda la difesa sicura¬ 
mente sarà Cencetti a so¬ 
stituire longoni. Forse Cen¬ 
cetti indosserà la maglia 
n. 2 e Rogora quella n. 3. 

Ma a prescindere dalla 
sostituzioni — che potrebbe¬ 
ro risultare determinanti — 
retta un fatto: la squadra, 
se non vorrà essere elimi¬ 
nata. dovrà affrontare rin¬ 
contro al massimo della 
concentrazione. Stando alla 
prova offerta dagli svedesi 
nel primo incontro e a 
quanto hanno saputo offrire 
1 campioni d'Italia sia a Na¬ 
poli cne contro la Sampdo- 
ria, se i giocatori non riu¬ 
sciranno a trovare la carica 
indispensabile andranno in¬ 
contro a una solenne delu¬ 
sione. Anche ieri nella terza 
gara di campionato, contro 
una Sampdoria per niente 
pericolosa, i toscani non so¬ 
no riusciti a combinare 
niente di eccezionale. Anzi, 
sarà bene sottolineare che 
il successo non è arrivato 
per merito di un attaccante 
ma bensì di un mediano. 
Esposito. Ed è per questo 
che i tifosi viola nutrono 
molti dubbi sul successo a 
Vaxjo. A tale proposito c’è 
da sottolineare — per for¬ 
tuna dei fiorentini — che 
l'Oeater. ieri, nella gara di 
campionato, giocata contro 
il Norrkoping, ha perso per 
3 a 0 e gran parte dei suoi 
uomini sono apparsi fuori 
condizione. Per quanto ri¬ 
guarda U programma del 
viola, si può aire che do¬ 
mani mattina la comitiva a 
Vaxjo prandarà alloggio al¬ 
l'Esso Motor Hotel e che 
alle 14.30 1 giocatori soster¬ 
ranno un allenamento allo 
stadio. Pesaola ha fissato la 
seduta per le 19,30 in quanto 
la gara in programma mer¬ 
coledì avrà inizio alla stessa 
ora. n rientro a Firenze 
avrà inizio per la tarda se¬ 
rata di giovedì. 

Loris Ciullini 


Domenica a Tivoli 
in gara gli allievi 


Domenica a rivoli nel quadro 
dalla Fasta dcU'Unttà al svol¬ 
gerà una gara clollaUaa riser¬ 
vata agli amavi Ut cornacti- 
sione denominata l Gran Pre¬ 
mio Mobilificio SartoUi*s et pre¬ 
senta coma una magnifica ga¬ 
ra: infatti il monta premi 
è ricchissimo: i traguardi vo¬ 
lanti tono numerosi e tutu eoa- 


tranciato 41 40 eh il orna tri. L'ap¬ 
punta manto e nasata domenica 
mattine elle ore Ì.M, m piasse 
Domenico Toni, a Ttvolt man¬ 
te# la pa rt a n e» verrà date elle 


•latenti e Inoltre le partecipa* 
coinè del concorrenti é molto 

mite Le gare 4 organizsata 
■alle Sedete UTSP O C. Cenale 
ifonterano e al svolge eu un 


oro *JÒ. Il traerteae 4 U m* 

ssr 

bivio S Polo do Cavallari. $. 
Polo do Cavalieri, MÀrècUica. 


Un po’ di M 

Il II giocatore I 

Il ...e domenica 

statistiche | 

[g del momento J 

fg un solo leader? 


Ancore pachi I peli 14, eteHameate 
conte domenica scorsa. Sei punti (sui 
H In palle) alle squadre In trasferta. 
Solo tre squadro imbattuto: Fiorenti¬ 
ne, In ter e Cagliari. Ben 4 «quadre 
ancora alla ricarca dalla prima vit¬ 
toria: Pelerme, Brescia (che sene pu¬ 
re all'asciutto In fatto di punti) Samp¬ 
doria o Napoli. 

SI è conformata la tradizione favore¬ 
vole al Bari (che non perde col Napoli 
da 24 anni) si è interrotta invoca la 
saria nera a sfavore dalla Lazio: dopo 
12 anni I laziali sono riusciti a bat¬ 
ter» Il Milan. La vittoria proc «dante 
risaliva infatti al 14 aprila 1457. 
i Finora è la Fiorentina la squadra cho 
si 4 comportata net modo più curioso: 
3 partite in campienato ad una in Coppa 
a 4 vittarla con lo stesso punteggio 
di 1 a 0. 


Alessandra Vitali, controevontl dal Vi* 
canea 4 II giocatore dot momento: in tre 
partito ha sagnato tre goal, balzando al 
secondo posto nella classifica dei cenno- 
iteri. Ha 24 anni, è nato o Cento (Ferra¬ 
ra) ha giocato a Bologna, Catanzaro a 
Catania prima di trasferirsi noi Veneto duo 
anni fa. L'anno scorse he sognato $ goals 
In 2S partite. Come si vedo 4 un po' pre¬ 
sto per dire se sarà il giocatore rivela¬ 
zione di questa stagione: però è sicuro 
che intanto è l'uomo eh# ha destate più 
Interessa In questa fase dal campionato. 
Ed I suoi goal» potrebbero in seguito ri¬ 
sultare preziosi por il Vicenza, che par¬ 
tito con l'obiettivo di non retrocedere, sto 
accumulando c fieno nella stalla » per I 
tempi brutti, per usare uno colorita frase 
di Oronzo Pugliese, 


Demonica sia l'Intor cho la Fiorentino 
/locheranno in trasferta; l'Intor in casa 
dall* Roma o la Fiorentina a Vicenza. 
Carne dire che le due attuali « leader » 
avranno brutte gatte da pelare: coma diro 
cho fari# una dalla due dovrà sognare 
Il passa. Probabile dunque cho domenica 
sera cl sarà solo una dallo duo In tosta 
alla classifica¬ 
li quarto turno sombra Invoca favorirò 
li Cagliari od il Milan che giocheranno 
in casa, contro la Lazio ad II Verona (cho 
finora in trasferta hanno avuto poca for¬ 
tuna). Da notare che Mllan-Vorona vorrà 
anticipata a sabato. Dal canto suo la Ju¬ 
ventus andrà sul campo dotta Sampdoria 
ove rischia di perdere altro torrone. 

Infine tra lo ultimo, mentre il Polormo 
ha pochissima speranze a Batagna, Il Bro¬ 
scia potrebbe finalm-nte rampare II di¬ 
giuno giocando In caso contro II Bari. 


w v finora e la fiorentina la squadra eh» ... ., ' . *** ■■ f* 1 

I si 4 comportata net modo più curioso: ,e ° 1 r ' on r ** r< **de f *- sta Infine tra lo ultimo, montro il Potami* 
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tentativo di fuga nel campionato 


Solo il Cagliari (od un punto) sembro 
por il momonto in condizione di reg¬ 
gere la ruota dolio duo fuggitici 


lo) Ville Adrian*, TI voli. 


la ciotti fica va atsumen- 
do una tua fisionomia ben 
precisa: con la fiorentina e 
l'Intor al comando, con il Ca - 

{ fieri ad un punto, con il Mi- 
in (affiancato da Verona e 
Vicema) a due, con la Juven¬ 
tus addirittura a tre. 

K sebbene sto presto logica¬ 
mente per ritenere definitiva 

r esta fisionomia, così come 
presto per emettere eluditi 
probanti sulle singole squa¬ 
dre. bisogna però ammettere 
che i dati statistici della gra¬ 
duatoria coincidono perfetta¬ 
mente con la somma delle in- 
dicasioni tecniche emerse nel¬ 
le prime tre giornale. Ed in 
molti casi concordano piena¬ 
mente anche con le previsio¬ 
ni fatte in p rec a mpionato. 

In questo senso la classifi¬ 
ca può considerarsi lo spec¬ 
chio fedele della situazione 
al momento attuale. A comin¬ 
ciare dal basso ove Brescia e 
Palermo continuano a regge¬ 
re. melanconicamente il fana¬ 
lino di coda, nel rispetto del¬ 
le precisioni che avevano indi¬ 
cato appunto nelle rondinel¬ 
le e nei rosanero te squadre 
più deboli del lotto. 

Prevista anche la situazio¬ 
ne della Sampdoria che ha 
un solo punto in più del Bre¬ 
scia e del Palermo • imprevi¬ 
sta invece la posizione del 
Napoli fa fianco della Samp¬ 
doria) ma perfettamente giu¬ 
stificata dalle perduranti as¬ 
sente dt Altafini Barison e 
Ponza nato (con i loro rientri 
dunque il Napoli dovrebbe 
presto recuperare il terreno 
perduto). 

Proseguiamo sempre dal 
basso verso Volto rilevando 
ohe anche la Roma non ha 
rispettato le aspettative, spe¬ 
cie a Verona ove si ritene¬ 
va che conquistasse almeno 
un pareggio: ma a prescinde¬ 
re dal valore del Verona già 
vittorioso sullo Juventus bi¬ 
sogna aggiungere che la Ro¬ 
ma continua a deludere anche 
sul piano del gioco. 

E non tanto in difesa, co¬ 
me potrebbero far supporre 
t due poafs di Bui, quanto 
alVattacco perchè sullo zero a 
vero prima, e sull’i a o poi 
Cappellini fondini e Cordova 
hanno avuto ripetute occa¬ 
sioni da rete che hanno ba¬ 
lordamente gettato al vento. 

Il che conferma la fragili¬ 
tà e la imprecisione (già in¬ 
traviste) dell'attacco gialloros¬ 
so, ribadisce la necessità del- 
Vutilizzazione di Emo, già 
suggerita a suo tempo. 

Un ariete In squadra ci vuo¬ 
le: per concretare la mole di 
lavoro del complesso. Loren¬ 
zo per esempio lo ha capi¬ 
to e si è affrettato a far po¬ 
sto in squadra a Chinaglta che 
i stato ii più insidioso de 
gli attaccanti bianco azzurri 
e che ha siglato il goal del 
successo contro il Milan. Co¬ 
sicché la Lazio ora si trova 
un punto sopra la Roma, a 
fianco del sorprendente Bari, 
del Bologna, del Tonno e fi- 
nanco della Juventus. 

La Juventus appunto è la 
squadra più deludente di que¬ 
sto inizio di campionato ed è 
anche una delle più deluden¬ 
ti dell'ultima domenica in 
guanto lo partita interna con 
un Bologna privo di Bulgarel- 
li tembrava facile per t bian¬ 
coneri. Invece anche in casa 
gli uomini di Camiglia han¬ 
no accusato la perdurante 
mancanza di un regista han¬ 
no stentato a trovare il ban¬ 
dolo del gioco, hanno fatto so¬ 
lo confusione Hi campo. 

Ora Camiglia chiede due o 
tre mesi di tempo per rimet¬ 
tere in «carreggiala» la vec¬ 
chia Signora, come dire che 
nello stesso clan ;uventino si 
ammette che la squadra non 
sarò Hi grado di lottare per 
le prime posizioni. Berciò 
anche se i presto per emette¬ 
re giudizi definititi, bisogna 
cominciare a sottolineare il 
nome della Juve con la matita 
rossa, a mettere un grosso 
punto interrogativo accanto 
alla squadra bianconera. 

Ed manto si può esprime¬ 
re almeno il sospetta che la 
t rose • delle favoritissime ab¬ 
bia perso una unita... 

Differente Invece è U caso 
del Milan almeno dal punto 
di vista della classifica, t te 
nendo conto che 4 alla pn 
ma battuta d'arresto, per cui 
la situazione 4 aperta ad ogni 
sviluppo: ma i dubbi sono 
gravi « molli anche sul con¬ 
to dei rossoneri C*4 intanto 
da capire che ooza succede e 
CombHt se i varam en te in ri- 
fardo di forma o sa ha un 
ginocchio malandato seriamen¬ 
te: e o*4 da oMadcrsf se 
Prati riuscirà a tornare al N- 
aeUo di due c a m p ionati fa. 

Ricordi a mo infatti oha sa 
Prati non avesse fallito due 
palle goal aWOUmpico, il Mi- 
lem bene o male sarebbe riu¬ 
scito a metterai una poma, a 


strappare un pareggio, co me 
spesso è riuscito a fare Hi 
passato, ponendo riparo cosi 
a qualche giornata storta con 
qualche prodezza dei suoi go¬ 
leador: se invece l'attacco con¬ 
tinua a non girare e Prati a 
non segnare il Milan che ha 
sempre la « partenza lenta » 
come suol dirsi, rischia di 
perdere troppo terreno. Ed al¬ 
lora sarebbero guai. 

Sarebbero guai parchi ci so¬ 
no una Inter ed una Fiorenti¬ 
na che già hanno preso il lar¬ 
go come abbiamo detto all'ini¬ 
zio: la Fiorentina in stretta 
economia, vincendo tre parti¬ 
te (più una di coppa) per l 
a 0, l’Inter invece puntando 
tutto sul movimento di Heri- 
b erto che per ora sta dando 
i suoi frutti 

Potrebbero è vero segnare 
il passo per la stanchezza sia 
VInter (a causa del dispendio 
di energie implicito nel mo¬ 
dulo di gioco) sia la Fiorenti¬ 
na perchè impegnata anche in 
coppa: ma è difficile che sia¬ 
no in due a cedere contem¬ 
poraneamente. E poi il Milan 
non deve perdere di vista so¬ 
prattutto il Cagliari che sta 
facendo un serio tentativo per 
riuscire la dove ha fallito t an¬ 
no scorso: con maggiore espe¬ 
rienza, con un parco gioca 
tori più ricco, con minori im¬ 
pegni. Ecco, il Cagliari è In 
squadra che oggi come oggi 
in base ad una nostra impres¬ 
sione personale presenta le 
carte più valide anche se i ad 
un punto da Fiorentina ed 
Inter (ma in media inglese 
è perfettamente alla pari con 
le due rivali. Vedremo nelle 
prossime domeniche se que¬ 
sta impressione sarò confer¬ 
mata o meno. 

r. f. 


CamilUtti vince 
la Coppa Canniate 

Rinaldo Caminetti del G. C 
Canale Momerano el à aggiu¬ 
dicato in volata a Canale Mon- 
tarano la X Coppa Rlnseolta 
Canale*# Il magnifico corridore 
dalla Società UISP ha letteral- 
mente dominato la votata • di- 
ciotto La coma è «tata un aur- 
caaao aotto tutti gli aapattl da 
quello agonistico a quallo or¬ 
ganizzativo. Infatti migliala di 
persone el sono assiepate luogo 
li circuito che A stato teatro di 
una avvincente lotta lungo l'ar¬ 
co degli 84 chilometri dei par- 
corno che sono stati compiuti 
alla rispettabile madia di 34,766. 

L'ordine di arrivo à U se¬ 
guente: 1) Caminetti Rinaldo, 
G.C. Canale Monterano ohe 
compie gli 84 fan. del percorso 
In zn 10' alla madia al chilo¬ 
metri 38,766; 3) GugllclitieUl 

Roberto (GS. Sarra); 3) Adol¬ 
fi Alberto (GS. Larlanece): 6) 
Fauatinl Mario (Llb. Viterbo); 
S) Carbone; 6) Ballonl N.; 1) 
Lo 1 od tee: 8) Martufl; B) B erto¬ 
lo zzi; io) Casoni, seguono altri 
dlciotto lo tempo maialino, par¬ 
tenti 35. 



Nel Giro dell’Appennino 


Gimondi e Motta: 
pronto riscatto 

Il FbIìcb • il Gianni hanno captato l'umore dai tifosi a la « Boc¬ 
chetta » è stato il giudice — Una farsa la « mutua dai corridori » 


V*$ v « • 


La rete che ha dato la vittori, alla Lazio: Chinagli, ha £Sto 0 «Ì VuoIT ™ 

lasclato partire il tiro, dopo aver prima scavalcato Malatra»! derno che va in macchina ca- 
e preceduto Cudiclni, A sinistra si nota anche Fortunato 1 pisce quello a cavallo di una bi- 


Bisogna tornare sul Giro del- 
l'Appenmno perchè il verdello 
di Pontedecimo riconcilia la fol¬ 
la col ciclismo. Nessuno sport, 
ciclismo e folta sono tanti vi¬ 
cini, tanto legati l'uno all'al¬ 
tro: la gente aspetta i corri¬ 
dori sulla strada, al sole e an¬ 
che sotto La pioggia, compie chi¬ 
lometri per guadagnarsi un po¬ 
sto in un punto strategico, in 
vetta ad una salita, su un co¬ 
stone come la Bocchetta dove 
pranza al sacco e attenderà ore 
por il passaggio e 11 ritorno. E’ 
un gesto dt solidarietà, di com¬ 
prensione per una fatica che 
assume spesso toni disumani, e 
maggiormente oggi l’uomo mo¬ 
derno che va in macchina ca- 


Gli europei di basket a Napoli 


L Italia per un canestro 

cede alla Polonia: 56-55 


Rinviato l'incontro 
Cooper-Ellis 

LONDRA. 29 

L'incontro di pugilato tra il 
campione del mondo dai posi 
massimi lo statunitense Jimmy 
EUis ed il britannico Henry Coo¬ 
per, campione d'Europa, in pro¬ 
gramma a Londra por U primo 
novembri 4 stato rinviato anco¬ 
ro una volta. Lo couso do) rin¬ 
vio 4 dovuta si fatto cho ii 
compiono britannico dovrà asse 
ri sottoposto ad un intervento 
chirurgico ad un ginocchio. 


ITALIA: Bariviera (4), Osso- 
la (2), Recalcati (t), Bovone 
(5), Maslnl (4), Bargontonl, la- 
natta (10), Manoghln (4), ire- 
matti, Bissen (2), Cosmctlf (I), 
Jess) (4). 

POLONIA: Ladnlak («), 

Trams (I), Docawskl (i), Cc- 
gieiskl, Seweryn, Jurkkwicz (4L 
Nfemiec, Likezo, Kasak (14), 
Kwìzlkowskl, Gu la, Korcz (12). 

ARBITRI; Biancheria (Fran¬ 
cia), Mukhametzlsnov (URSS). 

Tiri liberi; Italia 4 su •; Po¬ 
lonia 4 su 12. 

Usciti per cinque fallii Mena- 
ghin a renetta (Italia). 

Noitro strrizio 

NAPOLI, 29. 

Neppure questa volta l'Italia 
ce l'ha fatta contro la Polonia. 
Neppure questa volta la tradi¬ 
zione si è infranta. 

Sostenenti anni che l'Italia cer¬ 
ca una vittoria ufficiale o si 
pensava, fino a qualche minuto 
dalia fine, che stavolta il sogno 
degli italiani si avverasse. In¬ 
vece proprio negli ultimi secondi 
il sogno si è infranto. 

Certo uscire dal campo battuti 
per un solo canestro già vuol 
dire uscire a testa alta. E l'Ita¬ 
lia in verità esce a testa alta. 
Avrebbe da rimproverarsi qual¬ 
che conclusione facilissima sba¬ 
gliata ma questo rientra nelle 
cose della gara. Certo che gii 
azzurri si sono lasciati sfuggire 
una occasione di battere lo Po- 


All'Olimpico nell'Incontro di ritorno 

La Roma contro l'Ards 
domani senza Landini? 


Dopo lo doccio fredda del¬ 
ia soonfltte di Verone, la Ro¬ 
ma si appresta a ricevere do¬ 
mani sera, nel quadro della 
Coppo dolio Coppo, olio sta¬ 
dio Oltmpioo. l’Ards, per U 
retour-match (come ai ricor¬ 
derà t tfellorossl strapparono 
un pori in tarro tngioM noi 
cono doll'lnoootro di ondata). 

Por H.H. i problemi non 
mancano, non solo per quan¬ 
to riguardo li campionato (lo 
Roano si trovo o quoto duo, 
in olMotfloa), ma ooprottutto 
perché i'ottaooo non o ogno 
doli Incontro di Coppo Italia 
con lo Looio (contro fi Rro- 
aaio sognò un*autoreto Rotti) 
o quindi questo rateo» mandi 


con l’Ardo è ricco di inco¬ 
gnito. 

Herrera vuol correre al ri- 
puri a, stando o quanto do 
lui dichiarato, farebbe a me¬ 
no di Lendini, Scorarti a Spi¬ 
nosi, per schierare Peirò cen¬ 
tri» vanti, mentre sono previ¬ 
sti i rientri di Baricene a 
Broglia. Quale la formattane 
di domani sera è troppo pre¬ 
sto par dirlo. 

Comunque sono «tati con¬ 
vocati l seguenti giocatori: 
Oinulfl, Bai, Petrilli, Spino*, 
Cappellini, Lendini, Capetto, 

■ragna, Bertogna, tao. Sai- 
voci, Capponi, Rvangatma, 


Santarini, Potrò, tariti 
Cordova. 


Ionia (autentica bestia nera) che 
difficilmente, pensiamo, si ri¬ 
peterà. 

E' stata una gara bella e ve¬ 
locissima. Una gara diremmo 
da cardiopalmo. Pensate: mai 
ii distacco tra le due squadre 
è stato superiore ai sei punti. 
Una gara che ha tenuto sempre 
il risultato finale sul filo dei 
rasoio: ora si pensava che vin¬ 
cesse l'una, ora l’altra. 

Una gara senza alcuna leg¬ 
gera flessione di gioco. Sempre 
bella, sempre avvincente, sem¬ 
pre interessante. Una gara che 
ha tenuta avvinti gli spettatori, 
numerosi, fino all'ultimo. E bi¬ 
sogna dire che il pubblico an¬ 
cora una volta ha recata un 
ruolo importantissimo. Per tut¬ 
ta la gara, senza un attimo di 
sosta, ha incitato la squadra ita¬ 
liana a squarciagola, con un 
contìnuo assordante incoraggia¬ 
mento i volte davvero commo¬ 
vente. 

Se l'Italia avesse vinto gros¬ 
so modo sarebbe stata la vitto¬ 
ria del pubblico Non è retorica, 
è verità. 

La Polonia, qualora ce ne fos¬ 
se stato bisogno, h» dimostrata 
di essere tra le prime della clas¬ 
se dei campo europeo e di po¬ 
ter degnamente aspirare alla 
vittoria finale. Il suo passato 
dice molto, anzi riteniamo 
mutilo soffermarci sui suoi me¬ 
riti. Meriti che stasera sul par¬ 
quet napoletano ha messo an¬ 
cora in vetrina, 

Nella disamina degli uomini 
bisogna mettere in prima linea 
Kozac e Korcz gii uomini di 
maggior classe che ai sono ri¬ 
velati f maggiori realizzatori. 
Ma a parte questi due uomini, 
4 tutto il complesso che vale 

L'Italia dal canto suo ha fat¬ 
to quanto era possibile. Anzi è 
andata a) di là di ogni rosea 
previstone. 

Tenere testa fino alia fino a 
uomini di un grosso nome e di 
grande passato è già molta. E 
gii azzurri lo hanno fatto con 
impegno, con passione, direm¬ 
mo con abnegazione. Quindi la 
toro sconfitta non fa una grin¬ 
ta. I più forti alla fina quasi 


Stanta la Romania 
«Passeggia» l'URSS 

NAPOLI, 29. 

Negli altri Incontri dogli eu¬ 
rogol 41 bfleket giocoli atoaor» 
lo Romania ha battolo a fatica 
Israele vincendo gor un solo ca¬ 
nestra (91-24) maatre l'URfS 
ho lo H orilioont» « tasteggiato » 


sempre prevalgono e questo è 
accaduto anche stasera. 

Degli italiani solo qualche uo¬ 
mo non ha espresso il meglio 
di se stesso, per il resto tutti 
gli altri si sono battuti gagliar¬ 
damente. 

Gianni Scognamiglio 


Oggi in Italia 
l'Estudiantes 

BUENOS AIRES. 39. 

1 dirigenti deH'Eatudlantea, la 
■quadra argentina di oalcio che 
18 ottobre proutmo affronterà 
a Ban Siro il Milan nella par¬ 
tita dt andata della Coppa in¬ 
tercontinentale del Campioni, 
hanno comuntcìio che. anziché 
domani, come al era appreso In 
un primo tempo, la comitiva 
aarà in Italia martedì pomerig¬ 
gio. I dirigenti hanno dichia¬ 
rato che la aquadra partirà, a 
bordo di un «creo dì linea ar¬ 
gentino. domani sera da Bue. 
noa Aires per easere a Roma 
nel primo pomeriggio dt mar¬ 
tedì. 


rieletta. 

Può sembrane retorica, ma 
non lo è, soltanto che da uo po’ 
di tempo i nostri ciclisti, so¬ 
prattutto ì migliori, avevano 
smesso l'abito mentale del pro¬ 
fessionista serio, deU'atleta che 
in ogni circostanza deve mo¬ 
strarsi all'altezza del suo com¬ 
pito. Intendiamoci: nel caos del 
ciclismo d'oggi, è difficile rima¬ 
nere a galla, e noi saremo sem¬ 
pre amici dei corridori che be¬ 
ne o male sgobbano, e opposi¬ 
tori di quelU che comandano 
dall’alto con una mentalità so¬ 
vente fuori luogo, nella visione 
di un interesse di parte, vuoi 
per prestìgio personale, vuoi 
perchè a certi tipi la pelle dei 
corridori non importa un fico 
secco. Importa correre, correr» 
e correre, e guadagnare, gua¬ 
dagnare e guadagnare. E se i 
nodi sono venuti al pettine, se 
si discute di determinati pro¬ 
blemi, è perchè abbiamo fatto 
notare con vigore la lunga se¬ 
rie di errori che poco alla volta 
stavano affossando lo sport del 
pedale. 

Dev'essere però chiaro che 1 
corridori hanno pure dei dove¬ 
ri. Una volta programmato la 
stagione fe qui essi devono bat¬ 
tersi per mettere fine al auper- 
sf rutta mento), occorre tener fe¬ 
de agii impegni. Non diciamo 
che i Gimondi. 1 Motto, i Bi- 
tassi. i Daneelll # via di se¬ 
guito sono tenuti in tutti i modi 
a battere Merck*; sarebbe un 
discorso sciocco, ma lo stesso 
Merckx, al di là della sua atra- 
biliante potenza, ha qualcosa da 
insegnare. Ne parlavamo con 
Mario Ricci alla vigilia dell'Ap- 
penntno. e lo stesso Aldo Moaer 
è servito ad esempio, l'esempio 
di un trentaselenne che sto a 
galla per i suol metodi: vita 
semplice e sana, allenamenti 
quotidiani, veri allenamenti, e 
non passeggiato. 

Ridimensionando le cose, met¬ 
tendo il dito dove va messo, si 
produrrà l’effetto voluto, potrà 
anche capitare di battere 
Mprckx, e comunque saranno 
semnre sconfitte onorevoli. Già. 
la maniera di perdere bene, è 
poi la maniera per vincere. Ba¬ 
stano un filo d’umiltà e una 
giusta determinazione. Ultima¬ 
mente abhiamo tirato le orec¬ 
chie a Gimondi e non siamo per 
niente disposti a far marcia In¬ 
dietro. Ad un certo punto della 
sua carriera, Gimondi è sfug¬ 
gito dalle mani di Pezzi: ora 
non è che Pezzi sia un « mago ». 
anzi è proprio 11 contrario, di¬ 
ciamo una persona normale con 
consigli normali, e Felice — 
volendo agire di testa sua — ha 
commesso numerosi sbagli che 
hanno reso difficili persino I rap¬ 
porti coi compagni di squadra 

Al termine della stagione. Gi¬ 
mondi faccia un esame di co- 


A quattro giorni dal « mondiale » 

Benvenuti non 
sottovaluta Scott 


Per n match Banvenutt-Scou, 
corona mondiale dal medi tn 
patto, è iniziato U conto alla 
rovoacta. Quattro sono | giorni 
cho dividono t duo pugtfl dal 
momonto dalla verità 
Dopo «ver vieto U giovane 
Frewr Seoit « bastonar» - i suol 
aparrlng-partnert Itr* cut flgu. 
ra il napoletano Lamagna > mol¬ 
ti, eh# avevano espresso eludi¬ 
ti nettamente «favorevoli el 
maeetrlno americano, «I cono 
ricreduti ed hanno cominciato 
e chiederei: «Ce la farà Nino 
contro ouoeto torello cho «para 
pugni al fulmicotone » che ha 
dalla sue la verde età eu cui 
II Metro reppretontonto eon 
può piu tornerei • 
a fucati «uoottt no riepooto 
Q oemploM t ri tot t ao eòo he 


u fluapioa» t ri to n a » cai ea 
a (formato: • Sapevo te proec 
Perita eòe Stati ore. come M 

cuoi dtra. un " poeeleedo * e 


e o e ri o (41-42)- 


ouol atre, un ” potetetele" o 
che. pur Bettolio, avrei dovu t o 
mere le «lem sfa » astile. Ore. 


dopo averto vieto all opere, tut¬ 
ti quel critici che evovano pro¬ 
nosticato una mia "paaseggla- 
ta" ai sono ricreduti. CIO non 
vuol dire cho ho paura che 
l'americano mi faceta lo «gam¬ 
betto. riportando negli stati 
Uniti q»*l titolo che ho «frap¬ 
pate « Grtfflth. Su quarto po. 
tote giurarci Noe pneeo per' 
mettermi U lusso di perdere e 
proprio la Italia •> 

A qualcuno eh» lo ha tacciato 
dt non essersi impegnato eecee. 
■tvemente negli allenamenti. 
Nino he eoe 1 rlspoeto • Non 4 
affetto varo ohe he sostenuto 
una preparartene e ritmo blan¬ 
do Ro corcato pio che altro, 
dt approfondire (a mia prepa* 
rasicele fetta. Non mi ve nga no 
p dire. però, eh» tosso mito. 
La Deporta, comunque, le darà 
sul ring por mettere dofknlUva- 
mente e recare quarto vort at¬ 
tarda o sto Ugno*. 


scienza « s’accorgerà che usci¬ 
re della regie dj Pozzi nulla 
gli ha giovato. E’ un discorso 
valido anche dopo Pontedecimo, 
Per fortuna a Pontedocimo. Gi¬ 
mondi e Motte hanno avvertilo 
Tumore dalla folla. U momonto 
critico, » uno ha soonfitto il 
mal di schiena c l’altro la fifa 
per U gamba balorda. D'accor¬ 
do. era una gara particolare: i 
Bitossi e i Dancelli orano bloc¬ 
cati, impegnati dall» rispettive 
tattiche per il campionato ita¬ 
liano a squadre, però il Gimondi 
che scala la Bocchetta In 24'46” 
è un grande Gimondi, e 11 Motta 
non gli è da meno per U suo 
strepitoso rinate. 

Gimondi e Motta hanno lottato 
all’estremo. Un Gimondi in pie¬ 
na saluto forse avrebbe battuto 
il record della Bocchetta, ma al 
di la del risultato, di un ordine 
d’arrivo coi fiocchi, conta aver 
smentito te previsioni della vi¬ 
gilia ehe davano Felice e Gianni, 
soprattutto Felice, in disarmo. 
Una prova di carattere, final¬ 
mente. una prestazione che la¬ 
scia ben sperare per il Giro 
dell'Emilia, la Coppa Agoitoni, 
il Giro di Lombardia e 1) Trofeo 
Baracchi- So tutto va bene, ve¬ 
dremo Felice e Gianni insieme 
contro Merckz-Stevons nella cro¬ 
nometro a coppie da Bergamo 
a Bergamo. 

«Baite con 'sto ciclismo del¬ 
la mutua s, ha scritto l’amico 
Ormezzano su « Tultosport », e 
pur tenendo presente che la 
« mutua * I corridori devono an¬ 
cora averla (prestatori d'opera 
sono e perchè hanno da pagarsi 
medici e medicine?), erano me¬ 
si che l campioni deludevano nel 
senso più ampio della parola, 
mesi di ciclismo agonisticamente 
poverissimo, tate da guastare 
l'amicizia fra corridori e pub¬ 
blico, e guai se avessimo con¬ 
cluso la stagiono a quo) passo 
turistico... 

A proposito di « ciclismo della 
mutua » inteso come assistenza 
a chi ne h» bisogno (quindi 
senza voler polemizzare con Or¬ 
mezzano) abbiamo ricevuto una 
lettera del signor Mario Fac¬ 
chini di S. Martino (Ferrara) 
che parla di Malagutti, uno dei 
tre corridori Investiti da una 
vettura non ufficiale durante lo 
scorto Giro d'Italia (tappa di 
Silvi Marina). « Dopo quattro 
mesi dal grave incidente, H ra¬ 
gazzo dovrà subire ancora lun¬ 
ghe cure perché la saldatura 
ossea non è regolare ». scrive 
11 signor Facchini, e a parie 
te sofferenze e l'incertezza per 
l'avvenire come ciclisti e come 
uomini, il lato peggiore della vi¬ 
cenda, è che l’emiliano Mala- 
guttl e 11 sardo Bratxu (dei tre 
te Tè cavata Rossetto) vengono 
risarciti con una diaria giorna¬ 
liera di mille lire in attesa di 
una liquidasione per invalidità 
Il cui massimale è di 5 milioni 
(2 milioni in ca» di morto, pen¬ 
sate). Questa, dunque, è la 
mutua doi corridori. Lo tabelle 
assicurativo miglioreranno a 
partire dal 1970. ma per anni e 
anni ai è accettato un'assurdità 
del genere. SI dovrebbe noi 
aprire un proces» per stabilire 
le responsabilità di coloro che 
non mettono al sicuro la vita 
dei corridori durante io svolgi-, 
mento di una competizione a 
tappe: perchè una macchina ha 
potuto Investire tre ragazzi che 
andavano per la loro strada E 
tanti auguri a Malagutti e Brat¬ 
ta, anche se te parola bob ba¬ 
stono. 

Gino Sala 


Gli azzurri 
por i mondiali 
di scherma 

La aquadra rt p p r osa n tettv* 
italiana, ohe par i ss (par à ai mm- 
pionatl m o n diali 4t sefterma 
cho al terranno a Cuba dal a al 
13 ot tobre , sarà soci composta: 
nuRrrro UOMINI: Alfredo 


Del Francia. Arcangelo Placiti. 
Pasquale La lUmoaa. Nicola 
Grantori fflQJUffif© DONNA: 
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F*m Van Dong 
a Pachino 


Ummbì, prin« ottobre, ca¬ 
ie, tnn è noto, il vcnlf»im« 
■BBÌnturio iella fondazione 
iella Repubblica popolare ri* 
atta. Le celebrazioni che ai 
preparano a Pechino e in tal, 
ta la Cina fanno ritenere che 
ai intende date pellicolare 
solennità all 'avverti mento e 
che da eaao ai vuole prende¬ 
re apunto per tracciare un bi¬ 
lancio delle realizzazioni ope¬ 
rate in tfueiriuiinenfe paeae 
aocialiata nel cono di due 
decenni. Di qui lo straordina¬ 
rio interrar che le menile- 
•fazioni anacilano nel mondo 
intero, accentuato dai fatti 
più recenti che riguardano i 
rapporti tra la Cina e CCoto¬ 
ne sovietica. Nell'alida di co¬ 
noscer* quel che verrà Hello 
il primo ottobre a Pechino e 
di poter esprimere, in («no- 
•nenia, un giudizio non ipo¬ 
tetico sull'orientamento dei 
gruppi dirigenti cinedi su una 
•erte di questioni di imiwrtan- 
*a assai rilevante, l'attenzione 
generale è stata attratta in 
questi giorni dalls presenza 
e Pechino di una delegazione 
della Repubblica democratica 
del Vietnam guidata dal suo 
primo ministro, Fani Van 
Dong. Il ano arrivo è «lato 
annunciato contemporaneamen¬ 
te alla notizia della firma di 
un accordo relativo agli aiuti 
che la Cina fornirà alla Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam nel prosaimo futuro- Dal 
Vietnam del and, d’altra par¬ 
te. giungono a Pechino dele¬ 
gazioni del Governo rivoluzio¬ 
nario provvisorio, del Consi¬ 
glio dei saggi, che è una tor¬ 
ta di Assemblea parlamentare, 
e del Fronte nazionale di li¬ 
berazione. Anche queste de¬ 
legazioni, come quelle del go¬ 
verno della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam, assi¬ 
steranno alle celebrazioni del 
primo ottobre e, presuntil- 
mente, avranno colloqui con 
i massimi dirigenti della Re¬ 
pubblica popolare cinese. 

In molti ambienti occiden¬ 
tali, e soprattutto americani, 
ci si chiede cesa significhi la 
presenza a Pechino di cosi 
autorevoli delegazioni delle 
due parti del Vietnam. E a 
questo interrogativo si danno 
risposte che nella maggior 
parte dei casi appaiono per¬ 
fettamente campate in aria. La 
prima osservazione che vìen 
fatto di muovere ai facitori di 
ipotesi del genere è che se 
una conferma viene da questi 


fatti, essa à quella della tra¬ 
dizionale pesisione vietnami¬ 
ta nel conflitto ideologico e 
politico in seno al movimento 
comunista intemazionale e in 
particolare tra la Cina e l’L’rss. 
Tale posizione si riassume nel¬ 
lo sforzo, costantemente per¬ 
seguito dai vietnamiti, e as¬ 
sai spesso con successo, di ri¬ 
condurre sila ragione uniterse 
delta letta t unirci firn perieli. 
amo americano le divergenze, 
anche le più aspre, sll'inter- 
no del movimento. Sforso che 
si è sempre accompagnato — 
e il testamento di Ilo Ci Min 
ne ha costituito una testimo¬ 
nianza luminosa e pacata — 
ad un lavoro senza soste per 
ritessere, partendo da qui, il 
filo di un discorso più gene¬ 
rale sulla necessità di ritro¬ 
vare ba»i anche più larghe di 
unità. 

D'altra parte — e anche 
questa è un elemento sostan¬ 
ziale che si preferisce troppo 
spesso dimenticare — il Viet¬ 
nam ha sempre avuto dalla 
fiina, cosi come dall'l’rss e 
dagli altri paesi socialisti, lo 
aimo necessario a continuare 
la sua lotta contro l'aggres¬ 
sione e a portare avanti, nel¬ 
la misura resa possibile dalla 
guerra, la edificazione sociali¬ 
ste nella Repubblica democra¬ 
tica. Queste sono, evidente¬ 
mente, le ragioni principali 
della presenza a Pechino, in 
occasione «Ielle celebrazioni 
del ventesimo anniversario 
della fondazione della Repub¬ 
blica popolare cinese, della 
delegazione dì governo di Ha¬ 
noi e delle delegazioni del 
Vietnam del sud. Ma vi è in¬ 
fine una ragione strettamente 
legata alla fase attuale della 
lotta nel Vietnam. Gli ultimi 
atti della presidenza Nixon 
fanno ritenere che la guerra 
d'aggressione durerà ancora a 
lungo e conoscerà, probabil¬ 
mente, fasi più aspre: i giu¬ 
dizi formulali da numerose 
personalità politiche degli Sia¬ 
ti Uniti coincidono, in que¬ 
sto senso, con il giudizio del 
governo di Hanoi e del gover¬ 
no rivoluzionario provvisorio 
del Vietnam del sud. In que¬ 
ste condizioni è perfettamente 
naturale che i vietnamiti sol¬ 
lecitino il prolungamento e 
la estensione dello aiuto cine¬ 
se, sovietico, e di tutti gli 
altri paesi socialisti. Precisa- 
mente questo, ci sembra, è il 
significato dell’accordo firma¬ 
to a Pechino, cui ne segui¬ 
ranno probabilmente altri con 
altri paesi socialisti. 

«. j. 


oggi ambio libero fra il aiarco della RFT e le altre valute 


I nuovi cambi delle monete 
li faranno gli speculatori 

La decisione dei governo tedesco-occidentale prende di contropiede l'assemblea dei Fende mo¬ 
netario internazionale rianita a Washington — Rotti unilateralmente gli accordi che regolane H 

sistema — Dichiarazioni di Schweitzer e McNamara 

L’as$emblea del Fonde monetario internazionale, aperta ieri a Washington, aveva appena imitiate i 
enei lavori quando si è trovata di fronte aU’annnacio del governo tedesco-occidentale circa l’attnazione ami- 
laterale dei cambi flessibili. Da stamane la Banca centrale della RFT non interverrà qualora, nel cam¬ 
bio del dollaro, si scendesse oltre il minimo previsto dagli accordi internazionali di 3,97 marchi per nn 

dollaro USA. La stesso sarà per la sterlina e le altre monete. La speculazione, cioè, rimarrà lìbera dì rivalutare o meno 
il marco e dell'entità della rivalutazione, facendo salve alcune misure restrittive a carattere abbastanza ordinario, come 
l'aumento della riserva minima (improduttiva di interessi) richiesta per i conti di stranieri in banche tedesche. La flut¬ 
tuazione dei cambi non è ammessa dagli accordi che regolano U Fondo monetano intemazionale- La proposta avanzata 
____ » dal governatore della Banca 



Dopo il riacufizzarsi degli scontri fra cattolici e protestanti 


BELFAST, 2 

Dromi rinforzi dell’esercito 
inglese sono giunti questa 
nell'Irlanda del nord 
e ulteriori reparti sono attesi 
dall’Inghilterra per la giorna¬ 
ta odierne. Il comando mili¬ 
tare britannico ha deciso di 
accres c ere )a proprie forze in 
seguito agli episodi di violen¬ 
za otte si armo rinnovati nel¬ 
la empiale dell’Ulster fra le co¬ 
munità cattolica e protestante. 

Mille marine» sono arriva¬ 
ti dopo la mezzanotte dalla 
loro base tn Inghilterra e al¬ 
tri 500 sono attesi per questo 
pomeriggio. Fanno parie di 
im» unità specializzata che 
durante ta guerra di Corea 
•1 distinse per la sua ferocia. 
In questo modo 1 soldati in¬ 
glesi presenti nell’Irlanda set- 
tentrionale, saliranno da 3.000 
uomini a 4 500 

Le strade di Belfast questa 
$1 sono presentate de¬ 
solatamente ricoperte di de¬ 
triti, sconvolte, in seguito agli 
scontri di ieri durante 1 qua- 
11 diaci persone sono rimaste 
ferite. Prima che spuntassero 
le >uol dell’alba ignoti terro¬ 
risti hanno dato fuoco a un 
Autobus delle linee urbane e 
a un negozio. 

Un ufficiale inglese ha det¬ 
to che la tensione è altissima 
tu tutta la città e potrebbe 
esplodere 4n qualcosa di mol¬ 
to grave da un momento al¬ 
l’altro, sansa preavviso. Che 
la t rawtesm sla al punto cri¬ 
tico è dimostrato anche dal 
fatto che nel distretti cattoli- 
ot sono state erette nuovamen¬ 
te le barricate die una setti¬ 
mana fa erano state abbattute 
al termine di lunghe e labo¬ 
riose trattative. I cartolici ave¬ 
vano abbattuto le barricate 
dopo ohe l'esercito inglese 
aveva fornito garanzie di si- 
curva*. I disordini di ieri 
hanno però riportato la situa¬ 
tone toieteo di molte set¬ 
timane. 

Fra sabato e domenica fol¬ 
to di dimostranti hanno pra¬ 
vo di mira anche 1 militari to¬ 
lto* eh* pattugliavano le 
strada. I soldati sono stati 
invasoti da fitte sassaiole nel 
punti dova cercavano di lati • 


tra Radar 
• Kskkeosa 

BUDAPEST, 39 
(C.B.) — n preside** (MI* 
Repubblica ftdandtaa Kskkwten 
— dta da ve n erdì ai trova la 
UMbarie la visito ufficiato — 
* è laoaatrato oggi eoo il ze¬ 
riritorta M POtuTaaM Radar. 


1 tuire del posti di blocco stra¬ 
dali e sono largamente ricorsi 
all’uso di gas lacrimogeni per 
disperdere i dimostranti. 

Scontri violenti fra prote¬ 
stanti e cattolici ai sono veri- 
ficati sabato quando una chie¬ 
sa protestante è stata attac¬ 
cata con una bomba incen¬ 
diaria da un gruppo di cat¬ 
tolici. Gli sconti e le scher¬ 
maglie sono poi proseguiti du¬ 
rante tutta la notte e spora¬ 
dicamente anche domenica. 5 
case di cattolici sono state In¬ 
cendiate. 

La bomba incendiaria era 
stata lanciata dentro la chie¬ 
sa mentre nel suo intemo 
si trovavano folle di fedeli 
intenti alla preghiera. La trup¬ 
pa inglese ha usato anche 1 
fucili per dividere 1 conten¬ 
denti. Gli scontri maggiori si 
sono verificati nelle vicinan¬ 
ze del centro cittadino. 

I saldati hanno ripreso a 
svolgere matasse di filo spina¬ 
to fra i distretti a maggioran¬ 
za cattolica e quelli protestali- 
tl nei tentativo di impedire 
il contatto fisico fra le due 
comunità. 

I] comandante del contin¬ 
gente inglese di sicurezza, gè- 
nerale sir Ian Preeland. ha 
lanciato un appello alla cal¬ 
ma e ha nello stesso tempo 
ohiesto rinforzi massicci al- 
l'Inghilterra. 

Le truppe fresche verrano 
usate principalmente par so¬ 
stituire 1 soldati ohe aa setti¬ 
mane prestano serviiio a Bel¬ 
fast e Londonderry, le due lo¬ 
calità più turbolente dell’Ir- 
landa settentrionale. 

II « Citizens deferire commit- 
tee » cattolico ha oggi affermato 
che nella folla di circa 500 pro¬ 
testanti che ha assalito sabato 
alcune case di cattolici a Coates 
Street vi erano vari agenti di 
polizia in uniforme. Un testi¬ 
mone ha dichiarato che quando 
alcuni cattolici hanno chiesto ad 
un soldato inglese perchè non 
disperdevano la folla di prote¬ 
stanti che lanciavano bottiglie 
di benzina contro le loro case, 
il soldato avrebbe risposto: < mi 
vergogno della mia uniforme, 
ma non posso fare nulla se non 
ricevo ordini », 

Secondo gli stessi testimoni 
quando gli abitanti cattolici del¬ 
la tona cercarono di reagire 
all'attacco, furono aggrediti ooo 
calci dei furiti dai soldati in- 
gieai. Tutti I testimoni hanno 
affermato che durante gli at¬ 
tacchi di sabato sonno dai pro¬ 
testanti, i soldati hanno assunto 
un atteggiamento passivo. 

Un portavoce detto pollato ha 
smentito la notizia se c o n do la 
quale «Beoti di potisi* avreb¬ 
bero partecipalo ad Attrattiti 
oootro abitazioni di oatlolid ed 
tu aggiunto: «C assurdo. E’ 
una clastica menzogna miranti 
« «cred ito r e to polista ». 


Per il contrabbando nella base di Wheelus 

Washington costretta a presentare 
le scuse al governo di Tripoli 


WASHINGTON, 29. 

La base americana di Whee¬ 
lus. in Libia, è al centro d’uno 
scandalo che ha messo in dif¬ 
ficoltà il governo americano 
nei confronti del nuovo regi¬ 
me libico. Si tratta di con¬ 
trabbando: ma contrabbando 
che non riguarda solo armi, 
ma anche, per cosi dire, «mer¬ 
ce umana ». In altre parole, 
i dirigenti della base di Whee¬ 
lus hanno inviato all’estero, 
con aerei militari americani. 


dei cittadini libici che intende¬ 
vano fuggire dal Paese. Per 
uno di questi casi, accertato 
nei particolari, il portavoce 
del Dipartimento di Stato 
Bartch ha espresso oggi il 
rincrescimento e le scuse dì 
Washington al governo rivo¬ 
luzionario libico. La persona 
in questione era stata traspor¬ 
tata a Malta. 

Per quanto riguarda le ar¬ 
mi. le autorità libiche hanno 
arrestato — e presentato alla 


Nei colloqui con Nixon 

Golda Meir ha chiesto 
un miliardo di dollari 

Smentito un accordo tra le quattro grandi potenze 


TEL AVIV, 29 
Golda Meir ha chiesto a 
Nixon un miliardo di dollari 
In aiuti economici per i pros¬ 
simi cinque anni. Lo riferi¬ 
sce, in via ufficiosa, la radio 
israeliana, precisando che la 
somma dovrebbe compensare 
11 pasaivo della bilancia dei 
pagamenti dovuto alle spese 
militari. Nei giorni scorsi si 
era parlato di un prestito 11 
cui ammontare era indicato 
In « alcune centinaia » di mi¬ 
lioni di dollari. 

IL CAIRO, 2» 

Il Journal d'Egypte smenti¬ 
to# oggi categoricamente le 
affermazioni appara# sulla 
stampa occidentale aecoodo 
le quali le quattro grandi po¬ 
tane# avrebbero raggiunto un 
accordo sul Medio Ortonto, 
comprendente una rettifica 
dalla frontiera a vantaggio di 
la male, n quotidiano toatototo- 
ra in grado di precisare che 
«nè Parigi nè Monca appro¬ 
vano una qualsiasi alteratone 


della carta geografica del Me¬ 
dio Oriente, sia essa sostan¬ 
ziale, come dice Nixon, o di 
dettaglio ». 

Portavoce egiziani hanno da 
altra parte annunciato che, 
dopo l’attacco compiuto al¬ 
l’alba di ieri da reparti egi¬ 
ziani contro obbiettivi milita¬ 
ri israeliani nel Binai, le ar¬ 
tiglierie egiziane hanno re¬ 
spinto Incursioni di rappresa¬ 
glia Israeliana sul Canale di 
Suez. 

Ad Amman, 11 Comando 
della lotta armato palesi Insito, 
annuncia a sua volto che 
« commandos » di Al path, dei- 
l'organinazione Salito a dal 
Pronto democratico popolare 
per la liberazione della Pale¬ 
stina hanno effettuato una 
■olona congiunto nella nona 
di Karkar. natta parto occi¬ 
dentale della vaile dal 
Giordano, annientando pattu¬ 
glie motori—te te finitone 
MONTREAL, » 
n miniatro degli esteri 


oggi « inesatta » l’informazio¬ 
ne apparsa sul Guardian, se¬ 
condo la quale le quattro 
grandi potenze si sarebbero 
accordate per il ritiro di 
Israele dalla maggior parte 
dei territori occupati, in cam¬ 
bio di alcune rettifiche di 
frontiera. Eben al è detto In¬ 
formato che gli Stati Uniti 
e la Gran Bretagna conside¬ 
rano « assolutamente impossi¬ 
bile» tale ritiro senza eooo- 
glimento delle rivendicazioni 
israeliane per un trattato ne¬ 
goziato direttamente tra Israe¬ 
le e gli Stati arabi a com¬ 
prendente concessioni territo¬ 
riali. 

MOSCA, 3» 

La Fronda scrive oggi, com¬ 
mentando 1 risultati cui col¬ 
loqui tra Golda Meir a Nixon, 
ri* Israele «ai —pres ta ad 
una nuova tose deu eeooiarioa 
contando auJltoppcgglo dalla 
lo— Imperiai Ittiche, e in pri¬ 
mo luogo degli Stati Uniti ». 


BELFAST — Le truppe britanniche e Belfest, rafforzate Ieri con l'arrivo di altri 150C uomini, 
hanno ripreso ed erigerò II « muro » fra I quartieri cattolici e protostanti dopo II riacutiz¬ 
zarsi della tensione nella capitalo dell'lrlanda dal nord. 


Belfast «bolle di tensione» 
Giunte nuove truppe inglesi 

Il contingente inglese salito a 4500 uomini * Ricomparse le barricate mentre è stato rafforzato il « mure » che divide i quartieri 


televisione — tre individui 
arrestati mentre trasportava¬ 
no, con un automezzo, delle 
mitragliatrici dotate di mirini 
telescopici ritirate dalla base 
di Wheelus. I tre hanno con¬ 
fessato. Le armi erano di 
produzione israeliana. Come 
è noto, il governo rivoluzio¬ 
nario libico ha inviato unità 
dell’esercjto a sorvegliare gli 
accessi alla base, per impe¬ 
dire che fomentatori di sov¬ 
versione trovino aiuti 


Una didiiaraziona dal compagno Galloni 


Le ragioni 
dell’ avanzata 
del partito 
socialdemocratico 


d’Italia, dottor Carli (consen¬ 
zienti i dirigenti tedesco-occi¬ 
dentali) di instaurare una 
flessibilità limitata a un 2*/«, 
con aggiustamenti generali al¬ 
la fine di ogni anno sulla ba¬ 
se della esperienza, ere stata 
prima presa in considerazione 
a Washington e poi — nei 
giorni scorsi — esclusa In al¬ 
cune dichiarazioni del presi¬ 
dente della Riserva Federale. 
Cacciata dalla porta, la fles¬ 
sibilità è stata fatta entrare di 
prepotenza dalla finestra. Dol¬ 
lari e sterline sono ora più 
esposti; il « libero mercato » 
(nei limiti in cui si può par¬ 
lare di libero mercato nell'at¬ 
tuale mondo finanziarlo Inter¬ 
nazionale) farà oggi una pri¬ 
ma valutazione, quella valuta- 
rione che i dirìgenti politici 
si sono rifiutati, o non sono 
riusciti a fare esai stessi. 

Il governo tedesco-occiden¬ 
tale ha annunciato 1 cambi 
flessibili, ovviamente, come 
un « tentativo di evitare la 
speculazione » o come una 
« misura temporanea », sulla 
cui durata sono state fatte 
varie illazioni, che vanno da 
« qualche giorno » a sei mesi. 
In realtà è la prova generale 
della rivalutazione e un colpo 
di barra nel dibattito che si 
apre all’assemblea del Fondo 
monetarlo sull’assetto valuta¬ 
rio mondiale. Nell'ambito del¬ 
le dichiarazioni di solidarietà 
politica fatte dai governi ita¬ 
liano e della RFT — secondo 
le quali le monete europee re¬ 
stano saldamente ancorate al 
dollaro — si insinuano cosi 
Iniziative tendenti ad appor¬ 
tare delle modificazioni. » co¬ 
stringere gli USA ad introdur¬ 
re qualche nuova variante nel¬ 
la loro politica di presenza 
all’estero (ad esempio, limi¬ 
tando i loro investimenti al¬ 
l’estero), ad abbassare il « co¬ 
sto » della solidarietà col dol¬ 
laro. 

Le reazioni all’assemblea di 
Washington sono state par¬ 
che. Si è citato il precedente 
del Canada, che liberalizzo i 
cambi nel 1962, ma evidente¬ 
mente non c’è proporzione nel¬ 
le dimensioni di queste due 
operazioni. Il portavoce del 
segretario USA al Tesoro, ri¬ 
fiutando di fare commenti, 
ha tuttavia ammesso che « il 
dollaro americano e la ster¬ 
lina inglese potranno indub¬ 
biamente risentirne» e sotto- 
lineato la temporaneità del 
provvedimento. La rottura del 
regolamento del FMI non è 
stata rilevata nemmeno dal 
suo massimo esponente, Sch¬ 
weitzer, il quale ha affermato 
addirittura che la decisione 
tedesca è stata presa «per 
evitare una possibile pressio¬ 
ne sul sistema monetario in¬ 
temazionale ». 

Schweitzer, tuttavia, ha su¬ 
bito dopo portato la sua at¬ 
tenzione sugli scopi veri del¬ 
le pressioni in atto, definendo 
« della massima importanza 
per l’economia mondiale che 
i piani di limitazione di Stati 
Uniti, Inghilterra e Francia 
diano positivi risultati ». Limi¬ 
tazione di che? Nessuno, nel¬ 
l’assemblea del Fondo, solle¬ 
verà il problema delle basi 
USA all’estero e della guerra 
nel Vietnam, finanziata con 
denaro proveniente da tutto il 
mondo, fonte principale del¬ 
le distruzioni di ricchezza e 
dell’inflazione a livello mon¬ 
diale; già da ieri invece si è 
cominciato a parlare di limi¬ 
tazioni da imporre ai lavora¬ 
tori dei rispettivi paesi e di 
ulteriore espansionismo Impe¬ 
rialista. 

Se il messaggio di Nixon, 
con la cui lettura il segretario 
al Tesoro USA David Kenne¬ 
dy ha aperto i lavori, è sta¬ 
to sul generico, il presidente 
della Banca Mondiale Robert 
McNamara ha rinnovato l’in¬ 
vito ai governatori delle isti¬ 
tuzioni finanziarie intemazio¬ 
nali ad adottare il program¬ 
ma da lui studiato per inter¬ 
venire massicciamente in Asia, 
Africa e America Latina sotto 
la forma di interessati «aiu¬ 
ti ;>, prestiti iugulatori e inve¬ 
stimenti pesantemente condi¬ 
zionati; ed è la stessa fonte 
che difende ad oltranza un 
sistema monetario, che ora si 
vuol rafforzare e integrare 
maggiormente con i «diritti 
di prelievo », il quale penaliz¬ 
za pesantemente tutti i paesi 
meno sviluppati. 

r. t. 


Liberati 
In Bolivia 
54 dirigenti 

LA PAZ, 29. 

Il governo boliviano he li¬ 
berato M dirigenti sindacali 
ed apponenti dell'opposizione 
amatoti subito dopo il colpo 
di Stato, sffermsndo che il 
nuovo regime garantirà il li¬ 
bero • volgimento delle loro 
attività. 


Il risultato delle elezioni 
a Bonn ha suscitato reazioni 
e commenti da parte degli 
esponenti di tutte !e forze 
potiebe italiane. Il compagno 
Gallimi , della Direzione del 
PCI, ha affermato che nella 
avanzata elettorale deila SFD 
«ha giocato senza dubbio U 
nuova impostazione data dal 
Partito socialdemocratico te¬ 
desco ai problemi di politica 
estera della RFT. Pur con 
contraddizioni ed esitazioni 
esso ha fatto possi avanti nel 
riconoscimento della nuova 
realtà dell'Europa e della Ger¬ 
mania e nella ricerca di nuovi 
rapporti con i paesi dell’est 
europeo. Forse senza questo 
esitazioni e contraddizioni il 
successo ottenuto avrebbe po¬ 
tuto essere maggiore. Tutta¬ 
via nelle posizioni della SFD 
non si può non rilevare una 
differenziazione critica nei 
confronti delle posizioni ol¬ 
tranziste assunte su questi 
problemi dagli esponenti so¬ 
cialdemocratici italiani. 

n fatto che il partito neo¬ 
nazista non sia riuscito ad 
entrare in Parlamento, è, pur 
senza sottovalutare il perico¬ 
lo che il neonazismo rappre¬ 
senta per la Germania e per 
l’Europa, da registrare posi¬ 
tivamente. 

LA CDTJ nonostante abbia 
cercato di assorbire anche le 
forze più oltranziste di de¬ 
stra, ha subito una sensìbile 
flessione. Essa detiene an¬ 
cora però la maggioranza re¬ 
lativa, il che dato il caratte¬ 
re conservatore di questo par¬ 
tito e le posizioni apertamen¬ 
te reazionarie di alcuni suol 
autorevoli esponenti, lascia 
aperti gravi interrogativi su 

PARIGI 


Dal aoitro corri* poadente 

PARIGI. 29. 

« La pretesa di Brandt di for¬ 
mare coi liberali il nuovo go¬ 
verno e di costringere il par¬ 
tito democristiano a passare al¬ 
l’opposizione è, dal punto di vi- 
sta aritmetico, perfettamente 
fondata, ma si giustifica anche 
da un punto di vista più ele¬ 
vato ». Cosi l’editoriale del 
Monde di questa sera che ap¬ 
poggia il suo giudizio coi se¬ 
guenti dati di fatto: 1) i sodai- 
democratici hanno riportato la 
più netta delle vittorie che essi 
potevano sperare colmando la 
metà dello scarto che li sepa¬ 
rava dai democristiani. Essi so¬ 
no i veri beneficiari della poli¬ 
tica della e grande coalizione ». 
2) Pur restando 11 più impor¬ 
tante partito tedesco, la forma¬ 
zione di Kiesinger « è nettamen¬ 
te in ribasso », abbandonata da 
un buon numero dei suoi elet¬ 
tori tradiaonali e non sufficien¬ 
temente rafforzata dai voti li¬ 
berali. 3) U presidente della Re¬ 
pubblica federale tedesca è fa¬ 
vorevole alla formula (social- 
democratici 4 liberali) che as¬ 
sicurò la sua eledone nel mar¬ 
zo scorso. 4) La maggioranza 
del nuovo governo sarebbe cer¬ 
tamente esigua, ma niente af¬ 
fatto irrisoria. 

Certo, conclude Le Monde, 

NEW YO RK_ 

NEW YORK, 29. 

Il New York Times com¬ 
mentando le elezioni a Bonn 
ha osservato che « seppure la 
Germania occidentale è cam¬ 
biata molto dalle ultime ele¬ 
zioni del 1965, non è cambia¬ 
ta abbastanza da accettare in 
pieno la politica più innova¬ 
trice offerta dai socialdemo¬ 
cratici di Willy Brandt » Il 
giornale osserva che questi ul¬ 
timi, pur non essendo riusci¬ 
ti ad ottenere la maggioranza 
relativa, hanno ridotto la di¬ 
stanza che li separa dai cri¬ 
stiano-democratici, e che una 


tutta la politica della RFT». 

B compagno Vecchietti, se¬ 
gretario del PSIUP, ha dichia¬ 
rato che I risultati e letto rali 
non consentono alla SFU di 
realizzare il disegno di pun¬ 
tare alla maggioranza relativa 
per governare con il concor¬ 
so del partito liberale; è stato 
confermato, invece, che « mal¬ 
grado l’usura del potere la 
DC ha avuto la meglio» per¬ 
ché l'eiettorato ha visto in 
questo partito la forza «sul¬ 
la quale puntare per una po¬ 
litica di ammodernamento ca¬ 
pitalistico ». 

Il segretario della DC Pic¬ 
coli non si è detto sorpreso 
della « grande affermazione 
della DO tedesca» che ha 
confermato «la robusta tra¬ 
dizione ideale, il forte colle¬ 
gamento coi ceti popolari e la 
coerenza programmatica ». An- 
dreotti ha affermato che « il 
successo della CDU è una 
smentita alla leggenda che 
una società in movimento ha 
strutture politiche necessaria¬ 
mente fragili e in continua 
ridiscussione ». 

Un messaggio di congratu¬ 
lazioni è stato inviato a Willy 
Brandt dal segretario del PSI 
De Martino il quale ha rile¬ 
vato come le tosi della SFD 
per una svolta nei rapporti 
intemazionali « continuano ad 
avere una grande influenza 
sulla politica della Germania 
Occidentale». Un telegramma 
di felicitazioni è stato inviato 
anche da Nenni. 

Da segnalare infine una di¬ 
chiarazione del segretario del 
FSU Ferri il quale non man¬ 
ca di cogliere l’occasione per 
alcune stolte battute antico¬ 
muniste. 


Brandt rischia grosso: la defe¬ 
zione di alcuni deputati libe¬ 
rali o una troppo vivace pro¬ 
testa in seno al suo partito po¬ 
trebbero fargli perdere la 
posta. 

L'Humanité, uscita questa 
mattina prima che fossero dif¬ 
fusi 1 risultati definitivi dette 
«tenoni tedesche, osserva in¬ 
nanzitutto che il partito di 
Brandt avrebbe potuto ottenere 
una ancor più grossa afferma¬ 
zione se durante la campagna 
elettorale avesse offerto all’elet¬ 
torato tedesco una alternativa 
veramente nuova per la Germa¬ 
nia impegnandosi a non rico¬ 
stituire. dopo il voto, la « gran¬ 
de coalizione» coi democristia¬ 
ni. Ma anche cosi, rileva l’or¬ 
gano oentirale del PCF. 1 so¬ 
cialdemocratici possono formare 
un nuovo governo col liberali e, 
in queste condizioni, « pesante 
sarebbe la loro resposabilità se 
lasciassero agli uomini di Kie¬ 
singer la possibilità di prende¬ 
re 0 potere. Al contrario, biso¬ 
gna augurarsi che i negoziati 
proposti da Willy Brandt ai li¬ 
berali si aprano e si concluda¬ 
no senza ritardo*. 

I commenti della stampa con¬ 
servatrice rivelano un estremo 
imbarazzo. 


MOSCA _ 

MOSCA. ». 

L’agenzia TASS. commentan¬ 
do oggi i risultati delle elezioni 
politiche svoltesi ieri nella Ger¬ 
mania federale, afferma che la 
consultazione elettorate non ha 
praticamente cambiato nulla e 
che i voti raccolti dai nazional- 
democratid (neonazisti) sono 
un fatto « altamente sconcer¬ 
tante ». 

L'agenzia mette in rilievo 0 
fallimento dei nazional -demo¬ 
cratici nel tentativo di portare 
almeno un deputato in Parla¬ 
mento, ma aggiunge che ciò che 

VARSAVIA _ 

VARSAVIA. 29. 

L’agenzia «ti stampa PAP, in 
un commento del suo corrispon¬ 
dente da Bonn, scrive che « l'e¬ 
lettore tedesco-occidentale, dan¬ 
do la propria preferenza «Ut 
CDU-CSU, ha confermato la sua 
tendenza agli slogan» conserva- 
tori e nazionalisti. 

«Benché il partito socialde¬ 
mocratico — prosegue il corri - 
spendente della PAP — parteci¬ 
pando alla grande coalizione, 
abbia dimostrato la sua attitu¬ 
dine a governare, l’elettorato 
preferisce seguire le via di or¬ 
dinari* amministrazione segui¬ 
ti da Adenauer e continuato da 
Erherd e da Kiesinger ». 

Secondo le PAPTOfatto che 1 
•octaVdemocretici abbiane, do¬ 
po tutto, rafforzato le kg» po¬ 
sizioni elettorali, d ovr e b be In¬ 
durii a proseguire la lare peti- 
tic* eh* è «più elastici più 
realistica e più moderna df qual* 
1* detta CDU». 


B. p. 


coalizione tra il partito di 
Brandt ed i liberali « potreb¬ 
be in teoria controllare il 
Bundestag con Brandt a ca¬ 
po del governo». Il giornale 
prosegue affermando che an¬ 
che se Kiesinger restasse a 
capo del governo, « egli com¬ 
metterebbe un errore se in¬ 
terpretasse — assieme a 
Strauss — il risultato delle 
elezioni come un rigetto da 
parte dell’elettorato del posi¬ 
tivo e flessibile approccio di 
Brandt verso i paesi comuni¬ 
sti dell’Est, o della politica 
economica di Karl Schiller ». 


sconcerta maggiormente è il 
fatto che il partito dei neo-na¬ 
zisti abbia raccolto il doppio dei 
voti ottenuti nelle elezioni pre¬ 
cedenti. 

La TASS afferma che l’equi¬ 
librio delie forze politiche nella 
Germania occidentale è rimasto 
invariato. D resoconto dell'agen¬ 
zia fa notare come i social-de¬ 
mocratici abbiano guadagnato 
in voti e seggi, mentre gli altri 
partiti abbiano tutti perso sia 
in voti che in rappresentanza 
al Bundestag. 


Passo falso 
di Nixoail 

telegramma 
a Kiesinger 

BONN. 29 

Un alto funzionario del gover¬ 
no tedeaco occidentale, commen¬ 
tando le congratulazioni invia¬ 
te dal presidente americano 
Nixon al cancelliere Kurt Georg 
Kiezinger ieri, tre ore prima del - 
l’annuncio dei risultati finali 
delle elezioni federali, ha parla¬ 
to oggi di « grave passo falso », 
«I consiglieri di politica este¬ 
ra di Nixon hanno co m me s so un 
ffrave passo falso > ha detto te¬ 
stualmente il funzionario che ti 
é rifiutato di lasciarti identifi¬ 
care. 


DALLA 1‘ 
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gruppi economici stiamo la¬ 
vorando per far franare il 
terreno sotto i piedi di Wal¬ 
ter Scheel, presidente liberale, 
assicurerei l’appoggio di al¬ 
cuni « franchi tiratori » e im¬ 
porre al partito un mutamen¬ 
to di rotta. Cioè un ritorno 
alla vecchia linea di collabo- 
razione con la DC seguita 
dal presidente precedente. 
Mende, che ora è uscito dal¬ 
la vita politica e si occupa 
di fendi di investimento ame¬ 
ricani. 

Se Scòrni saprà star* soli¬ 
damente in sella, e respinge¬ 
re quatto attacco che già gli 
viraie condotto alle spalle ap¬ 
profittando del relativo in¬ 
successo del partito, m avreb¬ 
be, per la prima volto dopo 
trentanove anni, l'ascesa di 
un socialdemocratico alla Can¬ 
celleria. Per la Germania fe¬ 
derale sarebbe un fatto di 
straordinaria importanza, pur 
se la maggioranza socialde¬ 
mocratica • liberale sarebbe 
oltremodo ristretta. 

Negli ambienti politici di 
Bonn *i mitre stasera un cer¬ 
to grado di incertezza sulle 
possibilità di varo di que¬ 
sta formula. Le altre ipotesi 
che vengono avanzate sono un 
governo d.c. - liberali, oppu¬ 
re un ritorno alla « grande 
coalizione » con una postelo- 
ne migliorata per la SFU. In 
duetto caso, ai ritiene, si trat¬ 
terebbe di un accordo a ter¬ 
mine, in base si qusle i due 
partiti si impegnerebbero s 
varare una riforma elettora¬ 
le destinata a condurre pra¬ 
ticamente la Germania fede¬ 
rale al bipartitismo attraver¬ 
so la concessione di un pre¬ 
mio al partito di maggioran¬ 
za relativa. Si potrebbero an¬ 
che aprire, così, prospettive 
dì nuove elezioni anticipate. 
Queste voci rientrano però an¬ 
che in una sorta di controf¬ 
fensiva rispetto alle manovre 
che la CDU sta sviluppando 
nei confroni dei liberali, nel 
senso di far pesare su que¬ 
sti l’eventualità, addirittura, 
di una scomparsa del loro par¬ 
tito dalla scena politica. 3* 
si formasse una piccola coa¬ 
lizione. invece, non si parle¬ 
rebbe evidentemente di rifor¬ 
ma del sistema elettorale. 

Tutti questi problemi sono 
già stati affrontati in una riu- 
nìone preliminare che i diri¬ 
genti della FDP hanno tenu¬ 
to questo pomeriggio. I risul¬ 
tati non sono noti. Tutti gli 
esponenti politici si mostrano 
ora, dopo l’iniziativa social- 
democratica, estremamente ri¬ 
servati, e cercano di calcola¬ 
to le loro mosse nel modo 
migliore possibile. Certo è, 
però, che qualcosa dì profon¬ 
do potrebbe cambiare, nei 
prossimi giorni, nella fisiono¬ 
mia politica della Repubblica 
federale. La delicatezza del 
momento politico è l’elemen- 
to che stasera soprattutto e- 
mense nei commenti degli os¬ 
servatori politici, e sarà Io 
elemento che caratterizzerà 
domani gM editoriali dei prin- 
cipali giornali. 

Pur essendosi parlato per 
settimane di una possibilità 
di passaggio all’opposizione 
della DC, ora che questa 
eventualità potrebbe concreta¬ 
mente profilarsi la Germania 
dell'ovest appare incredula ri¬ 
spetto alla chiusura definitiva 
di quella che è stata chia¬ 
mata l’era adenaueriana e 
postadenaueriana. E’ come se 
il paese si risvegliasse da 
una sorta di lungo sonno. 
Molti, moltissimi fatti sono 
successi in 24 ore, e tra que¬ 
sti — come una sorta di ri¬ 
sveglio da un incubo per un» 
gran parte dell’opinione pub¬ 
blica — il mancato ingresso 
del neonazisti al Bundestag, 
fatto che avrebbe segnato di 
sè, con ogni probabilità, le 
reazioni del mondo alle ele¬ 
zioni di ieri. 

I) barone von Thadden ha 
oggi « messo a disposizione » 
dei comitato direttivo del par¬ 
tito la sua carica di presi¬ 
dente. La NPD ha anche chie¬ 
sto alla Corte costituzionale di 
Karlsruhe, come aveva prean¬ 
nunciato. di invalidare le ele¬ 
zioni, perchè le sarebbe sta¬ 
to impedito di svolgere libe¬ 
ramente la sua propaganda. 
La richiesta sarà sicuramen¬ 
te respinta. Se von Thadden 
se ne andrà, al suo posto, 
come presidente del partito, 
sarà eletto un neonazista qua- 
rantanovenne, Sìegfrid Poehl- 
mann. Dopo Adolf Siegfrid, 
Come si vede, si resterebbe 
sempre nella tradizione. 
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